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Il re detronizzato mentre si trovava in Turchia, il principe ereditario ha abdicato — Il potere assunto da un consiglio rivoluzio¬ 
nario formato da ufficiali che ha eletto presidente il gen. Saad Ed-Din Sciuierb — Chiusi porti, aeroporti, frontiere, sciolti i 
consigli legislativi — Gli appelli degli ufficiali parlano di socialismo — La RAU e l’Iraq hanno riconosciuto il nuovo regime 
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TRIPOLI, 1 

Da stamane, la Libia è repubblica. Un incruento colpo di stato militare ha posto fine alla monarchia. 
L’ottantenne re Idris El Sennssi è stato deposto senza difficoltà. Si trovava all’estero, nella stazione di 
acqne termali di Bursia, in Turchia, per curare la sua salute, malferma per la tarda età. D principe ere¬ 
ditario Hassan El Reda El Sennssi ha rinunciato alle sue « funzioni costituzionali a di sovrano ad interim 
durante l'assenza del re ed ha accettato di trasmettere personalmente un appello alla nazione, esortandola ad 
appoggiare il nuovo regime repubblicano. Il messaggio di Hassan, trasmesso da radio Tripoli, dice testualmente. 
«Io, Hassan El Reda, che sostituisco il re di Libia, dichiaro al popolo libico e al mondo che ho abbandonato 
tutti i miei poteri costituzionali del regno. Lo considero un atto di dimissioni ufficiale, di mia libera volontà. Dio 

mi è testimone. Chiedo a tutti 
i cittadini di appoggiare il 
nuovo regime come l'appoggio 
io, e chiedo loro di non pren¬ 
dere le armi. Non mi sentirei 
responsabile per quelli che 
agissero diversamente >. 

Il principe ha 40 anni. L’ex 
re è suo zio. 

Il potere è stato assunto da 
un consiglio rivoluzionario, il 
quale ha annunciato che lo 
stato si chiamerà d’ora in poi 
Repubblica araba libica, ed 
ha diffuso alcuni messaggi, 
appaili e decreti. 

«Oggi — ha detto la ra¬ 
dio — si è realizzato il vostro 
sogno socialista, il vostro so¬ 
gno di libertà e di unione. 
Date il vostro appoggio totale 
alla rivoluzione, nata dalla vo¬ 
stra terra grazie ai vostri fi¬ 
gli e al vostro esercito, l'eser¬ 
cito del popolo Ubico! 

« Popolo Ubico! Noi ci sia¬ 
mo ribellati per levare alto 
lo stendardo arabo, per difen¬ 
dere la tua Ubertà, La tua di 
gnità! Rialza la testa, fra¬ 
tello libico, e dà il tuo ap¬ 
poggio totale per proseguire 
questa marcia in avanti! Avan¬ 
za con il corteo della rivolu¬ 
zione vittoriosa! Viva la rivo 
turione! Viva il fiero popolo 
Ubico! ». 

IL CAIRO - Colloqui preliminari nollo «pilota egiziano Irò Master, Atasei e ««mota In In una succeM iva trasmis 
proporoziona dal piccolo varile# elio avrà inizio stasera A PAGINA 11 sjone l’emittente avrebbe det¬ 

to esplicitamente che « la re 

1 i pubblica socialista è diventata 

TRIPOLI E DINTORNI 

mmumm u mmumn diffuso un breve comunicato 

■ » i. ■■ .—. . .. nel quale si afferma che « al- 

N on RISULTA che la no- T A CORTE di Idris, e la rica in cui gK Stati Uniti po- ÌSXìS 

tizia del colpo di Stato ^ ristretta casta dei poli- tevano ritenere di riuscire a C J* in aria P , n comunicato 

in Libia abbia provocato ricanti ad essa alleata^ han- ag gj un ge: «E* stato loro ri¬ 
grande sorpresa tra gh os- no risposto in due modi alla Sema «SSS!i^5toaviIi cordato che co,om che 

j.rv.torl non miopi delle «-- «tono .Im fll reeti « 

differenti capitali, arabe e se - co *‘ ia repressione na . d j ritfen *! ranno processati ». 

non arabe, interessate più o *J n . a ., pa ^ e ®,. con j I m ra : ^| L ( |’ Il primo comunicato uffi- 

Se STSSTu SUi “£ %è' e JSem“.o Q^I^^enS «*£ “J.o%£ 

è nel fatto che moiri erano ha Pagato, in differenti _ .. testualmente- 

persuasi che un giorno o delle grandi risorse Petroli par tj del mondo. Ma adesso A. . . ._ .. ' 

l’altro doveva accadere e, se ^ ere - sfruttamento affidato com i nc i a a non pagare più. 4 Vl * <p i a J 1 , to , se .‘ 

mai. ci si meravigliava che — nt ? n P^ c ?®° — a ^® c0n V Ciò accade perchè, in realtà, 8 uc: D Tutti i consigli legi- 

H regno di Tdris avesse po- Pagnie americane e, in mi- jj t terzo mondo • non è « or* alativi del vecchio regime so¬ 

luto superare le crisi politi- nore mi . sura ’ britanniche. La ganizzabile » neU’ambito del no aboliti. A partire dal pri- 
rhe ricorrenti, determinate 1 iinit; m!Ì »1 si9tema dell'imperialismo. mo settembre sono privati di 

dal contrasto incomponibile ® ia a * 1 jT Non è « organizzarle , in ogni potere. Qualsiasi tentati* 

tra lo sviluppo dì un movi- J ato g i a "J ro a ^ he ^ P jt ta . n< *®“ n »«*» Jf vo dei vecchi dirigenti di con* 

questi ultimi 0 tempd* tiferà Ì tramare 1. rivoluzione sarà 

penalisti che ha dato noe- dovuto procedere, di fronte SìobtaSil* del aottoSvnSnTO «nemicamente represso. 2) Il 

tute prove della eoa• jobu- aIJa pj^teeta degli strati più ^fìta LriTnnSS conaiglio deUa rivoluzione è 

nei attivi della P°P° lazi one, ad Lif* li ta 5taÙvSuo l unlco ^T* 800 cbe diri «« gli 

r appo ggio. ® , w ™ una revisione degli accordi «vìu— wvain ■ affari della Repubblica araba 

relativi e alla promessa che «mondo^JtoaSkiDoato. ma Ubica - PM riu> to tutte le am* 

cercato la fonte del suo po* entn) „ 1971 le basi sare b* mlnlstrarionni pubbUche, i 

Me7to^f?etti!X a d p^rtì* bere state praticamente li- invJU^ti stranieri 

re dal 19 M al monwnto del- £ » uldat€ - nei paesi sottosviluppati. dine . ùtVM \ “•*» «»■ 

la narionalizzarione del Ca- La retriva assenza di sor- Nel contempo — e sulla aria m ? nd ^ del T del ^ n ' 

naledi^ezTdri succisi vo Presa con la quale le notizie degli esempi forniti dai mo- voluao ^J «nteavventori sa- 

Intervento armato anelo- dall a Libia sono state accol- vimenti rivoluzionari che ranno _processati. 3) n consi- 

franco-israeliano. Vattrazio- te non deve tuttavia ingan- hanno liberato i loro paesi £'° nif Ì!L* ^iJ^SS 

ne esercitata sui quadri libi- nare sulla portata dell’acca- dalla rapina imperialista — 312?? if J 

ri e su una carte delle sue duto e del colpo che l’im- si sviluppa e si allarga la volontà e la sua detemiinazw- 

maLa ctttodina dall'MMi^ perialismo rischia di rice* .coscienza della necrosi ti del- ne «dedicare una Libia ri- 

«■ nrngrrs vere in una zona di grande la lotta contro i gruppi di* voluztanaria, una Libia socia- 

egizianoeraand^ pregres- i m p 0r t a n Za economica, poli* rigenti « organizzabili ». !Ì st *ui!ì e nas S e 

sivamente crescendo tino a ^ c strategica. Il primo Questo, ci sembra, il va* Jeotana da ogni dottrina, 
sfociare in vere e proprie elemento che balza evidente lore sintomatico di quanto è " d Hp™?° nell* certezza della 
sollevazioni popolari repres- ^ che se le forze che hanno accaduto in Libia, al di là **°rica che farà 

■e con estrema durezza. E assunto il controllo della si- degli sviluppi immediati e ®*'' a Lama, paese sottosvilup- 

•e i fatti dell’autunno di tuazione esprimono in qual* delle stesse conseguenze, prò* P* t0 e rna * governato, un pae- 

QueVl’anno erano serviti a che modo il movimento che babilmente assai importan* ** pregresststa.i che lotterà 

..l:--- -a. iu mi x .ndatn avilunoando nel u. eh* «i mtnnnn >vm contro 0 coumalismo e u raz- 
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T^ON RISULTA che la no* 
tizia del colpo di Stato 

in Libia abbia provocato 
grande sorpresa tra gM os¬ 
servatori non miopi delle 
differenti capitali, arabe e 
non arabe, interessate più o 
meno direttamente alle vi¬ 
cende del paese. La ragione 
è nel fatto che molti erano 
nersuasi che un giorno o 
l’altro doveva accadere e, se 
mai. ci si meravigliava che 
Il regno di Tdris avesse po¬ 
tuto superare le crisi politi¬ 
che ricorrenti, determinate 
dal contrasto incomponibile 
tra lo sviluppo di un movi¬ 
mento nazionalista e antim¬ 
perialista che ha dato rine- 
tute prove della sua robu¬ 
stezza e un regime che nel- 
fappoggio, e persino nel 
contratto americano aveva 
cercato la fonte del suo po¬ 
tere. Nessuno aveva dimen¬ 
ticato. in effetti, che a parti¬ 
re dal 1956. al momento del¬ 
la nazionalizzazione del Ca¬ 
nale di Suez e del successivo 
Intervento armato anglo- 
franco-israeliano, l’attrazio¬ 
ne esercitata sui quadri libi¬ 
ci e su una parte delle sue 
masse cittadine dall'esempio 
egiziano era andata progres¬ 
sivamente crescendo fino s 
sfociare in vere e proprie 
eoi leva rioni popolari repres¬ 
se con estrema durezza. E 
•e i fatti dell’autunno di 
queH’anno erano serviti a 
richiamare bruscamente l’at¬ 
tenzione sulla realtà potiti- 
ea di un paese ritenuto im¬ 
mune dalla spinta del na- 
slonalismo arabo, ad avveni¬ 
menti successivi, verificati¬ 
si puntualmente ogni volta 
dm una battaglia significa¬ 
tiva ha opposto le forre di 
liberazione arabe sll’iotor- 
sento, diretto o Indiretto, 
datt’hnperiaUamo, le riper- 
amioal in Libia aooo alate 
Immediate, dirette e di gran¬ 
de aa re èe na 


L A CORTE di Idris, e la 
ristretta casta dei poli¬ 
ticanti ad essa alleata, han¬ 
no risposto in due modi alla 
spinta che montava nel pae¬ 
se: con la repressione da 
una parte e con il miraggio, 
dall’altra, di uri « arricchi¬ 
mento generale » in conse¬ 
guenza dello sfruttamento 
delle grandi risorse petroli¬ 
fere, sfruttamento affidato 
— non per caso — alle com¬ 
pagnie americane e, in mi¬ 
nore misura, britanniche. La 
concessione di basi militari 
sia agli Stati Uniti che al- 
l’Inghilterra hanno comple¬ 
tato il quadro, anche se, in 
questi ultimi tempi, ri era 
dovuto procedere, di fronte 
alla protesta degli strati più 
attivi della popolazione, ad 
una revisione degli accordi 
relativi e alla promessa cbe 
entro il 1971 le basi sareb¬ 
bero state praticamente li¬ 
quidate. 

La relativa assenza di sor¬ 
presa con la quale le notizie 
dalla Libia sono state accol¬ 
te non deve tuttavia ingan¬ 
nare sulla portata dell’acca¬ 
duto e del colpo che l’im- 
perialvsmo rischia di rice¬ 
vere in una zona di grande 
importanza economica, poli¬ 
tica e strategica. Il primo 
elemento che balza evidente 
è che se le forze che hanno 
assunto il controllo della si¬ 
tuazione esprimono in qual¬ 
che modo il movimento che 
ri è andato sviluppando nel 


rica in cui gli Stati Unità po¬ 
tevano ritenere di riuscire a 
< organizzare . i paesi usci¬ 
ti dalle disgregazione del si¬ 
stema coloniale attraverso 
l’opera di corruzione dei loro 
gruppi dirigenti- 

Q UESTA POLITICA, certo, 
ha pagato, in differenti 
parti del mondo. Ma adesso 
comincia a non pagare più. 
Ciò accade perchè, in realtà, 
il « terzo mondo > non è « or¬ 
ganizzarle p nell'ambito del 
sistema deH'imperialisino. 
Non è < organizzatile > in 
quanto in nessun modo la 
subordinazione al sistema ri¬ 
solve o avvia a soluzione i 
problemi del sottosviluppo. 
I fatti parlano chiaro: non 
solo cresce il dis livello 
tra « mondo sviluppato » e 
«mondo sottosviluppato» ma 
crescono i profitti ricavati 
dagli investimenti stranieri 
nei paesi sottosviluppati. 
Nel contempo — e sulla scia 
degli esempi forniti dai mo¬ 
vimenti rivoluzionari che 
hanno liberato i loro paesi 
dalla rapina imperialista 
si sviluppa e si allarga la 
.coscienza della necessità del¬ 
la lotta contro i gruppi di¬ 
rigenti « organizzabili ». 

Questo, ci sembra, il va¬ 
lore sintomatico di quanto è 
accaduto in Libia, al di là 
degli sviluppi immediati e 
delle stesse conseguenze, pro¬ 
babilmente assai importan¬ 
ti, che ri potranno avere 


paese, tutto il fronte enti- sulla specifica situazione me- I e *!j?**^ * P*f** an 


imperialista arabo si raffor¬ 
za potentemente. E* nn ele¬ 
mento tqtt’altro che trascu¬ 
rabile Milo attuale conteeto 
mediterraneo. Ma vi è di più. 
Una soHevezione coatto il 
regime cbe ha mantenuto la 
Lima neH’ambito del siste¬ 
ma de U'imperi ariamo tuona, 
in linea generale, ulteriore 
conferma del fatto cbe nel 
• tsno mende » i conti seno 
ben lungi daH ' eassre rego¬ 
lati e cbe, invece, è In via 
di esaurimento la fare sto- 


diterranea e nel conflitto 
arabo israeliano. Ne discen¬ 
de, evidentemente, che as¬ 
sai difficilmente gli ameri¬ 
cani si rassegneranno a la¬ 
sciare che un movimento 
antimperialista in Libia con¬ 
solidi U suo potere. Essi 
sanno, d’altra parte, che re 
Tripoli fosse perduta, non 
pareerebba tempo sema cbe 
in altri paesi resemelo non 
produca 1 suol frutti 


cora sotto fl dogo coloniale. 
4) Il consiglio delta rivoluzio¬ 
ne attribuisce una grande ito 
portanza aD'unlone del paesi 
del terso mondo e agli sfor¬ 
zi per vincere il aottosvilup 
po sodale ed economico. 51 
Esse erede profondamente al¬ 
la Ubertà di religione a al 
valori morali conten u ti nel 
Corano, e «Impegna ad ope¬ 
rare per la loro difesa ». 

Quali sooo le origini del 


SCIOPERI IN DECINE DI FABBRICHE 


i V*? i 






nsrees?#;;' 


CàrifiÉ 


iÉlH 


i?w ' - * 



con is 

to' 


«4? 


Contro 

intrai 

den 


Nocera Inferiore 

Aggressione 
fascista contro 
gli operai 
in sciopero 

Spari dalla sede del MSI - Provocazione 
ispirata dai padroni - Le « Conserviere 
Meridionali » occupate da 26 giorni 


Nostro servizio 

NOCERA INFERIORE, 1. 

Una grave provocazione fasci¬ 
ata — che è chiaro indice del 
modo col quale i padroni inten¬ 
dono rispondere all’offensiva o- 
peraia — è stata messa in atto 
questa mattina a Nocera Infe¬ 
riore nel corso della manifesta¬ 
zione indetta unitariamente da 
CGIL. CISL e U1L. I tre sinda¬ 
cati avevano proclamato una 
giornata di sciopero per Torni¬ 


le forse di polizia hanno aggre¬ 
dito un giovane, lo studente 
Cigliano Vincenzo, con un calcio 
allo stomaco e poi si sono dati 
alla fuga. Ma cosa grava e mol¬ 
to sintomatica per lo atraaa 
comportamento della polizia (la 
quale cosi dimostra ancore una 
volta da che parte sta) è che 
l'aggressore, invece di use re 
fermato è stato aiutato a fug¬ 
gire dagli stessi poliziotti che 
cosi forse hanno inteso «rista¬ 
bilire l’ordine ». I teppisti fasci- 


p a zio ne. i salari, e in segno di co *L a0b £* rT * 


MODENA — Un momento dalla manifestazione operaia di lari 

Decine di fabbriche sono stata teatro lari di compatti scioperi par I salari e le condizioni di 
lavoro (Italsidor di Bagnoli, FIAT di Modena, Pirelli di Settima Torinese, Monti di Posca- 
ra), per la difesa dal pasto di lavora (ISA di Villa S. Giovanni, Meridionale di Macere, Zuc¬ 
cherificio di Legnago), per 1 contratti di conferimento dal prodotto da parta dal contadini, la 
cui lotta ha bloccata una vantlna di zuccherifici. Ovunque I lavoratori respingono uniti la 
politica e gli arbitri dal padronato, anche a costo di letto prolungato a di sacrifici. A PAG. 2 


solidarietà alla lotta che da 26 
giorni conducono i 160 lavora¬ 
tori delle « Conserviere Meridio¬ 
nali > per la salvezza della a- 
Zienda minacciata di chiusura. 

Alcuni teppisti assoldati cer¬ 
tamente dai padroni conservie¬ 
ri (non nuovi a questi atti) 
proprio nel corso del comizio, 
sotto gli occhi indifferenti del- 


DISCORSO AL CONGRESSO DELLE « TRADE UNIONS » 

WILSON CONCILIANTE 

(pensa alle elezioni) 


alla meritata lezione che gli ope¬ 
rai si apprestavano a infliggere 
loro. 

Mentre il comizio si scioglieva 
e la folla sgomberava la piazza 
Municipio e si riversava n»n* 
strade adiacenti, ecco cb* dalia 
locale sede del MSI. sita al pri¬ 
mo piano di un edificio in co re o 
Emanuele, partiva un colpo di 
pistola sparato in aria, al qua¬ 
le poi faceva seguito il laa- 
cio di un petardo con l’evi¬ 
dente scopo di mascherare il 
primo sparo. Per poco OR 
funzionario dell’INCA di Noce¬ 
ra Inferiore, Vincenzo Petra- 
sino, non è stato colpito agli 
occhi. Immediata à stata la ri- 
sposta dei lavoratori che sono 
accorsi da tutto le parti chie¬ 
dendo a viva voce la punizione 
dei responsabili, sotto la soda 
fascista protetta da un folto 
schieramento di carabinieri a 
poliziotti. 

Non è questa la prima volta 
che il padronato fa ricorso a 
simili metodi. Già lo areno 
anno, durante un altro adone- 
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La crisi 
della politica 
europeistica 
nei colloqui 
di Moro 
con Brandt 


OGGI 


il paracadutista 


la altri paasf Teoomoio non t™ ** •• 

produca i mot tram. “» *• da! 

AlbartO JacoviaNo (Sopra in ultimo potino) 



PRIMA di dedicarci alla 
1 puericoUura. senza pe¬ 
raltro abbandonare i no- 
etri diletti etudt di geron¬ 
tologia. conoocevamo sol¬ 
tanto per sentito dire Gio¬ 
vanni Spadolini, direttore 
del Corriere della Sera. 
All'idea che ci tacevamo 
di lui e della sua visione 
del mondo, si associava 
sempre la voce degli alto¬ 
parlanti nelle storioni: «At¬ 
tenetene, ottonatone. Oto- 
nonni Spadolini, provenien¬ 
te da rtrenao, viaggia con 
ctngnont'onné di ritento». 
M d parava d i veder lo ar¬ 
rivare, circonfuso di oopcv 
ri ferroviari, in redingote 
e tn fasce. 

Me ore che lo oomoeotn 


tare del Corriere si i per- 
tino messo a fare dello 
spirito. Scriveva tra l'al¬ 
tro domenica: « Il partito 
comunista italiano, per e- 
sempio, offre a pressi ap¬ 
parentemente modesti, a 
prezzi quasi Upim, la pro¬ 
pria collaborazione al go¬ 
verno...». Dove quei «prez¬ 
zi quasi Upim », tono ima 
trovatimi faceta e ginna¬ 
siale, destinata a offrirci 
un momento di sollievo 
nel panorama che Spado¬ 
lini traccia del comuniSmo 
nel mondo e tn Italia. Là 
una ideologia in rovina, 
qui un partito tn sfacelo, 
al ponto ohe ogni npe l ro 


smo e | comunisti frana¬ 
re, frantumati, inceneriti e 
distrutti. Che vate darsi 
pena di loro, se già irre¬ 
parabilmente agonùaanof». 

Invece Giovanni Spadoli¬ 
ni, dopo avere steso l’atto 
della nostra immancabile 
e ormai indifferibile fine, 
getta un urlo disperato e 
invita i partiti giù del can¬ 
tro-sinistra a non perdere 
tempo; si r itr o v i n o, si ri- 
congiungano, torni no «riu¬ 
nirsi per l'amor dal Cisto, 


ro conserviero, alcuni sindaca¬ 
listi della CGIL furono aggre¬ 
diti da alcuni gruppi della re¬ 
na assoldati dal padroaL 
Per questa sere I s in dac ati 
hanno deciso di convo ca re uni¬ 
tariamente le segretarie provin¬ 
ciali per dare una forare rispo¬ 
sta alla teppa fascista. 

La stessa cosa faranno la se¬ 
zioni del PCI, PS1 e P51UP, i 
quali già uri giarm scorri ri 
erano costituiti u contato per¬ 
manente per la dtfesa dada in¬ 
dustrie a Nocera inferiore. 
Infatti migliala sana i dtaee- 


etmati e sottoccupati per la «ton¬ 
sure continua dTfabhricha ari 


coreo di queed ultimi anni; dal¬ 
ia chiusura della Ferino alto 
smantellamento del ooofattificto 


su. Ma non ere — u so gM 
morti, professore? Si, are 
eoe si sa reto, è sempre 


te. U 


reo bene, vediamo orerete 
SttMlM j4b agfilMte 
io o a u daci, ijhrn'ioire 


ha dire; effe le oc—sto» i enei arUeoM t 
no codi, rem rimane rito do jrereowtetMg, 
aspettare f al ri to ftoreo, fine si lanoto dal 


te tette ta fai 

re. — * •— 
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U tmkfrà Ai 


caviglio orgaizuNvo 

L'MMLpeij 
la rwrsa- 


delle siiistre 


Conclusisi a Grattafarrata 
i lavori del primo convegno 
organizzativo delTACPOL è 
•tato diffuso un comunicato 
in cui la nuova associazione 
definisca la propria «ragio¬ 
ne istituzionale » a la linea 
politica su cui intende muo¬ 
versi. Il dibattito è stato in¬ 
trodotto da comunicazioni di 
Rtocardo Lombardi sul tema 
«La situazione politica», di 
Livio Labor («L'ACPOL di 
froate alla situazione politi¬ 
ca») e di Antonio Fontana 
(« Motivazioni politico-cultu¬ 
rali delle proposte organiz¬ 
zative»). Lombardi a Labor 
saranno i relatori al prosai¬ 
mo convegno che l'ACFOL 
organizzerà a Milano dal M 
al 28 settembre sul tema 
« Significato e prospettive dei 
conflitti sociali in corso». 

Il documento che illustra le 
conclusioni della discussione 
di Grottaferrata sottolin e a 
«la convergente volontà dei 
partecipanti al convegno di 
caratterizzare l'Associazione 
come strumento di sollecita¬ 
zione. di azione di base ope¬ 
rante per il conseguimento 
dell'obiettivo della ristruttu¬ 
razione delle sinistre, condi¬ 
zione necessaria per realizza¬ 
re un processo di trasforma¬ 
zione strutturale della socie¬ 
tà e di superamento del si¬ 
stema neocapitalistico, in una 
prospettiva democratica e so¬ 
cialista. L'ACPOL si propo¬ 
ne di ricavare dal basso, rea¬ 
lizzando forme nuove di par¬ 
tecipazione, la propria propo¬ 
sta di strategia politica. 11 
convegno ha quindi aperto 
una fase di ricerca e di di¬ 
battito che continuerà per una 
verifica nelle varie istanze 
della Associazione, utilizzan¬ 
do tutti gli apporti disponibi¬ 
li. sia di uomini e gruppi im¬ 
pegnati nelle forze politiche 
e sociali per la ristrutturazio¬ 
ne della sinistra italiana, sia 
di uomini e gruppi che svi¬ 
luppano la loro iniziativa po¬ 
litica. sociale e culturale al 
di fuori delle forze politiche 
istituzionalizzate. Questo du¬ 
plice riferimento vuole favo¬ 
rire e stimolare, attraverso 
un processo di rinnovamento 
profondo dei metodi e dei 
modi di far politica, il supo 
ramento del preoccupante di¬ 
stacco fra forse politiche e 
società civile». L'ACPOL in¬ 
dividua la causa di questo di¬ 
stacco « nell’incapacità delle 
forze politiche (di cui si van¬ 
no delineando talune signifi¬ 
cati ve prese di coscienza) di 
offrire alle tensioni presenti 
nella società e alle spinte 
della contestazione operaia e 
giovanile, sbocchi politici coe¬ 
renti che non si arrestino a 
un mero riformismo compa¬ 
tibile con gli squilibri del si¬ 
stema ». 

La cronaca politica regi¬ 
stra anche un « messaggio » 
che il presidente del Consi¬ 
glio indirizza « agli italiani > 
da Tenezza del Cimone. loca¬ 
lità della provincia di Vicen¬ 
za dove l’on. Rumor trascor¬ 
re un periodo di vacanza. Il 
« messaggio > viene recapita¬ 
to attraverso un settimanale 
di destra specializzato nel 
confezionare storie di re e re¬ 
gine. principi e principesse. 
In esso Rumor si appella al¬ 
la « solidarietà e compren¬ 
sione tra chi dirige e chi rap¬ 
presenta la massa operati¬ 
va del paese in un momento 
che presenta problemi non 
•empiici e non facilmente ri¬ 
solvibili ». 
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CorcIrso la visita-laMpa dol Ministro degli Esteri della RFT a Roma 

La crisi dell'europeismo 
nel colloquio Moro-Brandt 

Espressa la « necessità urgente » di qualche progresso nello sviluppo 
della CEE e nella cooperazione politica — Anche la RDT dovrebbe 
prendere parte a una conferenza europea (ma senza riconoscimento) 
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FIRENZE — Dm Massi parie et fedeli delle comunità dott'lselotte mentre II cordine!» Plori» 
celebre le messe nelle chiese 

Don Mazzi, don Gomiti e don Caciolli non andranno più in Curia 

Rottura tra Msolotto» 
e il cardinale Florit 

Lo docisiono è «tota proto doll'ossombloo dolio comunità - Parola 
severo per l'atteggiamento dolio chioso « ufficialo n 


Dalla esetrc redazione 

Firenze:, i 

Don Mezzi, don Gomiti e don 
Caciolli non andranno più in 
curia, dopo il gesto di rottura 
del cardinale Florit, che ha 
definito scismatica la comu¬ 
nità delTIsoiotto. 

Le decisione è stata presa 
ieri sera, durante l’assemblea 
della comunità, alla quale han- 


Ferma opposizione alla 
minaccia della FIARO 

Lo CGIL: 
i mutuati 
non debbono 
pagato 
gli ospedali 

La segreteria della CGIL ha 
espresso « la più netta opposi¬ 
zione » alle dichiarazioni del 
presidente della FIARO (la Fe¬ 
derazione delle amministrazioni 
ospedaliere), secondo il quale 
gli ospedali saranno costretti a 
pretendere dai mutuati un ver¬ 
samento come deposito, prima 
del ricovero ». 

« Tali indicazioni — dice un 
comunicato confederale — ap¬ 
paiono fra l’altro in contrasto 
con gli stessi orientamenti che 
ravvisato Lanm esprime richia¬ 
mandosi alle decisioni del con¬ 
gresso della ET ARO; in parti¬ 
colare quelle derilioni che in¬ 
dicavano come unica soluzione 
del problema sanitario il su¬ 
peramento, sia pur graduale, 
del sistema mutualistico e quin¬ 
di rateazione del servizio sa¬ 
nitario nazionale. 

Infatti, ancora una volta, di 
fronte alla grave situazione fi¬ 
nanziaria degli ospedali dovuta 
in buona parte alla crisi degli 
enti mutualistici, in particolare 
dell’INAM, dimenticando quel¬ 
le indicazioni, il presidente del¬ 
la FIARO minaccia di far ri 
cadere direttamente le conse¬ 
guenze di tale situazione sui la¬ 
voratori assicurati e suite loro 
famiglie richiedendo l’anticipato 
pagamento dei ricoveri e di far¬ 
le cadere sui dipendenti del 
settore ospedaliero esposti al 
mancato pagamento delle retri¬ 
buzioni ». 

I-a segreteria della CGIL «re¬ 
spinge con forza una tale po¬ 
sizione e Invita i lavoratori mu¬ 
tuati, ove richiesti, a rifiutarsi 
di pagare direttamente gli ospe¬ 
dali e a vigilare per il pieno 
rispetto dei propri diritti pr*. 
videnzlah anche da parte degli 
ospedali ». 

Le Camere del lavoro anno 
sollecitate « a seguire con vigi¬ 
le attentane l’evolversi della 
situazione ed a intervenire con 
fermezza ove quelle minacce si 
traducessero in concreto». La 
segreteria della CGIL, richia¬ 
mandosi alle posizioni Bisunte 
dal recente congresso confede, 
rate sui problemi della dtf*M 
delle saluta del lavoratore, del¬ 
la riforme sanitaria, richiederà 
si ministri del Lavoro e della 
Sanità e si Presldsnt* del Con¬ 
siglio un Incontro per l'esame 
di tali problemi, esame oggi ri- 
proposte con uroenzs dalla si- 
tuastans delle organine «ioni sa¬ 
nitarie del paese. 


no preso parte circa 800 per¬ 
sone, tra cui numerosi sacer¬ 
doti che hanno testimoniato la 
loro solidarietà con l’Isolotto. 
La comunità ha deciso inoltre 
di « continuare la celebrazione 
della messa in piazza insieme 
ai sacerdoti che si offrono a 
tale scopo, di riprenderò le 
altre attività liturgiche, di ap¬ 
profondire l’esperienza cristia¬ 
na deU'Isolotto. in unione con 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà ». 

L'assemblea che chiudeva il 
digiuno iniziato durante la 
messa del cardinale in segno 
di protesta, è stata introdotta 
da don Mazzi, che ha invitato 
la comunità ad esprimersi su¬ 
gli avvenimenti delle ultime 
ore e a stabilire la linea di 
condotta futura. 

Dopo aver manifestato la 
opinione di non poter andare 
in curia, don Mazzi ha affer¬ 
mato che 1 termini della que¬ 
stione sono molto chiari, or¬ 
mai, e che alla comunità spet¬ 
ta il compito di proseguire il 
cammino intrapreso, « apren¬ 
dosi » più di quanto non ab¬ 
bia potuto fare in questi ulti¬ 
mi tempi, per rincalzare degli 
avvenimenti che La riguarda¬ 
vano direttamente, ai proble¬ 
mi più urgenti del momento. 

Tutti gli interventi hanno 
messo in luce il carattere di 
decisa rottura che ha avuto 
il gesto dell'arcivescovo. Rot¬ 
tura chiaramente espressa dal 
colloquio di Florit con la dele¬ 
gazione che si era recata da 
lui durante la notte operata 
attraverso un atto segretamen¬ 
te organizzato e tenuto nasco¬ 
sto alla comunità dellTsolot- 
to fino alla tarda sere di sa¬ 
bato. 

L'assistente ecclesiastico del¬ 
la FUCI di Lentini, a nome 
anche del suo gruppo che era 
presente, he detto fre l'altro; 

« Mi prendo la responsabilità 
di quello che sto per dire, 
dopo essermi consigliato anche 
con altri teologi. Il gesto del 
vescovo di celebrare la messa 
dentro la chiesa, mentre un’al¬ 
tra comunità di cristiani atten¬ 
deva fuori una sua parola l'ho 
visto, senza interpretare le 
sue intenzioni, come una spa¬ 
da trafitta in Gesù Cristo. 
Ho visto la presenza del ve¬ 
scovo come di uno che è ve¬ 
nuto a provocare e a separare 
la comunità di Cristo. In que¬ 
sto Mnso mi domando quale 
funzione abbia più il vescovo 
dal momento che la sua autori¬ 
tà coincide con la funzione di 
creare l’unione. Il gruppo del¬ 
le FUCI di Lentini che era 
con me. ed ere entrato in chie¬ 
se per ascoltare l'insegnamen¬ 
to del vescovo, sansa alcun 
accordo precedente, è tutto 
uscito di chiese, insieme « 
tenti altri, quando la parola 
dèi vescovo, cosi generica e 
avulse delle tituesione concre¬ 
te, ci è apparsa ulteriore ipo¬ 
crisie ». 

Anche un sacerdote filippi¬ 
no he espresso le proprie 
amarena per l'attefgUmento 
della Chiesa « ufficiale ». invi¬ 
tando le comunità e tutti quan¬ 
ti oredono natie necessità di 
un profondo moto di rinnova- 
e eonttnuars le lette 


« per una Chiesa più fraterna, 
più giusta, più umana », 

Ieri, in mattinata, durante 
la messa del cardinale — che 
sanciva, appunto, dopo il 
drammatico colloquio avuto 
con i rappresentanti della co¬ 
munità, la rottura con liso- 
lotto da parte di una gerar¬ 
chia sempre più intollerante 
e autoritaria — un gruppo di 
sacerdoti si era unito alla 
comunità di don Mazzi, nella 
lettura della passione. 

Tra questi sono stati notati, 
don Luigi Rosadoni, don Fabio 
Masi, don Cesare Bartalesi, 
padre Lorenzo Del Zanna, don 
Roberto Bonifacio delle isole 
Filippine. Mercoledì la comu¬ 
nità tornerà nuovamente a riu¬ 
nirsi, La Curia sta intanto pre¬ 
parando gli « atti » per la so¬ 
spensione « a divini» » dei tre 
sacerdoti deU'Isolotto. 

L’ex sindaco di Firenze. 
Giorgio La Pira, ha da parte 
sua, tenuto a « precisare »: 
« Alcuni giornali accennano, 
ad una mia presenza ieri mat¬ 
tina all'Isolotto. E' vero: ero 
andato all'Isolotto per parteci¬ 
pare alla comune gioia per lo 
avvenuto atto di riconciliazio¬ 
ne, come gli organi di infor¬ 
mazione avevano detto e che, 
purtroppo, non è risultato vero. 
A tutti coloro coi quali parlai 
ripetei la norma essenziale di 
giudizio e di comportamento 
che, in ordine alla Chiesa, mi 
ha sempre guidalo e mi guida: 
« Ubi Petrus et Episcopus ibi 
Ecclesia ». 

Marcello Lczzcrini 


Il vicecancelliere e ministro 
degli Esteri di Bonn ha conclu¬ 
so nel pomeriggio di ieri la sua 
visita lampo a Roma. Una vi¬ 
sita intensa, come suol dirsi, al¬ 
meno per quanto riguarda il nu¬ 
mero dei colloqui: due incontri 
con Moro, un incontro con Sa 
rogati uno con Nanni (ieri sera), 
uno con i dirigenti del PSU. ono¬ 
revoli Ferri a Cangila, l'ultiino. 
infine, con il scortano e il vice 
segretario del PSI. De Martino 
e Mancini. 

Ma una visita cerio non 
fruttifera di particolari risultati, 
come risulta dal comunicato del¬ 
la Farnesina e come del resto 
nessuno si aspettava. Brandt é 
venuto a Roma nel quadro di 
una specie di indagine che egli 
sta compiendo nei Paesi della 
Comunità economica europea e 
in altri interessati, per un ver¬ 
so o per l'altro, a essere am¬ 
messi nella comunità stessa. 

11 problema centrale dei col¬ 
loqui con Moro è stato l'attua¬ 
le crisi delle istituzioni comu¬ 
nitarie, a proposito della quale 
entrambi hanno « ribadito l'ur¬ 
gente necessità di compiere pro¬ 
gressi sulla via dello sviluppo 
interno delle comunità europee 
e del loro allargamento » nonché 
« l'urgenza di concreti progressi 
nel campo della coopcrazione 
politica europea ». 

Sul primo punto c'è l'ostacolo 
creato nei giorni scorsi da Kie- 
singer, il quale, nel pieno della 
campagna elettorale tedesca, ha 
Lanciato un siluro alla linea per¬ 
seguita da Brandt in materia di 
europeismo rispolverando la vec¬ 
chia idea di una comunità euro¬ 
pea di difesa e proponendo una 
politica estera comune dei Sei: 
il tutto sotto l'egida d'una sorta 
di direttorio franco-tedesco. E 
l'appoggio di Moro non sarà 
forse inutile a Brandt nella aua 
polemica con il cancelliere. Sul 
secondo punto, c'é solo da dire 
che si tratta di una semplice 
e non nuova constatazione: la 
constatazione della inesistenza 
permanente di una « politica 
europea ». 

Nel comunicato, alla rituale di¬ 
chiarazione di fedeltà all'atlanti- 
smo, si accenna ai rapporti fra 
Est e Ovest a proposito dei qua¬ 
li i due ministri hanno convenu¬ 
to « sulla necessità di adopa- 
rarsi con tenacia e rasiamo, 
malgrado le difficoltà insorta 
nell'agosto 1968 e che perman¬ 
gono, destando disagio e preoc¬ 
cupazioni. per determinare una 
atmosfera di sicurezza e di fidu¬ 
cia. per rafforzare la coopera¬ 
zione in ogni campo e promuo¬ 
vere la soluzione parifica delle 
controversie e, quindi, anche una 
aqua soluzione della questione 
tedesca ». In questo quadro è 
stata « positivamente presa in 
esame la convocazione di una 
conferenza sui problemi europei 
U quale adeguatamente prepa¬ 
rata e con un razionale svilup¬ 
po nei tempi e nell'ordine dei 
problemi, potrebbe offrire positi¬ 
ve possibilità ». 

E’ da notare che a proposito 
di questa eventuale conferenza 
(aperta ai membri dei due bloc¬ 
chi e ai non impegnati) il por¬ 
tavoce di Brandt, in un incontro 
con i giornalisti ha dichiarato 
cha * anche la rDt dovrebbe 
prendervi parte», ma Bonn ri¬ 
tiene che « si dovrà trovare una 
formula per cui la sua parteci¬ 
pazione non comporti il ricono¬ 
scimento ». 

Nenni domenica e Ferri e 
Cangila ieri hanno esposto a 
Brandt le loro opinioni sulla 
scissione fra PSI « PSU. Brandt 
voleva solo « informarsi » e non 
ha fatto conoscere il suo 
parere. 

I dirigenti del PSI, dal canto 
loro, hanno informato Brandt 
« sull’atteggiamento del loro par¬ 
tito dopo la scissione >. e sulla 
loro volontà di rientrare in un 
governo di centro sinistra. Han¬ 
no inoltre dichiarato di aver «ap¬ 
prezzato il modo corretto col 
quale il leader dei socialisti te¬ 
deschi si è riferito ai rapporti 
tra il PSI e il PSU ». 


Verso il Festival dell'Unità 


LIVORNO, 1. 

Da oggi la preparatone 
dei Festival Nazionale del 
l'Unità, che si svolgerà a 
Livorno dal 9 al 14 settem¬ 
bre. ultimati i lavori di 
« prefabbricamene ». è pas¬ 
sata alla fase di montaggio 
e di allestimento delia cit¬ 
tà dei Festival allTppodro 
mo dell’Ardenza. 

Centinaia di giovani, di 
operai, di lavoratori portua¬ 
li. di simpatizzanti del no¬ 
stro partito, hanno invado 
I' Ippodromo aggiungendoci 
alle decine di compagni del¬ 
la città e delia provincia 
rive vi lavorano da setti¬ 
mane. Sono ì compagni che 
hanno passato le ferie la¬ 
vorando sodo con Impegno 
ed entusiasmo politica nel¬ 
le sezioni e nel grande ma¬ 
gazzino della Federazione 
Comunista livornese, prefab¬ 
bricando le sovrastrutture 
degli stands. dei ristoranti, 
disegnando e scrivendo cen¬ 
tinaia di pannelli. De sta¬ 
mene grossi trattori traina¬ 
no pianali carichi di pan¬ 
nelli e mostre delle sezio¬ 
ni e dal magazzino all’Ip¬ 
podromo. Le grandi costru¬ 
zioni metalliche allestite o 
in allestimento salvane de¬ 
stinata alla costruzione del¬ 
la città dei Festival (cen¬ 
tomila metri quadrati) ven¬ 
gono riempite dei pannelli 
con i temi politici, con dal¬ 
le mostre fotografiche, di 
grande efficacia e attua¬ 
lità: la mostra della foto¬ 
grafia curata dai ferrovieri 
comunisti della Sezione Mat¬ 
ti di Livorno e patrocinata 
da Via Nuoro con un con¬ 
corso riservato ai fotografi 
dilettanti, uno sul tema del¬ 
la condizione operala a uno 



libero; la mostra del dise¬ 
gno satirico « Premio Sca- 
larmi - Reggio Emilia ». 
quella sulla vita di Lenin 
presentata dagli Editori Riu¬ 
niti; la mostra del disegno 
infantile; quella sulla Gre¬ 
cia presentata dalla casa 
editrice La Pietra: la mo¬ 
stra dei manifesti dell’Ita¬ 
lia che lotta curata dalla 


FGCI e organizzata da Ri¬ 
nascita e da Nuoro Gene¬ 
razione: infine la mostra 
sulla lotta del popolo viet¬ 
namita ed una documenta¬ 
zione fotografica sulla lotta 
partigiana in Jugoslavia 
chiudono la serie che sarà 
presentata al Festival Na¬ 
zionale dell’Unità il 9 set¬ 
tembre. 


Lo sciopero 
assedia 
decine di 
zuccherifici 
emiliani 


BOLOGNA, 1. 

Lo sciopero delk consegne di 
78 ore. che per la seconda vol¬ 
ta le organizzazioni contadine 
e cooperativa, il C.S.B., Vinta** 
delle organizzazioni degli auto- 
trasportatori, costrette dallo 
sprezzante atteggiamento d»i 
» baroni » dello zucchero, han¬ 
no dovuto procLmiare. sta vi¬ 
vendo la sua terza giornata 
consecutiva eoo risultati sor¬ 
prendenti « significativi. 

A Ravenna l’azione unitaria 
si svolge io 4 zuccherifiri su 4. 
a Forli 3 su 3. a Bologna in 3 
zuccherifici, a Modena l'azione 
si svolge attorno alla rivendica¬ 
zione delle garanzie derivanti 
dal mancato funzionamento dal¬ 
lo stabilimento di Tre Casali eh* 
a 20 e più giorni dall'inizio del¬ 
la campagna non ha lavoralo 
una bietola. 

A Ferrara, dove l'azione è 
forte e si svolge in 9 zuccheri¬ 
fici su 11. lo zuccherificio coo¬ 
perativo di Ostellato ha eoa- 
riuso la trattativa con bieticol¬ 
tori ed autotrasportaton sulla 
base delle loro rivendicazioni. 

Il compagno Attilio Esposto, 
presidente dell’Alleanza, ha 
presentato una interrogazione 
al presidente del Consiglio per 
chiedere se non ritenga il com¬ 
portamento degli industriati 
saccariferi contrario agli inte¬ 
ressi nazionali; se e quando si 
farà la Conferenza nazionale 
saccarifera-, perchè non inter¬ 
venga per porre fine agli arbi¬ 
tri del monopolio saccarifero. 


Ampio sviluppo delle lotte 


Monti, FIAT, Pirelli 


forti scioperi aziendali 

Proseguono le fermate dei «coltotti bianchi» all'ltalsider-1 braccianti di Piacenza e Reggio Emi¬ 
lia iniziano un intenso programma di sospensioni del lavoro - Minacciati centinaia di licenziamenti 


In tutte le scuole medio 


Da ieri esami 
di riparazione 

Con la prova scritta d’italiano hanno avuto inizio ieri 
in tutta Italia gli esami di riparazione per gli istituti di 
istruzione secondaria (che sono stati aboliti, come è noto, 
solo per la licenza media, il passaggio al liceo e i di¬ 
plomi superiori). 

Alle 8.30 quindi tutte le scuole sono tornate ad assumere 
il loro volto usuale, affollate da professori ed alunni. GU 
esami continueranno oggi seguendo li calendario predisposto 
dal ministero per i diversi tipi di scuole. I rimandati in 
latino dei licei classici e scientifici e degli istituti magi¬ 
strali. dovranno quest’anno affrontare soltanto la versione 
dal latino in italiano, in quanto, come si ricorderà, un 
provvedimento ministeriale ha soppresso la traduzione 
dall'italiano in latino. 

Il 15 e il 16 settembre inoltre si terranno gli esami 
scritti ed orali per tutti gli studenti che hanno conse¬ 
guito nella sessione estiva il diploma di licenza media 
inferiore, ma non hanno sostenuto o superato la prova 
facoltativa di latino, indispensabile, per chi voglia acce¬ 
dere al ginnasio. 

Contemporaneamente, al liceo artistico di via Ri- 
petta, a Roma, al classico « Berchet » di Milano e all'isti¬ 
tuto tecnico « G. Carli » di Trieste proseguono a pieno 
ritmo le maturità-bis. Al « Berchet » è stata la volta dei 
privatisti. Due candidati, proprio Ieri mattina, hanno ri¬ 
nunciato a sostenere le prove orali, perché non erano pre¬ 
parati sul programma degli ultimi tre anni. 

Per quanto riguarda ti liceo artistico, poi, ti segretario 
del sindacato istruzione artistica (SNIA). commentando 
gli esami-bis ha dichiarato tra l'altro che « occorre af¬ 
frontare al più presto il problema della riforma della 
scuola e dell’istruzione artistica in particolare ». 


I 3500 operai della Pirelli di 
Settimo Torinese hanno iniziato 
ieri la lotta per il miglioramen¬ 
to dei salari, delle norme sul 
premio di produzione, il diritto 
di assemblea in fabbrica, la isti¬ 
tuzione del delegato di reparto. 
Lo sciopero è stato di due ore. 
la partecipazione plebiscitaria. 
Durante la fermate si è tenuta 
l'assemblea nel cortile della fab¬ 
brica: dall'esterno, per mezzo 
di un altoparlante, i sindacali¬ 
sti hanno riferito sulla vertenza. 
I dirigenti sindacali hanno par¬ 
lato anche dei problemi più ge¬ 
nerali della condizione operaia, 
in particolare della mancanza di 
abitazioni costruite dallo Stato, 
del caro fitti incrementato dal¬ 
la speculazione edilizia, delle ca¬ 
renze dei trasporti e degli asili 
nido. Per giovedì è previsto un 
nuovo sciopero e un'assemblea 
alla Casa del Popolo. 

MONTI — I millequattrocento 
lavoratori della fabbrica di con¬ 
fezioni Monti di Pescara hanno 
scioperato tutti su iniziativa 
CGILCISL. L'assemblea è stata 
tenuta fuori della fabbrica, al 
Teatro Massimo, ed è servita 
a riconfermare la decisione di 
portare avanti le rivendicazioni 
nonostante l'ostinata resistenza 
della direzione: riduzione del co¬ 
sto d< Ila mensa a 150 lire: ero¬ 
gazione di bevande antitossiche 
gratuite; 30 mila lire una tan¬ 
tum per disagio del lavoro; 70 
per cento di maggiorazione per 
lo straordinario; abolizione del¬ 
la quinta categoria e revisione 
di tutte le altre; riconoscimento 
del sindacato in fabbrica; isti¬ 
tuzione della cassa aziendale e 
dell'asilo nido; fornitura di abi¬ 
ti da lavoro e infermeria gra¬ 
tuiti. 

ITALSIDER — Impiegati e ca¬ 
tegorie speciali hanno prosegui¬ 
to gli scioperi, attuandone anche 
ieri uno di 4 ore. Oggi lo scio¬ 


Episodi incredibili nei porti dello Stretto 

Messina: «guerre navali» tra i traghetti privati 

Le nevi di una società (proprietario l'ex segretario di Preti) bloccano quelle della compagnia concorrante 
(sotto patrocinio de) — Una storia di illegittimi profitti dinanzi all'abdicazione dello Stato 

Dal nostro infiato 


Da 6 giorni 
occupata 
l'ISA di Villa 
S. Giovanni 

VILLA S. GIOVANNI, 1. 

Da sei giorni gli operai occu¬ 
pano l'ISA (Industria sediti e af¬ 
fini). una fabbrica cha aveva 
150 operai e che ora, per suc¬ 
cessivi licenziamenti, è sull'or- 

10 dalla chiusura. L'Industriale 
Pretti ha infatti chiasto altri 
17 tic etiti* menti aui 50 lavorato¬ 
ri rimasti, sansa alcuna motiva- 
siont: infatti la commasse ci 
tono • la materia prima, U le¬ 
gname, è preterita sul vicino 
Aspromonte. Sto di fatto cha 11 
Pretti, come altri Industriali, 
è scmo in Calabria par lucrare 
i finanziamenti dalla Cosai par 

11 Moaogtorno a sfruttare i 
tessi solari. Passato la prima 
fsM «ri i suoi intasassi som- 
brano rivalgami altrove « 150 
operai stanno perdendo il po- 


VILLA SAN GIOVANNI, 1. 

Sono tornati i pirati nello 
Stretto di Messina? Da quanto 
sta succedendo in questi ultimi 
giorni sembrerebbe di si. 

Cominciamo dall’episodio più 
clamoroso, accaduto sabato scor¬ 
so al molo d'attracco per le navi 
traghetto di Villa San Giovanni. 

Una nave traghetto, di pro¬ 
prietà dell'armatore di Reggio 
Calabria, Amedeo Matacena, 
impedisce per molte ore che le 
navi traghetto di un'altra so¬ 
cietà privato, la « Tourist », di 
Moasins, attracchino o prendano 
il largo, li metodo usato è 
quello consueto dei blocchi na¬ 
vali: un'imbsrcaziona viene Po¬ 
ste di traverso, a pochi pssai 
dal molo. 

Dopo molto ora, U blocco vie¬ 
ne tolto. In seguito sti'intorvan- 
to dal Capitano di Porto di Rag¬ 
gio cte fa uso dal codici ai 
osvigasion* a di quello panala. 

Tolto 11 blocco, la nave torna 
noi porto di Roggio Calabria * 
va ad unirsi alla altra dsll'sr- 
matoro. rimasto ferma. La navi, 
quattro, sono oocupato dal 113 
dipendenti dalli società di navi- 
gallona dal Matacena. la « Ca¬ 
ste ha deciso di iator* 


rompere ogni attività a partire 
dalla mezzanotte di domenica 
31 agosto. 

La « Caronte » traghettava da 
Reggio a Messina e viceversa, 
con regolare autorizzazione del 
Ministero competente. Perchè la 
sospensione d'attività? Perchè 
il grave gesto nei confronti del¬ 
la « Tourist ». un’altra società 
privata che ha ottenuto la licen¬ 
za di traghettare da Villa a 
Messina e viceversa? 

La spiegazione è semplice: la 
« Caronte ». dopo l’entrata in 
funzione del servizio della « Tou¬ 
rist ». s'è vista più che dimez¬ 
zare i propri introiti per cui 
ha preferito interrompere l’at- 

La storia — che, però, deve 
avera un proprio epilogo, dal 
momento eh* le navi del Mata- 
oena sono ancora occupate - 
morite di essere raccontata per 
intero, non dimenticando che. in 
messo, c'è lo Stato, il quale, 
con la autoriuaskmi a traghet¬ 
tar* concesse si privati, ha già 
perduto 1*80 fà dagU introiti (e 
vedremo in seguito che non ti 
tratto di pochi lire. coma, del 
resto, è facile Immaginare). 

Alcuni anni fs, il doti. Ame¬ 
deo Mataoena, ex segretario del¬ 
ti allora ministro Prati, ottiene 
I'« 


nello stretto con le sue quattro 
navi. Si grida allo sbandalo, ma, 
alla fine, tutto si placa. Gli af¬ 
fari per il Matacena diventano 
subito d'oro: gli introiti vanno 
da un minimo di 5 ad un mas¬ 
simo di 10 milioni al giorno, a 
seconda dei periodi. 

Annusato l'affare, un altro pri¬ 
vato, tale Franz di Messina, 
con te sua compagnia, « Tourist 
Ferry Bost ». chiede e ottiene 
l'autorizzazione a traghettare 
tra ViUa e Messina e viceversa. 
Dietro la « Tourist » c'è la DC 
e tutto per il signor Frani di¬ 
venta più facile: riesce ad ini¬ 
ziare i lavori di costruzione del¬ 
l'attracco di Villa, 24 ore prima 
che il Consiglio di Stato pro¬ 
nunzi il proprio parere contrario 
alla concessione a privati di au¬ 
torizzazioni a traghettare nell» 
Stretto. 

Accusato il colpo, il Matacena 
cerca di correre ai ripari. Chie¬ 
da anch'egli di poter traghet¬ 
tar* tra Villa a Messina e vice¬ 
versa * — sembra incredibile, 
ma è cosi — ottiene immadia 
temente l'autorizzazione (anche 
n*i onci confronti, dunque, il 
perora del Consiglio di Stato 
non conta), Trionfante, l'arma¬ 
tore arriva s Vili* e dà subito 
inizio si lavori por la oostru- 
riono dal praticatolo. Nella foga, 


però, < trascura > di chiedere la 
licenza edilizia al Comune, men¬ 
tre. costruendo proprio al fianco 
dell'altra società, si appresta a 
ostruire il Lungomare. 

La cittadina si ribella: il Con¬ 
siglio comunale è investito del 
problema. Si decide di fare in¬ 
terrompere i lavori al Mata¬ 
cena: il sindaco, con la fascia, 
seguito dai consiglieri e dalla 

S (Dotazione, ordina l’« alt » ai 
vori. Questo è accaduto qual¬ 
che settimana addietro. 

Non c'è nulla da fare per 
l'armatore reggino il quale de¬ 
cide cosi di interrompere ogni 
attività e di licenziare i 153 
dipendenti. Questi ultimi, come 
dicevamo, ora occupano le sue 
navi, ma rifiutano, stranamente, 
ogni contatto con i sindacati e 
si chiudono cosi la strada ad 
ogni sbocco che sia diverso dal¬ 
la sorte del padrone (i sinda¬ 
cati e il nostro partito, invece, 
chiedono che siano requisita le 
navi • che i dipendenti ora U- 
oansiati diventino statali). 

A bearsi di tutto quanto ac¬ 
caduto, dopo tutto, rimane la 
« Tourist » i cui introiti salgono 

a ni giorno di più; da un mi¬ 
no di 6 ad un massimo di 12 
milioni al giorno. 

Franco Martallf 


pero interesserà anche gli ope¬ 
rai che chiuderanno il turno 
con due ore di anticipo per 
protestare contro la direzione 
che ha messo personale straor¬ 
dinario al posto dei capiturno 
in sciopero, 

FIAT MODENA - Dopo quel¬ 
le di Marina di Pisa e Firenze, 
anche la filiale FIAT di Mode¬ 
na è entrata in sciopero. La 
partecipazione i stata ancora 
una volta compatta. Il tentati¬ 
vo della FIAT di arginare nel¬ 
l’ambito degli stabilimenti tori¬ 
nesi il movimento rivendicativo 
iniziato in maggio e giugno si 
dimostra cosi vano. I Lavoratori 
delle filiali rivendicano la gene¬ 
ralizzazione di alcuni dei mi¬ 
gliori trattamenti conquistati 
nelle fabbriche di Torino. 

MICHELIN - Oggi scendono 
in sciopero i 1500 lavoratori del¬ 
la MicheUn di Trento in rispo¬ 
sta agb interventi repressivi del¬ 
la polizia e della magistratura 
in seguito a uno sciopero di so¬ 
lidarietà con i lavoratori del- 
l’UPIM. Lo sciopero è previsto 
dalle ore 12 alle 15. 

SIT-SIEMENS - Forte scio¬ 
pero oggi alla SIT-SIEMENS, 
una delle più importanti fab¬ 
briche metalmeccaniche della 
provincia di Milano. Tremila 
cottimisti hanno sospeso il la¬ 
voro per due ore ed hanno par¬ 
tecipato ad una assemblea nei 
vicino Palazzotto dello Sport, 
per la pretesa della direzione 
dell'azienda a partecipazione 
statale di applicare misure tali 
da creare discriminazioni fra 
lavoratore e lavoratore. 

CMI — Scioperi articolati • 
manifestazioni altiintemo e al¬ 
l’esterno della fabbrica geno¬ 
vese di Fegino. Nel corso delta 
mattinata gli operai hanno lun¬ 
gamente manifestato nelle im¬ 
mediate vicinanze della fabbri¬ 
ca di Fegino e sotto le fi nostre 
della direzione. 

OCCUPAZIONE - Il posto di 
lavoro è minacciato in numero¬ 
se aziende: oltre alla ISA di 
Villa S. Giovanni e al Conser¬ 
vificio Meridionale di Nocera. 
una minaccia grava sui 500 la¬ 
voratori dello Zuccherificio di 
Legnago. dove la Italia Zuc¬ 
cheri non ha assunto la consue¬ 
ta manodopera stagionale. Dopo 
uno sciopero di 24 ore si è mos¬ 
so il sindaco facendo presente 
te grave tensione che si è deter¬ 
minata in seguito al tentativo 
di smobilitazione. 

BRACCIANTI — Il successo 
di Forli, dove si è rinnovato 
il contratto, provinciale, è sta¬ 
to seguito dalla rottura delle 
trattative a Piacenza e Reggio 
Emilia. A Piacenza è iniziato 
ieri uno sciopero di 72 ore che 
ha il suo epicentro nella zona 
di Fiorenzuola e nella Val d’Ar- 
da. I bergamini, addetti alla cu¬ 
stodia delle vacche da latta, 
partecipano allo sciopero. La 
partecipazione globale è dell'80 
per cento, li programma di scio¬ 
peri proseguirà fino al 10 set¬ 
tembre. A Reggio Emilia inizia 
oggi lo sciopero di 7 mila ope¬ 
rai agricoli avventizi e fissi del¬ 
le aziende capitalistiche; sono 
programmate due fermate, una 
di 48 ore e l’altra di 72 ore. 

I braccianti chiedono aumenti 
salariali consistenti ma anche 
innovazioni normative di fondo. 

CIRCUMVEfUVIANA - l di 
pendenti della ferrovia Circum¬ 
vesuviana hanno scioperato ieri 
di nuovo dalla 8,30 alta 8,30, per 
ottenere la rivalutazione delta 
competenze accessori». , 

ACQUEDOTTI SICILIANI - 
La CGIL ha proclamato uro 
sciopero da tari al 3 settembre 
par ottenere miglioramenti, la 
sistemazione dai contrattisti * 
riduzioni di orario é 
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irto di Giovanni Ansaldo 
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Il clamori 
crìtici do 
vile del n 
liberale » 

a parabola 
ma scettico 

iso voltafaccia di uno dei più caustici 

1 fascismo divenuto giornalista sor 
egime * Dagli anni della « Rivoluzione 
al «Telegrafo» dei Ciano • Un 
giudizio di Gramsci 


NAPOLI, 1 

E' morte oggi e Napoli, nel¬ 
lo tuo abitazione di Palazzo 
CeMammaro, in via Ghiaia, lo 
scrittore o giornalista Giovan¬ 
ni Ansaldo. Era nato a Geno¬ 
va il 21 novembre 1195. Vive¬ 
va a Napoli, dove aveva per 
molti anni diretto < Il Mat¬ 
tino ». 

Un giorno il vecchio Monti mi 
diede una spiegazione, non so 
quanto vera, certo assai con¬ 
sentanea al personaggio, del 
famoso voltafaccia di Giovan¬ 
ni Ansaldo. Pare che qualcu¬ 
no gli chiedesse come mai. lui. 
Ansaldo, una delle penne più 
caustiche dell'antifascismo, e 
negli anni caldi, fosse poi di¬ 
venuto un giornalista del Re¬ 
gime e dei più scatenati e dei 
più censorii. Ansaldo avrebbe 
risposto — mi raccontava Au¬ 
gusto Monti — che era per via 
della « malattia del piombo ». 
Aveva un bisogno fisico di scri¬ 
vere. di sentire l'odore della 
tipografia, di dire la sua tutti 
i giorni: anche se non era più 
la sua di prima. Aveva tentato 
di scappare all'estero, l’ave¬ 
vano preso, si era acconciato 
a scrivere per l’addomesticato 
Lavoro corsivi filofr ■«•tl e 
poi era addirittura passato a 
dirigere II Teleg.afo, proprie¬ 
tà personale della famiglia 
Ciano. E aveva disceso tutta 
la china della servitù a Mus¬ 
solini. 

Oggi il nome di Ansaldo per 
le giovani generazioni non si¬ 
gnifica più nulla. Era sì tor¬ 
nato in sella — come quasi 
tutti i vecchi giornalisti fasci¬ 
sti — all’ombra della restau¬ 
razione atlantica e anticomu¬ 
nista, aveva diretto II Mattino. 
ministeriale e clericale, face¬ 
va delle note di costume noio- 
*ette su un rotocalco milane¬ 
se. L’ombra di se stesso. Ep¬ 
pure la storia di Giovanni An¬ 
saldo. genovese, classe 1895, di 
formazione vociana e salvemi- 
niana, è una storia che vale 
la pena di riferire. Perchè An¬ 
saldo. se per certi aspetti è 
stato il peggior giornalista ita¬ 
liano, per altri è stato anche 
il migliore, quando scriveva, 
nel 1922 - 25 . per La rivoluzio¬ 
ne liberale di Gobetti. Riletti 
ancora oggi, quasi mezzo se¬ 
colo dopo, quegli articoli che 
allora divennero subito famosi, 
e procurarono anche dei guai 
all’autore e al più giovano di¬ 
rettore. non hanno perso nul¬ 
la del loro brillìo, della loro 
straordinaria forza di scrittu¬ 
ra e di invenzione letteraria. 

Tutto quello che il fascismo 
aveva di « italiano ». di « ro¬ 
magnolo », di « futuristico », 
di piccolo borghese e di arlec¬ 
chinesco. i giovani lo ritrova¬ 
no denunziato nei classici la¬ 
vori di un Salvatorelli o di un 
Borgese e. ancor meglio, nelle 
pagine memorabili di un 
Gramsci o di un Gobetti. Ma 
il feroce sarcasmo del Gram¬ 
sci delle note dell’Ordine Nuo¬ 
vo. l’invettiva appassionata, 
alfìeriana, del Gobetti dell’EIo- 
gio della ghigliottina, la mi¬ 
nuta analisi socio-politica del 
Salvatorelli di National fasci¬ 
smo, il ritratto psicologico del 
Borgese di Golia, si traduce¬ 
vano in giornalismo pieno, 
trionfante, nelle cronache che 


Commemoralo 
in Polonia 
il trentesimo 
dell'inizio 
della guerra 

VARSAVIA, 1 

Con il sibilo delle sirene e 
un silenzio di due minuti in 
tutto il paese la Polonia ha 
commemorato oggi il trentesi¬ 
mo anniversario dell’inizio della 
seconda guerra mondiale. 

Il lavoro negli uffici, nelle 
fabbriche, nei negozi e nei 
campi *i è fermalo per due mi¬ 
nuti a mezzogiorno oggi, men 
tare pelle strade il traffico è 
rimasto fermo. 

Nella capitale, le persone che 
erano al volante delle automo¬ 
bili sono scese in strada rima¬ 
nendo in posizione di attenti, 
per onorare i sei milioni di ca¬ 
duti polacchi durante la guerra. 

Decine di migliaia di corone 
funebri, candele e mazzi di fiorì 
tono state deposte nei luoghi 
dove migliaia di polacchi aono 
stati uccisi dai nazisti. 

Alla cerimonia commemorati- 
va prenderà parte il preaidenta 
dalla Repubblica cecoatomcca 
Ludvik Svoboda che è giunto 
a Versati* #ar ma vìsita 
ufficiala. 


Ansaldo mandava « dal pan¬ 
cone * del vecchio giornale di 
Canepa al settimanale torine¬ 
se di cui era una colonna. 
L'odio del piccolo borghese per 
l'operaio che « guadagna più 
di lui ». la componente « ur¬ 
bana » del fascismo dei primi 
anni, (< II fascismo nato a Mi¬ 
lano voleva dire precisamente 
l'atteggiamento sportivo, mec¬ 
canico. futuristico, l'azione sui 
larghi ceti che ostentano di 
essere anti umanisti e civetta¬ 
no con un americanismo che 
non sa andare se non in auto¬ 
mobile... »), l'aspetto dannun¬ 
ziano di un certo sindacalismo 
alla capitan Giulietti (Gran¬ 
dezza e decadenza del perfet¬ 
to italiano), l'immagine del 
letterato pieno di sé alla Ojet- 
ti. o quella meschina della 
monarchia sabauda, venivano 
colti da Ansaldo in un modo 
irrepetibile. 

Senonchè. a ben guardare, 
nella angolazione critica di 
Ansaldo c’è un limite che è 
destinato a divenire sempre 
più pesante. In quei « meda¬ 
glioni », nella spietatezza di un 
giudizio, nella capacità di su¬ 
scitare il grottesco e di fare 
quasi sentire l’odore delle cose 
miserabili, si nascondeva uno 
scetticismo profondo, uno stac¬ 
co così totale, che spiegano 
largamente il tradimento suc¬ 
cessivo. Probabilmente, sem 
pne che ne valesse la pena, si 
potrebbe andare al di là della 
annotazione personale. E rica¬ 
varne la superficialità di un 
certo risvolto della formazio¬ 
ne di intellettuali « vociani » 
prima della grande guerra. 
Tutta la loro cultura poteva, 
come accadde in .Ansaldo, tra¬ 
dursi nella convinzione della 
assoluta impossibilità per il po¬ 
polo italiano di diventare mo¬ 
derno. Così arrivarono a diven¬ 
tare non solo luoghi comuni, 
ma alibi a una sfiducia fat¬ 
tasi cinismo sulla pagina. I ra¬ 
gionamenti appresi sulla man¬ 
cata rivoluzione borghese ita¬ 
liana. sull’effetto pernicioso 
del cattolicesimo, nell’aver im¬ 
pedito la formazione di uno 
spirito capitalistico (non è for¬ 
se Montanelli, con le sue la¬ 
gne attuali sulla Controrifor¬ 
ma l'epigono, altrettanto inde 
gnn. di quella stagione?). 

Piero Gobetti, che pure ave¬ 
va grande affezione per An¬ 
saldo (per quel bisogno, for¬ 
se. di temperare il proprio mo¬ 
ralismo con la freddezza di os¬ 
servatore disincantato dell'a- 
mico). se ne accorse, e in 
una polemica notò che il pre¬ 
teso storicismo di questi era. 
in verità, antistorico poiché 
supponeva che un popolo a- 
vrebbe sempre dovuto ripetere 
le insufficienze del passato. 
Cosa smentita dalla storia. E 
Gramsci che in carcere, certo 
ricordando il tempo delle co¬ 
muni battaglie del 1922 25. po¬ 
teva vedere a che cosa si era 
ridotto Ansaldo sotto il fasci¬ 
smo. iscrisse, ben a ragione, 
il giornalista del Lavoro tra i 
«nipotini di padre Brescia¬ 
ni ». Constatò che un certo ari- 
stocraticismo era più una posa 
che una natura. Ecco il giudi¬ 
zio di Gramsci: « E’ da ricor¬ 
dare il dilettantismo politico¬ 
letterario. che gli fece soste¬ 
nere. in certo periodo, la ne¬ 
cessità di essere in pochi, dì 
costituire un’aristocrazia: il 
suo atteggiamento era banal¬ 
mente snobistico, più che 
espressione di un fermo con¬ 
vincimento etico politico, un 
modo di fare della letteratura 
" distinta ” da salotto equivo¬ 
co... Per Ansaldo tutto diven¬ 
ta eleganza culturale e lette¬ 
raria: l'erudizione, la preci¬ 
sione. l'olio di ricino, il basto¬ 
ne, il pugnale: la morale non 
è serietà morale ma eleganza, 
fiore all'occhiello. Anche que¬ 
sto atteggiamento gesuitico, 
è una forma di culto del pro¬ 
prio " particulare " nell’ordine 
dell'intelligenza, una esterio¬ 
rità da sepolcro imbiancato ». 

La prova migliore della giu¬ 
stezza di queste osservazioni 
l’abbiamo nel giornalismo di 
Ansaldo di dopo la liberazio¬ 
ne. Quando non era più neces 
sario prostituirsi sino all’inve 
rosimile. come gli era accado 
to dalle colonne del Telegrafo. 
o nelle note che faceva come 
propagandista della guerra fa 
scista (più carognesche di 
quelle forsennate di un Appe 
lius) egli ripiegò su questo sno¬ 
bismo salottiero, di chi « ne 
ha viste tante ». e continua 
nondimeno a ritenere indispen¬ 
sabile commentare passato e 
presente. 

Possiamo cosi tranquilla¬ 
mente, colla scomparsa di An¬ 
saldo. ricordare il posto che 
egli ha tenuto in una critica 
di costume ineguagliata e ve¬ 
derne i limiti cosi intrinseci. 
Ma per quanti giornalisti, che 
pure non ebbero il suo inge¬ 
gno. ma semplicemente am¬ 
ministrarono con più astuzia 
il proprio, passati attraverso 
esperienze non meno umilian¬ 
ti per il fatto di averle vissu¬ 
te esibizionisticamente, non do¬ 
vremmo ricercare la steesa pa¬ 
rabola? 

Paolo Spitene 


Un popolo sotto il tallone del vecchio e del nuovo colonialismo 


LIBIA: STORIA DI DUE OPPRESSIONI 

La guerra italo-turca del 1911-12, la feroce repressione del generale fascista Rodolfo Graziani e la seconda 
guerra mondiale - Idris I e 1«indipendenza» - Le enormi ricchezze petrolifere del Paese «riserva di caccia» 
per le grandi compagnie americane e occidentali - Nascita e sviluppo del movimento antimperialista 



Hall* foto; (a 
sin.) il dopo» 
sto ro Idris 
quando rice¬ 
veva l'omag¬ 
gio dei suoi 
sudditi; (a 
destra) com¬ 
battenti libi¬ 
ci massacrati 
coma « ribal¬ 
li » durante 
la occupazio¬ 
ne coloniali 
sta italiana 
dalla Libia 



Il nome di Libia fu dato alla 
regione che costituiva allora 
il pascialato turco di Tripoli- 
tania e Cirenaica da un geo¬ 
grafo italiano, il Minutitli, nel- 
l’ormai lontano 1903: fu adot¬ 
tato ufficialmente — ed entrò 
quindi anche nell'uso interna¬ 
zionale — dal governo ita¬ 
liano nel 1911. per designare, 
oltre la Tripolitania e la Cire¬ 
naica. anche i territori costie¬ 
ri ed interni ad esse aggre¬ 
gati. e cioè la Sirtica. la Mar- 
marica. il Fezzan. e le varie 
oasi sahariane. Libia deriva rial 
nome di una delle antiche po¬ 
polazioni della Cirenaica, noto 
non attraverso fonti indigene 
dirette, ma attraverso le testi¬ 
monianze di altre genti — gli 
Egiziani, gli Ebrei, i Greci, 
i Cartaginesi — che ne ebbero 
conoscenza o che con tale po¬ 
polazione entrarono in contat¬ 
to. La Libia, dunque, diven¬ 
ne colonia italiana in segui¬ 
lo al conflitto italo turco del 
1911 1912. contro il quale si 
batterono con forza il movi¬ 
mento operaio e le masse po 
polari, opponendosi a questa 
avventura della borghesia del 
nostro Paese, c ultima arriva¬ 
ta » nella corsa per la sparti¬ 
zione del bottino coloniale fra 
le Potenze europee. Dal 2-t 
giugno 1929 il regime pose 
tutti i territori libici sotto la 
autorità di un unico governa¬ 
tore e la popolazione — costi- 
tinta in maggioranza da bèr¬ 
beri più o meno arabizzati, da 
poche migliaia di negroidi (teb- 
bu). e, nelle zone più meridio¬ 
nali. da discendenti di schia¬ 
vi negri — venne duramente 


oppressa, dovette sperimentare 
la brutalità della « civilizzazio¬ 
ne fascista ». Fu in Libia, in¬ 
fierendo contro i « ribelli ». cioè 
contro i contadini che cerca¬ 
vano di difendere la loro 
terra, che il generale — poi 
Maresciallo d’Italia, poi «Con¬ 
quistatore d’Etiopia ». poi mi¬ 
nistro della guerra della re- 
pubblichetta dì Salò — Rodolfo 
Graziani, impiccando guerri¬ 
glieri cd incendiando diecine e 
diecine di villaggi, mietè i suoi 
primi « allori militari » ed im¬ 
pose la feroce « pacificazione » 
voluta dal fascismo. Fu in Li- 
hia che il « quadrumviro » Italo 
lialbo, messosi in urto con il 
* Duce ». venne mandato in una 
specie di < esilio dorato » in 
qualità di Governatore, finché 


WASHINGTON. 1 
All'età di 71 anni è morto og¬ 
gi a Washington Drew Pearson. 
notissimo giornalista americano. 
Il decesso è avvenuto per crisi 
cardiaca nel reparto rianima 
zinne della clinica dell'univer¬ 
sità * George Washington », do¬ 
ve Pearson era stato trasporta¬ 
to con un’autoambulanza. La 
crisi fatale si è manifestata 
nella sua abitazione, ma già 
nelle scorse settimane egli era 


un misterioso colpo di contrae¬ 
rea non abbatté, nei primi anni 
della seconda guerra mondiale, 
il suo aereo a Tobruk. E fu in 
Libia che si svolse, fra il 1940 
ed il 1943. una lunghissima bat¬ 
taglia che mise in luce tutta 
l’improvvisazione e tutto ('av¬ 
venturismo dell’imperialismo fa¬ 
scista e che costò sacrifici e 
sofferenze tremende anche agli 
« indigeni ». L’offensiva inglese 
contro le truppe italiane e te¬ 
desche si coocluse appunto il 
25 gennaio del 1943. con la 
presa di Tripoli. Le province 
costiere della Tripolitania e del¬ 
la Cirenaica vennero dappri¬ 
ma affidate aH’amministrazione 
britannica. La Libia, così, di¬ 


stato più volte ricoverato in 
ospedale in seguito a quella che 
era stata definita infezione vi¬ 
rale o. secondo altre fonti, una 
malattia delle vie respiratone. 

Le non buone condizioni di 
salute avevano fatto si che negli 
ultimi tempi la sua nota rubri¬ 
ca quotidiana (dedicata a pro¬ 
blemi di attualità, soprattutto 
interna) fosse curata sempre 
più dal suo principale collabo 
ratore, Jack Anderson. 


ventò indipendente soltanto di¬ 
versi anni più tardi, il 24 di¬ 
cembre del 1951. quando, cioè, 
il neo-colonialismo fu ben si¬ 
curo di aver posto salde ra¬ 
dici economiche e politiche nel 
territorio: un territorio che in 
effetti risultò ricchissimo di ri¬ 
sorse naturali, di materie pri¬ 
me d’importanza fondamentale 
come il petrolio. 

Al nuovo Stato fu dato un 
assetto monarchico e re di 
Libia venne proclamato (3 di¬ 
cembre 1950) l’emiro Idris E1 
Senussi. capo della potente set¬ 
ta dei Senussi. il quale assunse 
il nome di Idris I. La Costitu¬ 
zione libica venne, e felice¬ 
mente. definita — dal Commis¬ 
sario deH'ONU, Pelt, per la 
esattezza — « un compromesso 
fra le tendenze del federalismo 
e del feudalesimo ». Certo, la 
Libia potè essere considerata 
dall'imperialismo come un pun¬ 
to in attivo per molto tempo: 
la sua politica estera fu net¬ 
tamente filo-occidentale, la pe¬ 
netrazione economica e lo sfrut¬ 
tamento del Paese da parte 
delle grandi compagnie proce¬ 
dettero « tranquillamente ». Nel 
'52. si svolsero le prime ele¬ 
zioni per la Camera Federale: 
ai 400 mila elettori si presen¬ 
tarono per lo più candidati 
« indipendenti » — in realtà. 
« notabili » di orientamento deci¬ 
samente conservatore — che ot¬ 
tennero 47 dei 55 seggi in palio, 
mentre gli altri 8 andarono al 
Partito nazionale del Congresso, 
di orientamento filo-egiziano. La 
Libia aderì formalmente alla 
Lega Araba nel 1953. ma si 
rifiutò di firmare il Patto di 
sicurezza collettiva. Con USA 
e Gran Bretagna, invece, il 
nuovo Stato firmò accordi che 
ne hanno rigidamente condi¬ 
zionato la sovranità e l'effet* 


Aveva 71 anni 

E’ morto Drew Pearson 


BULGARIA- Venticinque anni di ascesa dalla instaurazione del potere popolare 

Da provincia ottomana a paese industriale 


tiva indipendenza, anche ner la 
concessione di hasi militari di 
notevole importanza: gli USA. 
per esempio, se ne costruirono 
una. quella aerea di Wheelus. 
del costo di 100 milioni di dol¬ 
lari. Una posizione filo-occiden¬ 
tale fu espressa dalla delega 
zione libica alla Conferenza 
afro-asiatica di Bandung. nel 
1955. Ed all'epoca della « guer¬ 
ra di Suez ». nel 1956. 


L’indice del reddito prima della guerra era 78% agricoltura e 22% industria — Oggi è, rispettivamente, 21% e 79% — L’esempio di 


E' a partire dal 1957 che ini¬ 
zia l’esplorazione sistematica 
dei giacimenti petroliferi di 
parte della grandi compagnie 
occidentali. I ritmi di svi- 


una moderna cooperativa — I salari e il costo dei servizi essenziali — Nuovi compiti e nuovi problemi ancora da affrontare 


luppo di questo sfruttamen¬ 
to neocolonialista (imperia- 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, settembre. 

« 25 goduti na vazhod » ven¬ 
ticinque anni di ascesa, è uno 
degli slogans più diffusi in 
Bulgaria in questa vigilia del¬ 
le celebrazioni del prossimo 
9 settembre, venticinquesimo 
anniversario dell’instaurazio¬ 
ne dei potere popolare. 

Gli slogans si fabbricano e 
si diffondono presto, ma a 
convalidare questo sta l’asce¬ 
sa effettiva che la Bulgaria 
ha compiuto dal 1944 ad oggi. 
Piu che di uno sviluppo, per 
quanto rapido ed esteso, si 
deve parlare di un autentico 
mutamento qualitativo che si 
e operato nelle strutture pro¬ 
duttive. nella vita, nel volto 
Stesso del Paese. Basterebbe 
a dimostrarlo la sbalorditiva 
inversione delle parti fra agri¬ 
coltura e industria nella for¬ 
mazione del reddito nazio¬ 
nale: rispettivamente 78 e 22 
per cento prima della guerra 
e 21 e 79 per cento oggi. 

Scorrendo gli indici della 
produzione industriale, spe¬ 
cialmente meccanica e chimi¬ 
ca, sugli annuari statistici bul¬ 
gari, trovate intiere pagine di 
voci accanto alle quali nella 
colonnina del 1939 figura sol 
tanto una lineetta. E si tratta 
dei prodotti più importanti, 
naturalmente: motori, presse, 
scavatrici, trattori, pompe, ap¬ 
parecchi elettrici, fertilizzanti. 
Bisogna arrivare negli anni 
'SO per vedervi comparire le 
prime timide cifre, le quali 
poi ingigantiscono rapidamen¬ 
te. Oggi l’industria bulgara 
pub segnare In corrisponde»- 
sa delle lineette del 1939 l’in¬ 
dicazione del volume non sol¬ 
tanto della produzione ma an¬ 
eto* daU'eaportaelooe. E otò 


vale specialmente per eleva¬ 
tori, pompe, caldaie, macchi¬ 
ne agricole, medicinali, conci¬ 
mi, apparecchi elettrici, mac¬ 
chine utensili e anche impian¬ 
ti completi. 

Questa produzione viene dai 
moderni giganti di Kremikov- 
zi, di Ruse, di Burgas, di Sta¬ 
ra Zagora, di Dimitrovgrad, 
di Plovdiv, come dalle innu¬ 
merevoli fabbriche sorte in 
tutte le zone del paese per¬ 
mettendo il trapasso dall’agri¬ 
coltura ah’industria di oltre 
un milione di lavoratori (un 
ottavo della popolazione del 
paese). Questo è il miracolo 
segreto della Bulgaria, non ce¬ 
lebrato come le sue rose, non 
splendente come i centri bal¬ 
neari del Mar Nero, sorti an- 
ch'essi tuttavia con stupela- 
cente rapidità e perfezione dal¬ 
lo stesso sforzo costruttivo. 

In questo quadro sapere 
che la produzione di energia 
elettrica è aumentata di 54 
volte, e quella dell acoiaio di 
240 non è più neppure un ele¬ 
mento stupefacente, è un pre¬ 
supposto. Sarà invece interes¬ 
sante notare che l’aumento, 
per esempio, della produzio¬ 
ne di energia elettrica ha por¬ 
tato la Bulgaria a superare 
nella disponibilità per abitan¬ 
te 1 paesi vicini che la distan¬ 
ziavano neU’antegueira. E an¬ 
cora più interessante sarà ope¬ 
rare un confronto complessi¬ 
vo con i paesi dell’area balca¬ 
nica dove non si è compiuta 
la trasformazione in senso 
socialista e cha nel 1939 era¬ 
no press’a poco al livello del¬ 
la Bulgaria: cioè la Grada e 
la Turchia. Oggi il reddito na- 
Bionaia prò capite in Bulgaria 
è superiora di una volta a mes¬ 
so a quello dalia Grecia (an¬ 
che se questa al * presentata 
alla linea di partane dal do¬ 


poguerra con il vantaggio di 
un turismo internazionale e 
di una marina mercantile del 
livello ciiu tutti conosciamo) 
e di tre volte quello della 
Turchia. 

Di questo « vazhod » di que¬ 
sto passaggio cioè del paese 
dal livello di « provincia otto¬ 
mana » a quello di « paese 
industrializzato » — secondo 
un recente giudizio di parie 
occidentale — l'agricoltura ha 
fatto da una parte le spese e 
daU'altra ha tratto i propri be¬ 
nefici, contribuendovi inoltre, 
complessivamente, con il suo 
stesso progresso. 

Con l'elettrificazione, l’irriga¬ 
zione, la meccanizzazione, il 
largo impiego di fertilizzanti 
chimici *> rimpianto di chilo¬ 
metri quadrati di serre, l’agri¬ 
coltura bulgara si è colloca¬ 
ta oggi tra le più progredite. 

11 volume globale della produ¬ 
zione e aumentato di 2,1 vol¬ 
te, rispetto al 1939, e la resa 
per ettaro dei principali pro¬ 
dotti è a! livello delle agri 
colture piu sviluppate. Basti 
l’esempio della produzione 
granaria la cui resa media è 
di 30 quintali per ettaro (ed 
era di 12 quintali e mezzo nel 
1939) con punte di 60 in al¬ 
cune cooperative. 

Queste cooperative, che or¬ 
mai comprendono, assieme a 
un certo numero di aziende 
statali, quasi tutta la superfi¬ 
cie coltivata del paese, sono 
nate dal raggruppamento di 

12 milioni di piccolissime pro¬ 
prietà, della estensione media 
di un terzo di ettaro- Si può 
immaginare quale poteva es¬ 
sere la capacità produttiva, 11 
tipo di lavoro, il livello di vi¬ 
ta che simili « «stende» per¬ 
mettevano. 

Per contro, ecco il volto di 
un* moderna cooperative, una 


fra le altre di una zona ricca 
ma non la più ricca, sulle ri¬ 
ve del Danubio. Dodicimila et¬ 
tari di terreno, dodici ettari 
di serre (destinati a diven¬ 
tare cinquanta nei prossimi 
due anni). Quattromila otto¬ 
cento cooperatori. Tre stabi¬ 
limenti per la trasformazio¬ 
ne dei prodotti. Coltivazioni 
principali: grano, legumi, uva 
girasoli, verdura, frutta. Pro¬ 
dotti delle trasformazioni: vi¬ 
no, olio, succhi. Valore com¬ 
plessivo della produzione an¬ 
nua: 23 milioni di leva (7 mi¬ 
liardi e 36 milioni di lire). 

I salari annui di questi coo¬ 
peratori sono di 1200 leva per 
persona (cinque anni fa erano 
ancora 400 leva). Tutti 1 com¬ 
ponenti di una famiglia pos- 
sono lavorare nella coopera¬ 
tiva. Ogni famiglia usufruisce 
di un appezzamento di mezzo 
ettaro attorno alla propria ca¬ 
sa. Tutta le famiglie hanno 
acquistato la casa; 250 hanno 
l’automobUe, altre 150 la stan¬ 
no aspettando. 

A questo punto un lettore 
che faccia attenzione all'im- 
porto in lire del salario in¬ 
dividuale (il cambio ufficia¬ 
le è di 320 lire per un leva) 
si accorgerà che si tratta di 
36.000 lire mensili e si doman¬ 
derà come, anche se entrano 
due. tre, quattro salari in una 
famiglia, aia possibile oltre a 
vivere, comperarsi anche la ca¬ 
sa e l’automobUe. Ed è un 
discorso questo valevole anche 
per i guadagni degli operai • 
dei professionisti, che sono di 
poco superiori. Ebbene s par¬ 
te U fatto che il reddito dei 
contadini cresce notevolmente 
con U prodotto dell’appessa- 
msnto (emulare e che ceti ri¬ 
cevono generi in nature dalle 
cooperativa, resta lo etraor- 
dlnarto Inalem* di latitutiool. 


provvidenze, contributi e faci¬ 
litazioni che sgravano il sala¬ 
rio dalle spese che invece, da 
noi. Io polverizzano. Tanto per 
incominciare, gli affitti diffi¬ 
cilmente superano la ventesi¬ 
ma parte di un salario. Poi, 
i pasti vengono regolarmente 
consumati, o prelevai», anche 
per l’intiera famiglia, alla men¬ 
sa dell’azienda o in altre men¬ 
se pubbliche e costano tra i 
50 e i 60 centesimi di leva; 
l'assistenza sanitaria è gratui¬ 
ta; gli studi anche (la Bul¬ 
garia è tra i paesi europei 
che sfornano il maggior nu¬ 
mero di laureati in percen¬ 
tuale sulla popolazione); un 
bimbo in un nido d’infanzia 
costa sui 5-7 leva al mese; i 
servizi pubblici e gli spetta¬ 
coli costano cifre irrisone. 

Quanto all’acquisto di una 
casa (o di un appartamento 
in città) nel caso reale di una 
cooperativa di Oveiards: una 
abitazione di 108 metri qua¬ 
drati può essere acquistata 
per un prezzo di 8.000 leva 
con un contributo a fondo 
perduto di 2 000 leva da par¬ 
te dell’azienda un credito sen¬ 
za interessi di 4.000 leva per 
venti anni e 2 000 leva di ver¬ 
samento In contanti. Altret¬ 
tanto indicativi sono i prezzi 
dei terreni. A Sofia sono mol¬ 
te le famiglie di professioni¬ 
sti, impiegati, operai, che vi¬ 
vono nel!'appartamento in af¬ 
fitto in città e si stanno co¬ 
struendo la casetta per fine 
settimana sulle «Iture dei din¬ 
torni. Il terreno lo hanno pa¬ 
gato un leva al metro qua¬ 
drato. 

Certo, in Bulgaria, non e’è 
il livello di vita o il tipo di 
consumo che c'è (quando ol) 
In Italia. Resistono, spada nel¬ 
le città, le frange della « pro¬ 
vincia ottomane» o t guai tor¬ 


ti con la trasformazione, co¬ 
me quello delle coabitazio¬ 
ni. Ma c’è un benessere so¬ 
lido, sostanzioso, e generale, 
un progresso costante che por¬ 
ta tutto il paese a lasciarsi 
sempre più addietro la leg¬ 
gendaria arretratezza eredi¬ 
tata. 

Di tutto questo la popola¬ 
zione bulgara è consapevolis¬ 
sima; e ciò è alla base della 
« inattualità » per essa di cer¬ 
ti problemi viceversa vivi da 
altre parti. E può spiegare an¬ 
che, almeno in parie, la ri¬ 
luttanza presente nelle sfera 
dirigenti ad affrontare con 
spirito nuovo i nuovi compi¬ 
ti che pur vengono additati, 
la costante tentazione alla ca¬ 
nonizzazione degli schemi en¬ 
tro l quali sono stati ottenu¬ 
ti t fondamentali successi del 
paese. 

Tuttavia l’adozione di nuo¬ 
vi metodi di direzione della 
vita nazionale, l’ampliamento 
delle autonomie amministrati¬ 
ve ed economiche, il rafforza¬ 
mento del ruolo del Parla¬ 
mento, la partecipazione po¬ 
polare alla vita pubblica, la 
democrazia nel partito, e so¬ 
prattutto il nuovo sistema 
nell’economia aono questioni 
sollevate proprio da) vertice 
del partito e posta al centro 
di dibattiti — del Congres¬ 
so, del Comitato centrale, del 
Governo, de) Parlamento — 
che hanno portato, nello aoor- 
so meee di gennaio, all'ado¬ 
zione ganaralìsaata del «nuo¬ 
ve sistemi ». Di q u e sto abbia¬ 
mo dato a suo te mp o notiti*, 
ma avremo ora i’oooatiooe di 
parlarne, un po* pMi ©amate- 
temente * alla tuo* dal primi 
risultati. 

F*rdÌn«mJo MwNno 


lista) sono impressionanti: dai 
0.7 milioni di tonnellate estrat¬ 
ti nel 1961. si passa a 22 nel 
'63. a 41 nel ’64. a 58 nel ’65. 
a 72 ne! ’66, a 84 nel 67. ad 
oltre 100 nel '68. Le compagnie 
americane, inglesi, tedesco-occi¬ 
dentali. olandesi, italiane ~ 
Mobil Oil. Gelsenberg Bemin. 
ESSO Libia. Phillips Petroleum. 
Royal Dutch Shell, Oasio Oil, 
Pan American Lybic (Standard 
Indiana), ENT — estraggono dal¬ 
la Libia — dove. oggi, è accu¬ 
mulato il 5-6 per cento della 
intera riserva mondiale — quan¬ 
tità enormi del prezioso mine¬ 
rale. La Libia è attualmente 
al quinto posto assoluto nella 
produzione petrolifera per quan¬ 


to concerne l'arca del mondo 
occidentale Per quanto riguarda 
l'afflusso in Italia di petrolio 
libico, i dati, estremamente li¬ 
gnificativi. sono questi: 13 per 
cento nel 1966. 18.3 nel ’ffT. 
21.5 nel '68. Il mercato petro¬ 
lifero delia Libia ha acquistato 
un'importanza decisiva dai ’67. 
con la chiusura di Sue* dopo 
la seconda guerra arabo-israe¬ 
liana. 


Ma In relaziona, «neh*, allo 
impetuoso sviluppo della lotta 
ne! Medio Oriente ed in Africa 
settentrionale nasce anche in 
Libia, a partire dal 1981. un 
movimento antimperialista e di 
solidarietà araba che viene sem 


piò rafforzandoti, affronta 
«nguinoae repressioni dal 
-no, riesce a pano radici 
oda fra i (lavati, gli «tu- 
, i nuovi quadri deli'««ar¬ 
ie masse del panale. E* 
ù movimento che ha osn- 
, ieri, atta daaoa hi o** ti 
I a alla 
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Bob Dylan : 
attesa e delusione 

LONDRA, 1 

Concitatomi non troppo felice dolio tre 
•torni di musica pop all'Isola di Wlght, 
In Gran Bretagna. Il clou dal festival 
avrebbe dovuto esecro Bob Dylan, tor¬ 
nato ad ano eototolewe pubblico dopo tre 
anni di ritiro; aia Dylan ha deluso 1 
MS mila giovani accorsi per ascoltarlo. 


riducendo la sua partecipazione allo spet¬ 
tacolo ad una sola ora di canzoni (sulle 
tre previste) e presentandosi con un ri¬ 
tardo di tre oro. 

Contro questo Incidente a nulla sono 
valso lo « attrazioni » proparato dagli or¬ 
ganizzatori: fra le quali un Immenso 
spiazzo plano di schiuma noi quale I gio¬ 
vani potevano giocare con palloncini co¬ 
lorati. Nemmeno II fuori programma di 
una giovano coppia che depo essersi 
spogliata ho fatto all'amore somisom- 
mersa dalla schiuma, né la presenza fra 


Il pubblico di Elizabeth Taylor, Jane 
Fonda e Roger Vadim sono riusciti a 
risollevare I duecentomila giovani dalla 
loro delusione. 

Oltretutto, la partenza dall'isola — av¬ 
venuta in massa stamane — ha fatto 
registrare I più paurosi ingorghi umani: 
e I traghetti che fanno la spola fra 
l'isola e Portsmouth hanno viaggiato pe¬ 
ricolosamente sovraccarichi. 

Nella foto: decine di giovani su un 
albero in attesa della « delusione » prò- 
vocata da Bob Dylan. 


Finife le ferie di agosto 

Riprende il lavoro a Parigi 
in un'atmosfera di austerità 

L’« Aurore »: « Finite le vacanze, comincia la penitenza » - Sono entrate in vigore le misure di 
restrizione delle vendite a rate * Si attende il «piano di austerità» • Smentite misure fiscali con¬ 
tro i capitali -1 sindacati hanno distribuito in tutte le fabbriche volantini sulla necessità della 

lotta in difesa del salario 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

Migliaia di lavoratori fran¬ 
cesi hanno ripreso stamattina 
il lavoro dopo le vacanze di 
agosto che avevano spopola¬ 
to i grandi centri industriali 
• che erano state funestate 
dalla « svalutazione Pompi- 
dou *. IJ conservatore L'Au¬ 
tore li ha accolti con questo 
titolo, di cattivo augurio, ma 
perfettamente rispondente al 
la situazione: « Finite le va¬ 
canze, comincia la penitenza ». 

Questa mattina infatti sono 
entrate in vigore le misure 
governative sulla restrizione 
delle vendite a rate. Le ratea¬ 
zioni per una automobile so¬ 
no ridotte da 21 a 15 mesi e. 
quel che è peggio, l'acquiren¬ 
te dovrà versare in contanti 
11 50% del valore del mezzo 
acquistato. Restrizioni altret¬ 
tanto severe colpiscono gli 
elettrodomestici: 40% in con¬ 
tanti e 15 rate anziché 18. Il 
governo spera, con queste mi¬ 
sure. di stimolare il rispar¬ 
mio, di ridurre i consumi in¬ 
terni, di esportare di più e 
di riemiilibrare cosi la defici¬ 
taria bilancia commerciale. 

Queste dure restrizioni, che 
un giornale ha definito « sei 
vsgge », non sono però che 
una modesta introduzione al¬ 
la < penitenza » preannuncia¬ 
ta da l'Aurore. Come è noto, 
il Consiglio dei ministri vare¬ 
rà mercoledì prossimo quel 
piano di austerità che dovreb¬ 
be estendersi su tutto il 1P7Q 
e che comporterà, oltre ad 
una severa riduzione degli in¬ 
vestimenti, un aumento mas¬ 
siccio della fiscalità. 

Nd giorni scorsi si era dif¬ 
fuse le voce che il governo 
aveva deciso di applicare una 
imposta sul capitale Immedia 
temente il ministero delle fi 
nenie si é precipitato a amen 
tfrle accusando un giornale 
Inglese di creare uni ondata 
di sfiducia nd franco per 
eternare l'atteraIone deU'opi 
stona britaiMke dalle difficol¬ 
tà della sterline. Evidentemen¬ 
te il d o ver no francese non ba 
BMt avuto rintanatone di col¬ 


pire il empitale nel momento 
in cui spera di veder rientra¬ 
re in Francia i miliardi scap¬ 
pati in Svizzera e in Germa¬ 
nia durante i mesi che han¬ 
no preceduto la svalutazione. 

L'aumento delle imposte, di 
conseguenza, colpirà soprat¬ 
tutto la grande massa dei 
cittadini già alle prese con 
l'aumento dei prezzi e lo re¬ 
strizioni sulle vendite rateali. 
Di qui il senso della < peni¬ 
tenza » che acquisterà tutto il 
suo valore negativo a parti¬ 
re da mercoledì quando Cha- 
ban Delmas e Giscard d'Esta- 
ing. dopo il Consiglio dei mi 
nistri. annunceranno al pae¬ 
se i termini concreti del pia¬ 
no di austerità. 


Dii Nitro corrà po»d «ite 

BUDAPEST, 1. 

Esistono le speculazioni «ulto 
aree fabbricabili in Ungheria? 
La domanda è stata poeta io 
questi ultimi tempi eoo sempre 
maggiore frequenza negli am¬ 
bienti che ai occupano diretta¬ 
mente della costruzione di duo 
va abitazioni. 

tl tarmine « speculazione » non 
deve tram in Inganno poiché 
noe m tratta del racket edili 
ilo, su larga acale, di tipo oc¬ 
cidentale. Me è certo ohe an¬ 
che In Ungheria, In orane- 
fu ente deU'eunenMto tarare di 
ritoNjjtaa^verifioeado oasi 

0 problema natole e raraura 


In verità avrebbe dovuto 
essere Pompidou, tra qual¬ 
che giorno, a spiegare alla 
nazione le ragioni delle dure 
scelte economiche del gover¬ 
no. Ma il presidente della re¬ 
pubblica ha preferito lascia¬ 
re il triste incarico ai suoi 
ministri rinviando alla fine 
del mese la preannunciata 
conferenza stampa. Guada¬ 
gnando qualche settimana. 
Pompidou potrà cosi cono¬ 
scere le reazioni del paese e 
del parlamento, convocato in 
sessione straordinaria il 16 
settembre e rispondervi come 
meglio potrà. 

Ma si tratterà per lui, co¬ 
munque, di un compito mol¬ 
to difficile tanto più che il 


se lo nasconde, tanto é vero 
che proprio nei giorni scorai il 
Consiglio dei ministri, sulla baia 
di precise risultanze ed Indice- 
timi statistiche ha meeso fi di¬ 
to sulla piaga SI è eoa! sco¬ 
perto che mI coreo di alcuni 
anni 600 mila aree fabbricabili 
hanno cambiato proprietario 
Ciò vuol dire che vi è stato un 
commercio eh# ha Interessato 
specialmente le som residen¬ 
ziali di Budapest e quella pa¬ 
noramiche del Balaton Rlsul 
ta che 1 prezzi delle aree tono 
stati raddoppiati in mode tal# 
da non consentire ai lavoratori 
e et salariati di grado più ba* 
so di pota r oootrutre una rara 
Vi proprio. 

u avvento ha pertanto deci¬ 
se di metter e un frane e tale 


malumore .serpeggiante nel 
paese tocca anche certi stra¬ 
ti de! padronato che accusa¬ 
no il governo di aver fatto 
ricorso ad una svalutazione 
malpreparata, insufficiente, e 
di aver lasciato correre trop¬ 
po tempo tra la svalutazione 
e le misure di accompagna¬ 
mento. 

Questa mattina, alla ripre¬ 
sa dei lavoro nelle grandi fab¬ 
briche metallurgiche della ca¬ 
pitale. i militanti sindacali 
hanno distribuito manifestini 
che ricordano ai lavoratori le 
loro rivendicazioni e la neces¬ 
sità di lottare per difendere 
il potere d'acquisto dei salari. 

Augusto Pfficaldi 


situazione a di stroncare deci¬ 
samente le manovre degli spe¬ 
culatori le misura adottata è 
drastica e non lesele spazio a 
soluzioni di compromesso D'ora 
In poi una persona — e qui il 
decreto governativo parlando 
di una persona intende una uni¬ 
tà familiare - potrà acquistare 
solamente due aree fabbrica 
bili: una per la case propria 
manta detta ed una per Tabi- 
lezione tipo »eek-ead. Par il 
controllo tulle aree il governo 
he affidato compiti di vigilan¬ 
za ai oooalgli locali a territo¬ 
riali che registrare nno tutti I 
propri steri sollecitando, tratto», 
l'inizio <M lavori oditi. 

Carlo Bonocfofti 


Budapest 

Bloccato il commercio 
delle aree fabbricabili 

Tentativi di speculazione • Oa oggi nessuna famiglia ungherese può acquistare 
più di due aree fabbricabili (una per la casa in città, una per li week end) 


NgI suo discorso al 101° Congresso delle «Trade Unioni » 

Wilson conciliante 
(pensa alle elezioni) 

Il movimento sindacale inglese riafferma la sua condanna alte leggi antisciopero * Il congresso 
m un momento particolarmente difficile della vita politica inglese - Wilson corca di persua¬ 
dere i lavoratori che l'austerità deve continuare e chiede « collaborazione » - Il « rammodema- 
mento» della Gran Bretagna sarebbe il «cempitu cimane » del governo e dei lavoratori 

Dal Mttrg amalo 

PORTSMOUTH, 1 

Il movimeato dei lavoratori Inglesi riafferma Ut ma opposizione alle clausole penali con cui il governo 
aveva invano tentato all'inizio di quest’anno di rafforzare la politica dei redditi spingendo la manovra fino 
ni tentativo (rientrato) di imporre le leggi antisciopero. Il 101° congresso annuale del Tue si è riunito oggi 
in questo città di mare sulla costa meridionale inglese alla presena di oltre mille delegati in rappresentanza 
di 155 sindacati di categoria e di 8475.000 iscritti. Il numero delle singole organizzazioni è in diminuzione grazie 
ai raggruppamenti e alle fusioni avutesi in questi ultimi tempi. Il totale degli organizzati è in aumento. Vi sono 
quest’anno 150 mila iscritti 


in più. In rilievo fe pure 
l'avanzata nel settore fem¬ 
minile del sindacalismo, dove 
è stato raggiunto un nuovo 
record. 

L’eeaemblee si è riunita in 
un momento particolarmente 
delicato della vita nazionale. 
La ripresa economica tante 
volte promessa dal laburismo 
è ancora precaria e rimarrà 
tale fintanto che la sottostan¬ 
te stabilità finanziaria (sterli¬ 
na) non verrà assicurata. 11 go¬ 
verno ha un obiettivo che sta 
sopra ogni altro: il raggiungi¬ 
mento di un sopravanzo di bi¬ 
lancio di trecento milioni di 
sterline all’anno. E’ questa la 
meta che. malgrado tutte le 
più aspre misure (deflazione, 
incentivi alle esportazioni, re¬ 
strizioni salariali per la clas¬ 
se operaia), continua ad elu¬ 
dere l'« équipe » al potere. 

Wilson è venuto oggi al con¬ 
gresso a ripetere che il mo¬ 
mento di rallentare i freni, di 
abbandonare l’austerità non è 
ancora venuto. Si preparano 
nuovi sacrifici per i lavorato¬ 
ri. I sindacati dovranno an¬ 
cora una volta esercitare mo¬ 
derazione nei confronti delle 
rivendicazioni dei loro iscritti. 

Il modo in cui il « pre¬ 
mier » ha presentato il pro¬ 
prio argomento era ispirato 
alla persuasione piuttosto che 
alla minaccia, segno che l’in¬ 
versione di marcia dopo la 
sconfitta del progetto di leg¬ 
ge antisciopero ha lasciato il 
suo segno, e dimostrazione 
anche di quanta prudenza si 
rivestano 1 discorri del lea¬ 
der laburista verso i sindaca¬ 
ti in questo che è il penulti¬ 
mo anno prima delie eiezioni. 

Bla vai la pena di ricorda¬ 
re che il totale dei profitti 
delle maggiori compagnie in¬ 
dustriali inglesi negli ultimi 
dodici mesi (durante 1 quali è 
rimasto in vigore 11 blocco de¬ 
gli aumenti salariali) i aumen¬ 
tato di ben il 27,4 per cento. 
Non c’è modo in cui un pri¬ 
mo ministro (anche fi capo del 
partito laburista) possa con¬ 
vincere 1 sindacati della effi¬ 
cacia dei vari strumenti «rie- 
quilibratori » che possano es¬ 
sere entrati in funzione nel 
frattempo. 

Wilson non ha mancato na¬ 
turalmente di elencare la lun¬ 
ga lista dei provvedimenti so¬ 
ciali messi in atto dalla sua 
ammlnietraaione: il migliora¬ 
mento del sussidio di disoc¬ 
cupazione, l'aumento delle pen¬ 
sioni, il ricollocamento della 
manodopera, la riqualificazio¬ 
ne professionale, i centri di 
addestramento, la costituzione 
di nuove industrie, la crea¬ 
zione delle basi dello svilup¬ 
po nelle aree depresse e co¬ 
sì via. 

Il primo ministro ha cer¬ 
cato di attrarre la partecipa¬ 
zione e la solidarietà del suo 
uditorio sul « compito comu¬ 
ne » di ram mode mare la Gran 
Bretagna e creare nuove e più 

vaste fonti di lavoro per tutti. 
Il tema di fondo ancora una 
volta è stato quello dell’aumen¬ 
to delle esportazioni e del pa¬ 
reggio deila bilancia del pa¬ 
gamenti. Ma questo è solo 
una parte del panorama. Il go¬ 
verno ha dovuto concedere 
precide garanzie alle centrali 
finanziarie intemazionali e la 
« voce grossa » nel riguardi 
dei sindacati è parte Integran¬ 
te di questa Intesa. Inoltre 
non si deve dimenticare lo 
aumento del costo della vita, 
il blocco delle paghe, il man¬ 
tenimento della disoccupazio¬ 
ne e tutti gli altri fattori che 
testimoniano come tulle clas¬ 
se operaia ala stato fatto ri¬ 
cadere il maggior peso della 
riconversione nazionale. 

Wllaon è stato molto atten¬ 
to a non menzionare l’argo¬ 
mento degli scioperi « non uf¬ 
ficiali » Ta cui liquidazione 
autoritaria, fino a qualche me¬ 
se fa, egli dichiarava esse¬ 
re una questione assolutamen¬ 
te Indispensabile per la so¬ 
pravvivenza del suo governo 
e per l’avvenire della nazio¬ 
ne. Si tratta di una questione 
scottante e U governo ha do¬ 
vuto battere in ritirata su tut¬ 
ta la llnaa. 

Il presidente del congresso, 
Newton, aveva ricordato ata¬ 
mani coma gii scioperi decisi 
dalla base, sansa o oontro la 
approvazione del sindacati, 
hanno comunque una origine 
obiettiva, profonda ragioni eoo. 
Domlcha e psicologiche a sot¬ 
tintendono uno stato di cose 
Insoddisfecenta. E’ stato que¬ 
sto un rabbuffo anticipato al 
primo ministro e al tentati¬ 
vo a suo tempo oompluto dal 
governo di mettere sotto chia¬ 
ve, con la forra e le misure 
panali, U diritto di adopero 
a la dlnemloa salariala. 

WUeoo — come al è detto 
— ba quaoto pomeriggio schi¬ 
vato l'argomento. Ha annun¬ 
ciato d'altra parte cha il go¬ 
verno non intende rinnovare 
la tane eul redditi (oon la 


che ■ questo non è il momen¬ 
to per abbandonare o dimi¬ 
nuire U nostro afono e lo 
obbligo dell'autodisciplina s. 

Wilson ha inoltre incorag¬ 
giato il TUC a proseguire nel¬ 
la responsabilità assunta, con 
raccordo de] 18 giugno scorso, 
a controllare « volontariamen¬ 
te » le agitazioni sindacali e 
gii scioperi attraverso la sua 
influenza e il suo intervento 


In questo senso il premier ha 
fatto appello al vari sindaca¬ 
ti di categoria perchè conce¬ 
dano il massimo d’autorità e 
di appoggio al loro organo 
centrale confederale, 11 TUC, 
che In accordo alla costitu¬ 
zione del movimento non ha 
poteri esecutivi. 

Wilson ha oggi voluto otte¬ 
nere una riconciliazione, ha 
cercato di lanciare un nuovo 


« ponte s ai sindacati e di in¬ 
staurare migliori relazioni fra 
mbu e il governo. Come con¬ 
tropartita è portato a promet¬ 
tere il massimo appoggio alla 
loro presenza e attività sulla 
scena nazionale: protezione nei 
confronti del padronato, dife¬ 
sa del diritto di associazione 
ecc. 

Antonio Bronda 


Repressione razziale: un morto 



Violenti disordini — cho lo agonzle defini¬ 
scono, senza specificarne I motivi ultimi, corno 
• rivolta razzialo s — si sono vorlflcati por 
tutta la notte di domenica a Fort Lauderdale, 
in Florida. La polizia, corno al solito, è interve¬ 
nute con estrema violenza e un giovane negro 
è stato ucciso, una donne è in gravi condizioni 


per un colpo d'arma da fuoco al volto. Il 
parsone sono finite in ospedale. La polizia, na¬ 
turalmente, parla di e saccheggiatori s. Nu¬ 
meroso auto sono state date allo fiamme, 
NELLA FOTO: un agente perquisisco un ra¬ 
gazzo negro dopo avorio ammanettato con le 
braccia dietro la schiana. 


Conferenza agraria sull'altipiano sitano 

RIMASTI I GRANDI AGRARI 
LA GENTE DEVE EMIGRARE 

La «riforma» ha dato 7 mila ettari a mille famiglie lasciandone 
20 mila a 62 aziende • La relazione del sindaco di S. Giovanni in Fiore: 
elimiliare la proprietà parassitarla per cambiare tutto in Calabria 


la (tra dell ramo quando 0 di* 
tot ‘ ~ 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI IN FIORE. 1 
Una larghissima partecipazio¬ 
ne di base — oltre un migliaio 
di persone — ha caratterizzato 
la conferenza agraria comunale 
svoltasi ieri ad iniziativa della 
amministrazione popolare. Am¬ 
ministratori. dirigenti sindacali, 
dirigenti politici e contadini af¬ 
follavano l’ampia sala del ci¬ 
nema Eden insieme a operai, 
artigiani e commercianti. C'era 
no centinaia di braccianti e as¬ 
segnatari dell'Opera Valorizza- 
rione Sila 

La lotta per la riforma agra¬ 
ria è oggi l’obiettivo di fondo 
che ai pone davanti ai cala¬ 
bresi; lo si è detto nelle Con¬ 
ferenza agraria della Plana di 
Sibari, svoltasi un mera fa a 
Corigliano Calabro, lo si è ri¬ 
badito tori a S. Giovanni in 
Fiore Anzi è proprio dall'Alti- 

B tono Silano, di cui S Giovanni 
) Fioro é il centro più (rosso, 
che bisogna partire per un ra¬ 
dicale mutamento delle attuali 
strutture agrarie. Già negli an¬ 
ni *50 ti dovette riconoscere che 
in Calabria le riforma agraria 
dorava cominciare dall'Altipia¬ 
no Siiat*», da secoli feudo di po¬ 
chi proprietari terrieri. Ed infat¬ 
ti aorte ('Opera Vatoriaaatora 


Sita (QVS), l’Ente di Riforma 
calabrese. Ma qual'é la situa 
none dopo 20 anni di cosiddetta 
riforma? Dal solo comune di 
S. Giovanni, come ha riferito 
il sindaco nella sua relazione, 
compagno Giuseppe Oliverio. su 
una popolazione di 22 mila abi¬ 
tanti, sono emigrati 7 mila la¬ 
voratori. I disoccupati ed i sot¬ 
toccupati sono circa 1.900. Ma 
é soprattutto nei villaggi del- 
i'OVS che si coglie in tutto fi 
suo squallore fi quadro preciso 
della situazione. In ogni villag¬ 
gio non nascono più di uno o 
due bambini all'anno e la pepo 
lattone presenta un generato 
processo di fnvecchiamento Nel 
villaggio Germano, non è ri¬ 
masto un solo giovane al di 
sopra dei 20 anni. Abbandonati 
a se stessi, senza i mezzi Mr 
trasformare e migliorare i pic¬ 
coli poderi, gli assegnatari sono 
costretti • lasciare la terra 
e trasferirsi in Germania o in 
Svizzera, fi più delle volte de¬ 
finitivamente. La prova che la 
riforma agraria in Calabria, Uo- 
to conclamata dai governi de. 
é stata una riforme mancata, 
d vtora fornita de alcuni dati. 

Nonostante che fi territorio 
dal ooottira di S. Giovanni In 
Fiora sto stato l'epteentoo dsl- 
l'attività dell'Opera SU* e «oto- 


di l’anea principale della ri¬ 
forma. la maggior parte della 
proprietà coltivatrice (oltre 20 
mila ettari) è concentrata nelle 
mani di 62 aziende, con una 
media di oltre 300 ettari per 
azienda. L'esercito degli asse¬ 
gnatari e dei coltivatori diretti 
(oltre 1000 famiglie) possiede 
invece soltanto poco più di 7 
mila ettari. 

In tato quadro si colloca la 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria generale e completa. Essa 
— come é stato sottolineato sia 
nella relazione di Oliveno che 
Mi numerosi interventi — é il 
solo strumento per spezzane fi 
blocco conservatore, superare 
ostacoli a resisterne che ritar¬ 
dano to sviluppo dei movimenti 
di massa • rincontro di tutte 
quelle forse sodali e politiche 
che vogliono e possono cambia¬ 
re l'attuato realtà. Con to ri¬ 
forma agraria che in Calabria 
non è come dicono alcuni, una 
frontiera arretrata, si gettano 
le fondamenta solide su cui ar¬ 
restane fi preoccupante feno¬ 
meno dalla emtgranoM. pro¬ 
muovere to oocupaitoM. avvia¬ 
re fi prorotto delle Industria- 
lizzazioM. 

Olefimt Carpino 


Sottoscrizione 

Un Miliardo 
e 342 milioni 
già raccolti 
por l'Unità 

Ecco l'elenco delle somme 
versate all’Ammirustr.izior.e 
centrato alle ore 12 di sabato 
30 agosto per la sottoscri¬ 
zione della stampa comu¬ 
nista. 


Federazioni 


Sondrio 
Posaro 
Ravenna 
Catania 
Gorizia 
Latina 
Imola 
Vicenza 
Lacco 
Croma 
Fireiuo 
Mantova 
Bologna 
Va reta 
Cremona 
Vorbania 
Belluno 
Alcali P. 
Taranto 
Livorno 
Forti 
Prato 
Como 
Macerata 
Siracusa 
Pisa 

Agrigento 

Benevento 

Lucca 

Rovigo 

Viterbo 

Matera 

Aosta 

Enna 

Svezzano 

Pavia 

Reggio E. 

La Spezia 

Ferrara 

Siena 

Parma 

Verona 

Massa C. 

Savona 

Pordenone 

Broscia 

Bialla 

Alessandria 

Ancona 

Torino 

Asti 

Venezia 

Arazzo 

Cuneo 

Padova 

Bergamo 

Grosseto 

Genova 

Milano 

Palermo 

Udine 

Roma 

Aqvile 

Terni 

Fresinone 

Novara 

Trieste 

Pistoia 

Piacenza 

Imperia 

Caserta 

Caltanlssotta 

Treviso 

Rimini 

Potenza 

Formo 

Perugia 

Viareggio 

Brindisi 

Lecco 

Roggio C. 

Vercelli 

Bari 

Trapani 

Bolzano 

Catanzaro 

Teramo 

Nuore 

Crotone 

Ragusa 

Cagliari 

Sassari 

Trento 

Tempio 

Chtotl 

Pescara 

Napoli 

Foggia 

Campobasso 

Oristano 

C. d'Ortando 

Rieti 

Avellino 

Salerno 

Cosenza 

Messina 

Carbonia 

EMIGRATI 
Germ. occ. 
Svizzera 
Belgio 

Lussemburgo 

Vario 


M 

M4 

>7 

M,1 

04 

SS 

•5 

MA 

M> 

*3 A 

«2A 

«4 

«U 

MA 


Sommo 
versate % 

123 -MA M0 1534 
2AMAM 113A 
21.IM.M0 165 
52.Mt.M0 1M 
14.ita.0M 1M 
54M.030 M.1 
7.200.000 
1.MMIA 
« 700 003 
SAMOA 
4.M0OM 
71.M0.0C0 
73.SOO.OOO 
11O.0M.0M 
U.SOO.OOO 
1O.OM.0M 
5.SM.000 
3.300 000 
4.547.200 
7.23S.0M 
» 920.000 
24.400.0M 
10.120.000 

4. «00.COO 
S.600.000 
5.000.000 

29.M0.Q0S 
(.900 000 
3.270.000 
2.000.000 
12.000.000 
(.000 000 
3.750.000 
3.375.0M 
3.(00.000 
1 .*00.000 
lO.MO.OM 
50 0(0.000 
15.300.COO 
2SAM.OOO 
2S.OM.OOO 
15 190.000 
«.400.000 

5. (00.000 
13.750.000 

3.102.0:0 

19.(00.000 
0.244.2:0 
1(800 000 
13.000.000 
34.000.000 
3.350 000 

14.500.0:0 

15.000.000 
2.700.000 
«.900.003 
5 *45.000 
11 000.000 

M odo doo 
75.000.000 
9.923 000 
4.(00000 
43.000.000 
2.140.000 
(.995.000 
4.000.000 
5.(00.000 
4.7M.OOO 
12.000.000 
(.000 000 
4.000.000 
4.125.000 
2.971.000 
4.340.000 
4.(34.700 
3.924.000 
2.340.000 
10.570.000 
2 500.000 
2.092 «75 
2.394.250 
2.000.000 
3.090.000 
0.100.000 
2.(97.250 
OM.OOO 
2.(12.500 
3.237.695 
1.070 oro 
2.235 000 
1 944.700 
1.9(7.500 
1.237.500 
1.232.500 
442.500 
1.072.500 
2.500 000 
1000.000 
4.030 0C0 
9(3.000 
450.000 
879.500 
042.500 
1.135.000 
1.952.500 
1.680 000 
1.100.000 
550.000 


M 

M 

M 

M 

79A 

7» 

74A 

76 

HA 

75 

75 

75 

75 

75 

75 

74.? 

71 

71 

m 

70 

70 

70 

70 

MJ 

67.7 
67,5 
67 

65A 

65 

644 

634 

60.4 
60 
60 

59.3 

57.7 

56.9 

55.3 

55.1 

55.1 

54.7 

53.7 

53.5 
524 
SI 

50.9 
504 

50 

50 

50 

49A 

4«,7 

4«4 

44.2 
43A 

42.1 

39.6 

37.5 

14.1 

34 

35 

34.3 

33.7 

33.7 
334 
32A 

32.3 
32 

31.9 
MA 

31.5 

30.9 
304 
MA 
764 
25 
244 

14.1 
24 
224 
214 
7LI 

21.4 
114 

17.4 
HA 
«4 


1.101.201 
3.000.000 
1.000.000 
500 000 
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FRIULI 
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LAZIO 
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UMBRIA 
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SAROEGNA 
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CALABRIA 
MOUSE 
Dopo to 

graduatoria __ 

di Trieste ha comunicato 
aU'ammimstrazione centrato 
di aver raccolto lo.aui uuO 
lire pari al 60.2% e to Fe¬ 
derazione di Matera di aver 
raggiunto i 4 milioni, pari 
all'80 per cento dell'obiet¬ 
tivo. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 
Bm»s oon i na tu nooi •mescere oo 

11 WJwpWS# COfW* 

torore e care amo 
Ure »x> d «e» 






















l'Unità / martedì 2 settembre 1969 


PAG. 5 / cronache 


La tragica fine di Rocky Marciano che vinse 49 incontri su 49 


Non fu mai battuto sul ring 



SETTEMBRE 1954 — Marciano colpisco duramente Ezzerd Charles nel corso del drammatico secondo match valevole per il 
titolo mondiale del massimi 


Delitto della « mala » a Milano 


L'ultimo affare Kennedy 


A revolverate No aH'autopsia: 


lo falcamo 


voltafaccia 


nell'Imboscata del medico legale 


MILANO, 1 

Elegante, inappuntabile, ve¬ 
stito di bianco e con due col¬ 
pi di pistola in corpo. Lo han¬ 
no trovato morto alla perife¬ 
ria della città. 

Si chiamava Virginio Seretti, 
aveva 33 anni e la polizia lo 
ritiene un uomo della « mala ». 
Pregiudicato e coinvolto spes¬ 
so in sparatorie e fatti di cro¬ 
naca drammatici, è stato ucci¬ 
so. forse, per vendetta o in 
seguito ad una rissa. E’ stata 
una guardia notturna a scopri¬ 
re il corpo dell’uomo in via 
Gonin nella zona del Giambel- 
lino. Giaceva a qualche me¬ 
tro dalla cordonatura di un 
marciapiede dietro un’auto una 
« Giulia TI » bianca targata 
MI G 06326 che è risultata ap¬ 
partenere allo stesso Serctti. 
La macchina, dietro la quale 
forse il proprietario ha cer¬ 
cato rifugio nel momento in 



La situazione % 
H meteorologica H 
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cui è stato aggredito da qual¬ 
cuno armato di pistola, aveva 
ancora accese le luci di posi¬ 
zione e gli sportelli aperti. La 
guardia notturna ha dato su¬ 
bito Pallarme e poco dopo, 
sul posto, sono giunti gli uo¬ 
mini della « Mobile * e quelli 
della < Scientifica > che hanno 
subito iniziato i rilievi. Il li¬ 
bretto dell'auto ha permesso di 
identificare il proprietario e di 
scovare, in Questura, un fasci¬ 
colo che lo riguardava. Dal fa¬ 
scicolo in questione risulta¬ 
va che il Seretti era originario 
della provincia di Palermo, ma 
abitava da tempo a Milano. 
Risultava già condannato per 
truffe e reati contro il patri¬ 
monio. 

Nel 1966 aveva ferito a colpi 
di pistola l'ex pugile Giancarlo 
Garbelli e successivamente era 
stato arrestato sotto l'accusa 
di violenza carnale e atti osce¬ 
ni. Poi era finito nuovamente 
in questura per una sparato¬ 
ria con inseguimento fra auto, 
in piazza del Duomo, La poli¬ 
zia lo considerava, insomma, 
uno dalla pistola facile. Il de¬ 
litto è stato ricostruito in modo 
approssimativo, ma pare che 
gli uomini della c Mobile > ab¬ 
biano già in mano elementi per 
identificare gli assassini del 
Seretti. 

L’uomo, probabilmente, si 
era recato in via Gonin ad 
un appuntamento con qualcu¬ 
no, Giunto sul posto, appena 
sceso dall'auto, era stato ag¬ 
gredito a colpi di pistola. Due 
proiettili erano andati a se¬ 
gno: uno in una spaila e l'altro 
poco sotto il cuore. D Seretti, 
forse, aveva tentato di impu¬ 
gnare la propria pistola dalla 
quale era riuscito a far partire 
qualche colpo e poi si era af¬ 
flosciato sul selciato dietro la 
propria auto. La polizia ha ri¬ 
trovato sul luogo del delitto 
(dove si danno convegno quasi 
ogni sera giocatori d'azzardo e 
< gorilla » di alcune bische) 
cinque bossoli calibro 7.06 (del 
calibro dei proiettili che han¬ 
no ucciso il Seretti) e altri bos¬ 
soli calibro 22 forse dell'arma 
deU'uccteo. Le due pistole, co¬ 
munque. tono «comparse. Il 
Seretti gestiva, ufficialmente, 
un piccolo ufficio di pubblicità. 



EOGARTQWN — Nuovo colpo di icona alla viglila dol- 
rinchiosta sulla sciagura cho ha viste strecciata le popo¬ 
larità di Edward Kannody dal montante In cui si è saputo 
della sua auto piombata nal canaio di Chappequlddlck e 
delle morte della giovano segretaria Mary Je Kopechne 
cha il trovava a bordo con lui. L'Inchiesta Inizia domani 
ma intanto l'autopsia dalla giovane, richiesta del procu¬ 
ratore distrettuale DM», l'uomo cho fin dal primi giorni 
ai è battuto porché lo Indagini, In un primo tempo ridetto 
al minimo fossero allargato, torso non tl farà. ■' suc¬ 
cesso che II modico legalo dalla contea, dottor Novln, 
all'ultimo momonto, ha inopinatamant# ritirato la sua 
firma alla richiesta di esumazione. 

Il dottor Novln ha giustificato II suo atto dicendo che 
s man mano cho II tempo pasta l'utilità dallo Indagini 
diventa tempra più labile *- DI qui II suo voltolacele Im¬ 
provviso dopo che si ere dichiarato d'accordo con Dlnls 
per chiedere l'autopsia. 

In effetti il tempo ha lavorato sempre In favore di un 
affossamento dell'inchiesta. S di tempo a# ne è perse fin 
dalla prima nette quando Ted Kennedy si presentò elle 
polizie con ben neve ere di ritardo per cui non ere più 
possibile appurare se II senatore guidasse In state di 
ebbrezza alceollce. 


Al centro di Bruxelles 


Nove morti 
e 10 dispersi 

Festeggiava ieri nel rogo di 
i suoi 46 anni una pensione 

Ancora ignoti i motivi che hanno determinato la caduta del piccolo aereo ■ . ■ 

da turismo — Campione del mondo dei massimi dal 1952 al 1956 — Lo ||A^ Alili TI 
chiamavano « il demolitore » — Guadagni favolosi ma falcidiati dal fisco Uwl CI Illf%l CI CI 


DES MOIXES fl.mìt. 1 i 

Rocky Marciano. 1 ! nidi 
sconfitti) ex campione mondia¬ 
le di pugilato dei pesi mas 
simi, è morto la notte «corsa 
in un incidente aereo av\c- 
nuto nei pressi del piccolo 
campo d’auazione di Newton, 
a 48 chilometri da Dos Moi- 
nes. Sull'aereo, un monomo¬ 
tore « Cessna 172 », v lagna¬ 
vano. insieme a Marciano, 
due suoi am.ci: Frank io Far 
rei. un assicuratore di 21 an 
m. e Glenn BelK imprendi 
tore edile: quest’ultimo m tro- 
I va va alla guida del \cli\olo. 

1 tre si recavano a Dos Mou 
nes per partecipare a un ban 
chetto organizzato in onore* 
dell'ex-campione del mondo, il 
quale proprio oggi compiva 
46 anni. 

Sulle cause dell’incidente 
sono ancora m corso le inda¬ 
gini*. il pilota a\e\ a infor¬ 
mato la torre di controllo di 
Des Moines che sarebbe at 
terrato a Newton, p >i ogni 
contatto radio s'ora interrotto 
Lo sceriffo della contea di 
Jasper. Darrell HurUv. ha 
dichiarato che Marciano e i 
suoi due amici sono morti 
sul colpo e che le loro salme 
sono state composte sul luogo 
della sciagura. Si ritiene che 
il piccolo aereo da turismo 
abbia perso improvvisamente 
potenza — forse per un gua¬ 
sto — oppure abbia urtato 
contro la cima di un albero. 

Rocky Marciano era nato 
il 1° settembre 1923 eia ge¬ 
nitori italiani emigrati a Broc- 
kton, nel Massachusetts : il 
suo ver») nome era Rocco 
Francis Marzeggiano ed era 
stato definito « il più perico- 
' loso uomo disarmato del mon¬ 
do ». Al culmine della car¬ 
riera. si era ritirato dal ring 
il 27 aprile 1956 conservando 
il titolo di campione del mon¬ 
do dei massimi che aveva 
conquistato il 23 settembre 
1952 in una memorabile bat¬ 
taglia contro Jersey Joe Wal- 
cott nello stadio pugilistico di 
Filadelfia. Come professioni¬ 
sta aveva combattuto 49 in¬ 
contri, vincendoli tutti (43 
per k.o.); e dopo la con¬ 
quista del titolo mondiale ave¬ 
va vittoriosamente difeso il 
suo scettro di campione per 
ben sei volte. Marciano (alto 
1.80, peso 80 chili, figura mas¬ 
siccia ma veloce e scattante) 
era note negli ambienti spor¬ 
tivi come < The Brockton blo- 
ckblister », il demolitore di 
Brockton, data la sua ecce¬ 
zionale capacità di incassare 
e di reagire con colpi di for¬ 
midabile potenza. Le borse da 
lui guadagnate nel corso del¬ 
la sua carriera professionisti¬ 
ca hanno raggiunto il totale 
di un milione e 700 mila dol¬ 
lari: somma favolosa, che pe¬ 
rò il fisco americano e i mzr- 
nagers si sono incaricati di 
ridurre a più modeste pro¬ 
porzioni. 

Rocky Marciano iniziò la 
sua carriera pugilistica men¬ 
tre sii trovava sótto le armi, 
nel corso della seconda guer¬ 
ra mondiale. I suoi genitori 
provenivano dall'Abruzzo, dal 
paese di Ripa Teatina In pro¬ 
vincia di Chieti: prima del 
ring, Rocco aveva fatto mol¬ 
ti mestieri, cominciando a la¬ 
vorare nel negozio del padre 
che faceva il calzolaio. Da 
ragazzo si distinse per la sua 
abilità ne! gioco del baseball, 
e fu chiamato in prova nella 
squadra del « Chicago Club* », 
Una malattia gl) impedì però 
di oontàn’iare in questo sport. 
Pensò cosi al pugilato, c i 
suoi primi successi li colse 
appunto nel corso dei campio¬ 
nati militari dell’esercito USA. 
Passò al professionismo nel 
1948 e il suo primo incentro 
come professionista lo vinse 
— naturalmente per k.o. — 
il 12 luglio di quell'anno. 

Ma la sua figura acquistò 
rinomanza mondiale, nel mon¬ 
do sportivo, allorché ne] ]950 
riuscì a sconfiggere al < Ma¬ 
dison Square Garden * di New 
York il pugile Roland La 
Sterza, anche lui figlio di emi¬ 
grati abruzzesi, era amico di 
famiglia dei Marciano: tentò 
con Rocky una rivincita, ma 
fu ugualmente e duramente 
battuto. Da quella sera a] 

* Madison », Marciano conob¬ 
be altri undici trionfi prima 
della spettacolosa vittoria sul- 
J’ex-campione del mondo Joe 
Louis, ottenuta per k.o. alla 
ottava ripresa, vittoria che 
indusse Lanziano pugile di co¬ 
lore a ritirarsi definitivamen¬ 
te dal ring. 

Quando incontrò a Filadelfia 
Waleott, per il titolo mondiale, 
Marciano aveva 28 anni ed 
era dato ootne favorito, an¬ 
che perché il suo avversario 
aveva dieci anni più di lui. 
Ma. proprio «Ù'inteio dell’in¬ 
contro, fu mandato al tappeto 
fino al conto degli otto secon¬ 
di. Un improvviso silenzio ca¬ 


lò nel e.g.uitesco stadio, in 
gran parte gremito da emi¬ 
grati italiani che sul loro 
Rocco avevano scommesso fin 
la camicia. Ma proprio quella 
« caduta » (Marciano non era 
mai stato messo al tappeto 
fino allora) fu la molla che 
lo spinse a riprendere il com 
battimento come una furia, e 
al tredicesimo round Waleott. 
raggiunto da un tremendo 
gancio sinistro, cadde a’ suo 
lo di schianto per rialzarsi 
solo dopi il conto finale. 

Considerato il più micidiale 
peso massimo mai esistito. 
Marciano portava nel combat 
ti mento una carica di aggres 
sività. una -t grinta * che fa¬ 
ceva di lui un avversario pe¬ 
ricoloso. Ma. al contrario, 
nella vita era un uomo mite 
e gentile, generoso e tranquil¬ 
lo. tanto che s -1 di lui si creò 
la favola che lo voleva in¬ 
capace di sferrare il primo 
colpo, su! ring. Sposato con 
Barbara Cousens (un’emigrata 
irlandese}. Marciano aveva 
una bambina - e proprio per 
far cosa gradita a «ma mo 
glie egli pre«e la decisione 
di abbandonare il ring. Agi 
da uomo saggio, ragionevol 
mente prudente quanto era 
stato temerario sul ring quan 
do. come un carro armato, 
partiva ai corsa all’assalto 
dei suoi avversari. Da allora 
venne piu volte invitato a 
tornare -.ul ring. Ancora po¬ 
chi anni fa ( prima elio sbar¬ 
casse. nel 1964. a Fiumicino, 
per una visita al paese dei 
suoi genitori) gli avevano 
fatto una pressante corte con 
montagne d'oro. Nel 1962, ad 
esempio, gii offrirono tre mi¬ 
lioni di dollari (quasi due mi¬ 
liardi di lire) se avesse ac¬ 
cettato di misurarsi con il 
campione in carica: il piccolo 
Flovd Patterson. un pugile 
perfetto uh .-.tremamente fra¬ 
gile. Rockj scosse il capo, 
dopo averci pensato a lungo. 
Piu tardi la « cintura * dei 
massimi fini nelle mani di 
Sonny Liston, l’orso dell'Ar- 
kansas. L'offerta venne rin¬ 
novata, con l'aggiunta di un 
altro milione di dollari. Sonny 
Liston era un pugile tremen¬ 
damente forte, e una sua bat¬ 
taglia con Rocky Marciano 
avrebbe riempito persino il 
* Coliseum » di Los Angeles, 
che può ospitare 120.000 spet¬ 
tatori senza contare i milioni 
di clienti televisivi. 

Nel 1963 , insomma, un com¬ 
battimento tra Rocky e Sonny 
poteva fruttare agli impresa¬ 
ri qualcosa come 11 milioni 
di dollari, sei miliardi di lire. 
Sonny Liston sembrava un 
pugile imbattibile, a quel tem¬ 
po. mentre Rocky Marciano 
aveva 40 anni e un peso di 
200 libbre (90 chili) che avreb¬ 
be però potuto ridurre con 
un lungo allenamento. Rocky 
rifiutò ancora. Non lo fece 
perché timoroso della violen¬ 
za da gangster di Liston. 
bensì per coerenza e per il 
rispetto che sentiva verso il 
suo passato. Si riteneva un 
uomo di parola. 

Inoltre, Marciano non vo¬ 
leva commettere lo stesso er¬ 
rore di due altri famosi pu¬ 
gili americani. James Jeffries 
e Joc Louis, i quali — dopo 
aver lasciato il ring imbat¬ 
tuti —■ si erano lasciati con¬ 
vincere a tornare nella fossa 
cordata uno per denaro 
(Louis) l’altro per razzismo 
(Jeffries). Jeffries accettò di 
battersi con il negro Jack 
Johnson spinto da una cam¬ 
pagna razzista scatenata con¬ 
tro U pugile negro; ma alla 
prova dei fatti « l'orgoglioso 
yankee * (come fu chiamato 
Jeffries) raccolse pugni a vo¬ 
lontà da Johnson e sarcasmo 
dalla folla delusa per la sua 
scadente prova. 

Il grande Joe Louis, infine, 
si fece umiliare (per una me¬ 
ra questione di dollari) da! 
piccolo Kzzard Charles, pri¬ 
ma di affrontare la completa 
distruzione sotto il maglio del¬ 
lo stesso Marciano. Disfatte 
brutali, sarcasmo e umiliazio¬ 
ni non piacevano a Rocky. 
La saggezza paesana di Rocco 
Marcheggiano finì dunque col 
preva lere ed oggi di lui si 
ricorda soltanto la sua lunga 
carriera da imbattuto, le sue 
travolgenti vittorie. Anche se 
ne usdva sempre con la fac¬ 
cia devastata, perché si av¬ 
ventava sull'avversa rio senza 
guardia, pensando solo a pic¬ 
chiare. Particolarmente duro 
fu, per lui, rincontro con 
Ezzard Charles. Charles odia¬ 
va Marciane, e quel combat¬ 
timento fu senza pietà e sen¬ 
te esclusione di colpi. Mar¬ 
ciano vinse, ma alla fine <W- 
rinoontro sul tuo volto fu ne¬ 
cessario mettere venti punti 
di sutura. I 



BRUXELLES — L'albergo In cui i scoppiate il violento Incendio 


BRUXELLES, 1. 

Una modesta ma popolatissima pensiono 
dslla città vocchla è stata lari notte divo¬ 
rata dalla fiamma. Altissimo il bilancio dolio 
vittima: nova sslms carbonizzata sono stata 
già ritrovato dai vigili dal fuoco; almeno una 
decina di persona cha alloggiavano nello stanze 
dalla locanda sono dispersa a sarà diffidi# 
trovarla In vita; gli scampati, gravamante fe¬ 
riti sono appano sai. 

Il vecchio edificio, di proprietà del munici¬ 
pio, ospitavo soprattutto emigrati, povera gan¬ 
te cha doveva accontentarsi di un alloggio 
modesta o eh# nella piccolo stanza di via Ar- 
♦ovoide aveva aneti# Il permesso di cuci¬ 
nare I pasti. Ouost'ultlmo circostanza so non 
è stota la cause determinante dalla sciagura, 
può senz'altro avaria aggravata. Mentre già 
dalla strada si Intravvadavano la prima lin¬ 
gua di fuoco o venivano apprestati i primi 
soccorsi, un'osploslono ha scosso l'edificio. 
« Deve essere saltata una bombola dal gas » — 
ha detto uno dal primi pensionanti che erano 
riusciti a fuggire. Da quel momento lo fiamme 
sono divampato più forti, mentre I pavimenti 
dell'albergo crollavano a catena in un nugo¬ 
lo di fumo o di scintillo. 


L'incendio è scoppiato alle 2,30 quando qua¬ 
si tutti dormivano profondomonta. Chi si 4 
svegliato in tempo ha trovato gli stretti cor¬ 
ridoi, lo ripido scolo già invaso dal fumo sof¬ 
focante, so non già crollato. La mancanza di 
scale di sicurezza, il fatto che ci fossa un'uni¬ 
ca porta di uscite ha aggravato la situazione, 
tanto più che il fuoco si sviluppava dal basso. 
« I pochi che sono usciti — ha detto un uffi- 
ciele dei vigili — sembravano avessero at¬ 
traversato l'inferno... E' il più grosso incen¬ 
dio che ho visto dopo quello dei magazzini 
" innovatlon " due anni fa, ma allora mori¬ 
rono 254 persone ». 

Si è lottato per ore con le flemme, e in¬ 
tanto gli edifici vicini venivano fatti sgombe 
rara. Una casa attaccata all'altra: il fuoco 
potavo propagarsi corno su un mucchio di 
paglia. 

Tutto è andato distrutto: dal registri della 
pensiono Inceneriti non è possibile capirò 
nemmeno quali o quanto persona vi albergas¬ 
sero. E' stato comunque dotto dalle autorità 
municipali che gli emigrati erano quasi tutti 
provenienti dal Nord Africa. 

NELLA FOTO: la facciata dall'albergo, 
mentre l'incendio divampa all'intorno. 


500 chili 

S'impicca 

Costruisce 

di oppio 

a 13 anni 

in casa 

nelle bolle 

mentre stende 

una bomba 

di cotone 

il bucato 

e si uccide 


MARSIGLIA, 1 

Colpo grosso della « sezione 
enti narcotici* d< Ila polizia fran 
cene II fatto e avvenuto nel 
porto di Marsiglia, dove sono 
stati scoperti e sequestrati cm 
queoento chilogrammi d’oppio 
L'ingente quantitativo di droga 
è stato rinvenuto — dopo una 
perquisizione effettuata a col¬ 
po sicuro — a bordo drila 
nave da carico italiana « Stel- 
vio >, giunta nei giorni scor¬ 
ai a Marsiglia proveniente da 
Alesaandretta (Turchia). Sono 
stati effettuati alcuni arresti, 
tra i OuaU quelli di un mari¬ 
naio libanese e di uno turco 

L'oppio, alio stato grezzo, era 
contenuto in sacchetti da cin¬ 
que chilogrammi l’uno, accura¬ 
tamente nascosti dentro una ven¬ 
tina di balle di cotone che fa¬ 
cevano parte de) carico della 
< Stelvio ». carico di 47 tonnel¬ 
lata compitesi ve. 

L'operazione, felicemente con¬ 
dotta dagb agenti della polizia 
francete addette «Uà repressio¬ 
ne dei traffico di stupefacenti, 
è state rau possibile fresi# al¬ 
le informazioni pervenute alla 
Surett parigina delia « squadra 
entiNiipefanenfi a delle patiste 
di BefcuL 


LUCCA. 1 

Una ragazza di 13 anni, Paola 
Biagiotti è stata trovata impic¬ 
cata ad una finestra delia sua 
abitazione a Fornaci di Barga, 
in provincia di Lucca. L’ipotesi 
più attendibile — al fatto non 
hanno assistito testimoni — è 
che si sia trattato di una di¬ 
sgrazia. 

A quanto semhra, Paola, che 
era figlia di un operaio di Bar¬ 
ga. era salita su un alto sga¬ 
bello per tendere una corda da 
una finestra all'altra e si era 
passata la corda intorno al colio. 
La ragazzina, però, deve essere 
scivolata e la corda, che da 
un capo era già stata fissata ad 
un gancio collocato vicino ad 
una finestra, si è stretta intorno 
al suo collo in una morta mor¬ 
tale. 

Pochi istanti dopo è soprag- 

S unta la sorella minore. Miriam 
nove anni. che. visto che cosa 
ara acceduto, ha chiamato di¬ 
sparata la madre, Sere. Questa 
ha aoccorso le figlie, che però 
non deve più segni di vite. Un 
medico de) luogo he provveduto 
e ferie trasportare ell’oepedele 
di Lucca, 


PAVIA, l 

Un anziano contadino di Brai¬ 
lli di Pregola, m provincia di 
l’aud, si è ucciso oggi, lascian¬ 
dosi esplodere insieme ad una 
tiomba da lui stesso costruita 

L'impressionante tragedia he 
avuto il suo epilogo nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di oggi. 
Calmilo Macellari, un contadi¬ 
no di 66 anni, debilitato da una 
lunga malattia di cuore, sve¬ 
la evidentemente progettato da 
tempo il gesto disperato. Ave¬ 
va infatti preparato, come è 
stato accertato dalle indagini 
dei carabinieri, un rudimenta¬ 
le ordigno, pressando in un tu¬ 
bo metallico una forte •he» di 
polvere da sparo. Oggi ai è 
disteso sull'aia davanti a casa, 
ha collocato te bomba accanto 
alla testa, a l'ha fatta oaplo- 
dere eoo un di si¬ 

garetta acceco. 

Lo scoppio ha fatto ecotefg 
re i fenditeli dei M --|TTqf 
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Finite le vacanze 
ecco le consuete « code » 


Un elettricista ieri mattina alla borgata Alessandrina 


CI siamo i NEL VUOTO DA 10 METRI 

tutti 11 fi precipitato per liberare 


tutti 
di nu 




■■■ ■■ ■ **'/'*" ■■ 
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TL PROBLEMA del traffico è riesploso in tutto la '.uà dram- 
maturità. Con tl primo settembre, la città è tornata al 
suo volto normale: strade intasate, file interminabili di auto 
ai ,emafori, autobus e tram bloccati in ingorghi paurosi, ore 
di snervante attesa per percorrere qualche centinaio di metri 
di una qualsiasi strada del centro. In poche ore, i due mesi 
di pausa estiva sono stati dimenticati e lutto è tornato nel 
caos, nel rispetto di una consuetudine assurda che ha fatto 
di Roma una città sema più dimensione umana. E il problema, 
risto che le Giunte che si sono susseguite in Campinogli» non 
hanno mai voluto prendere soluzioni radicali, rischia di non 
avere soluzioni. 

/ romani, con il rientro in città, hanno trovalo un altro 
assessore addetto al traffico. Il de Rosato ha ereditato dal 
socialista unitario Pala una città piena di semafori, e nella 
quale dovrebbero funzionare «nido verdi e percorsi preferen 
ziali per i mezzi pubblici, che sono tali solo sulla carta. Son 
c'è da sperare nulla di buono iter il futuro. Ormai non si 
tratta di prendere questo o quel provvedimento per cercare 
di migliorare una situazione incancrenita da anni di politica 
cieca, che ha ridotto Roma (ormai non più soltanto nelle ore 
di punta) in una città coperta di lamiera. Il problema, in altri 
termini, non è più di carattere tecnico ma fxtlitico. La scelta 
è quella indicata da anni dalle forze democratiche della citta, 
dal nostro Partito in prima fila, La scelta deve essere a favore 
del mezzo pubblico. 

La fotografia che pubblichiamo a fianco acquista il va 
lore di un simbolo. Siamo di nuoto tutti a Roma e riaffiora 
la città nemica.' quella che ci hanno regalato la specuiazio’ie 
edilizia, il pauroso incremento della motorizzazione privata, 
l'affossamento voluto del mezzo pubblico. Quelli che hanno vo¬ 
luto questa situazione sono gli stessi che siedono da veni; anni 
in Campidoglio, che hanno fatto mille promesse senza mai 
mantenerle, che continueranno a farle facendole ancora re¬ 
stare sulla carta. 

Siamo di nuovo tutti a Roma. Quello del traffico è uno 
dei problemi più scottanti che — lo ripetiamo -- può essere 
risolto solo sul piano politico; sconfiggendo quelle forze che. 
in occasione del Centenario, in tempi di bilanci, ci fanno vi¬ 
vere in una città come questa. 

Nella foto: cosi ria Quattro Sovembre ieri mattina, alle 12. 


Dopo un mese di occupazione del cementificio di Pesenti 

REQUISIRE LA CIDI 


chiede tutta Marcellina 

Ieri la popolazione oi è stretta attorno ai lavo rotori in lotta nel corso di un corteo e di un co¬ 
mizio unitario - Decisa per la prossima settimana una veglia a Roma , sotto la sede della ditta 


Prima del comizio davanti 
allo stabilimento occupato: gli 
operai, i 54 lavoratori delia 
CIDI di Martellina in lotta da 
un mese sono raccolti sotto un 
albero. Le foglie sono bianche: 
« E' la calce del cementifìcio 
— dice qualcuno: — brucia 
tutto, logora tutto». Ma il pa¬ 
drone (un vero padrone, visto 
che si chiama Pcsenti) non 
paga nemmeno l'indennità per 
i vestiti, non dà nemmeno la 
tuta. Non solo, ma quando nel 
luglio scorso gli olierai sono 
scesi in sciopero per rivendi¬ 
care. insieme all’indennità ve¬ 
stito, migliori condizioni di vita 
e di lavoro, lui ha ordinato la 
serrata. La risposta (e non po¬ 
teva essere altrimenti) è stata 
l’occupazione, 

« Trenta giorni di lotta si sen¬ 
tono — racconta un lavora¬ 
tore: — giorno v notte dentro 
il grosso cementificio, lontano 
dalla mogtie c dai fiali, che si 
incontrano solo per il pranzo ». 
E poi c’è il problema del sala¬ 
rio. Un mese senza puga c un 
mese senza jiaga. « Me, anche 
se le nostre condizioni ccnno- 


Sobafo e domenica 



Decine di sezioni della 
città e della provincia sono 
gl lavoro per preparare le 
feste dell'* Unità ». Per sa¬ 
bato e domenica prossimi 
sono previste quella di Pia¬ 
no. dove parlerà il compa¬ 
gno Trivelli: quella di S. Ba¬ 
silio dove parlerà il com¬ 
pagno Petroselli; di Nuova 
Alessandrina con Vetere; di 
Jtoviano con Ranalli; di Pri¬ 
ma Porta con Mammucari 
• di Ottavia. Tutte queste 
manifestazioni, per l'impe¬ 
gno politico richiesto e per 
fi forte richiamo sia della 
parte politica e culturale 
che di quella ricreativa, an¬ 
dranno oltre i confini del 
quartiere e del comune nel 
quale si svolgono. 

A Fiano la Festa è arric¬ 
chita da interessanti mostre 
■ulta lotta contro la Nato. 
•ullTtalia che lotta, sui pro¬ 
blemi economici e sociali 
della zona. Parteciperanno 
tra l'altro il cantante Gian¬ 
ni Morandi, H comico Enri¬ 
co Montesano e il presenta¬ 
tole Silvio Noto, nella serata 
di sabato, e Riccardo Del 
Tiirco e il suo complesso, 
domenica a conclusione del¬ 
la manifestazione. 

Per quanto riguarda poi la 
emione $. Basilio, al centro 
della prima parte della Fe¬ 
sta. sabato prossimo, sarà 
una tavola rotonda sui pro¬ 
blemi dalla borgata e su 


«talli, più generali. dei pie*- 
ST dada oaaa, del!'occupa• 
Mima. «oc. Domenica, oltre 
a) cornicio, aaranno allestite 
mostre m «cohtami di poli- 
tira interim od Internarlo 


miche sono disperate — dice 
qualcuno — la nostra volontà 
dì resistere è superiore, abbia¬ 
mo fatto un mese, andiamo 
avanti... fino a spuntarla ». 

In questo mese di lotta (no¬ 
minato un comitato d’agitazione 
addetto ai rapporti con il sin- 
I datato, all’organizzazione dei 
picchetti e soprattutto al con¬ 
trollo dei macchinari che ven¬ 
gono regolarmente puliti e te¬ 
nuti in perfette condizioni) 
l'azienda non si è fatta né sen¬ 
tire né vedere. « Non intendo 
certo Pcsenti che in 32 anni che 
lavoro qui non l’ho mai visto 
— precisa un oliera io. — Non 
è reputo nemmeno per vedere 
la /accia di quei quattro ope¬ 
rai morti dentro il cementificio 
a quelle di chi tra noi ci ha ri¬ 
messo un dito, una mano... ». 

l.a direzione della sede ro¬ 
mana ha regolarmente eluso 
ogni incontro con i sindacati: 
l’unica cosa che ha sajHito fare 
è stala quella di chiedere lo 
sgombero immediato dello sta¬ 
bilimento. Sgombero che però il 
pretore di Palombaro ha, per 
ora, rinviato, perché anche in 
pretura il lavoro di solidarietà 
popolare, di concreto appoggio 
alla lotta, si è fatto sentire. 

Prova r.e è stata la comiwtta 
partecipazione al comizio in 
piazza, verso le 20. Sotto il mu¬ 
nicipio, al centro del paese, 
affluiscono deeiiio e decine di 
uomini, ohe lasciano il bar e 
la partita a t reset te. dì donne 
che si allontanano dall’iiseio 
della casa dove, con il fresco, 
stavano a chiacchierare. E poi: 
compagni della zona, dirigenti 
delle organizzazioni sindacali e 
dei partili democratici, altri 
o|H‘rai delle' fabbriche della Ti- 
hurtina. come cicli ’ A|a>ll««i, 
molti giovani e anche tanti ra¬ 
gazzini. Alternando a slogan 
contro i padroni il chiassoso 
rumore dei fischietti. cartelli in 
inano. gli operai, lasciata la 
fabbrica, raggiungono la piazza. 
Girano per alcuni minuti nelle 
piccole strade del paese, spie¬ 
gando il significato della lotta, 
la necessità dell 1 appoggio e 
della solidarietà di tutti, il reale 
bisogno che il «fronte» si allar¬ 
ghi e si estenda sempre più. 

Sia detto fra parentesi: ieri 
anche gli olierai dello stabili 
mento del Poligrafico sulla Sa¬ 
laria hanno espresso la propria 
totale adesione alla battaglia 
dei lavoratori di Marcellina. 
mentre a Subiate, alla parien/a 
del Giro del La/m, gruppi di 
giovani comunisti e cattolici 
hanno dato vita ad una nrini- 
festazione di solidarietà noti 
solo |ier l'occuiwzmne della 
CIDI ma contro l'aumento della 
vita, il caro affitti, la costante 
e sensibile diminuzione del li 
vello dell'occupazione nel I/azio. 

I sindacalisti della CGIL e 
della CISL, durante il comizio 
di ieri, nell’unanime consenso 
di tutta Martellina hanno chie¬ 
sto aM'amtninistrazione comu¬ 
nale e in particolare al sindaco 
del paese la requisizione del ce¬ 
mentificio. Inoltre è stato deci- 
ciso che nella prossima settimana 
so che nella prossima settimana 
la lotta sarà trasferita ancora 
una volta a Roma. Una veglia, 
alla quale parteciperanno i lavo¬ 
ratori. i loro familiari, i comu¬ 
nisti. i democratici, sarà organiz¬ 
zata sotto la sede centrale della 
CIDI in via Sallustiana. I<a vo¬ 
lontà di vittoria, per i 54 del 
cementificio, a un mese dall'oc¬ 
cupazione, si à fatta più forte. 

I. ri. 
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Due fasi della manifestazione per la CIDI a Marcellina 


Il «giallo» del Tevere 

Vincenzo Teti 
ha avuto 
un complice? 


Vincenzo Teli ebbe un com¬ 
plice nel duplice assassinio di 
Via ('utili»'.’ Una notizia in que¬ 
sto senso era apparsa su alcu¬ 
ni giornali del pomeriggio ma 
è stata decisamente smentita 
dai funzionari della squadra ino 
bile. 

La notizia relativa ad impron¬ 
te di un presunto complice ri¬ 
levate su una piccozza rinve¬ 
nuta nella camera del Teti non 
ha senso, affermano i poliziot¬ 
ti. in quanto si tratta di un at¬ 
trezzo nuovo 

Resta comunque aperta la 
possibilità che una persona ab¬ 
bia aiutato il « Calabrese » a di¬ 
sfarsi dei sacchi contenenti ì 
pezzi dei coniugi Lovaglio. 

Vincenzo Teti. come i noto, 
e fu arrestato in una pensione 
di via del Biscione, a Campo dai 
Fiori. 


Liti col marito 

Tenta 2 volte 
il suicidio 
una signora 


Ha tentalo due volte suicidio 
dopo un litigio con il marito una 
giovane signora romana. Si trat¬ 
ta dì Zerferina Massa di 24 an¬ 
ni abitante in via Luca Valerio 
26. La donna, che soffre da tem¬ 
po di esaurimento nervoso, si 
trovava in gita a Castclgandol- 
fo con il marito Salvatore Ra- 
goti. 

In un momento d’ira, a causa 
di un litigio con il coniuge ha 
afferrato un coltello che si tro¬ 
vava sul bancone di un vendi¬ 
tore ambulante cercando di fe¬ 
rirsi al ventre: il peggio è sta¬ 
to evitato dal banconisti stesso 
che è riuscito a strapparle di 
mano l'arma. Immediatamente 
la donna si è diretta verso il 
lago e si è gettata in acqua. Ma 
anche questa volta un volentero¬ 
so le ha tratta in salvo, tuf¬ 
fandosi tempestivamente nel Iago. 


Misterioso SOS 

« Aereo in 
mare»: era 
uno scherzo 


Hanno cercato per ore un ae¬ 
reo precipitato in mare, ma si 
trattava solo di uno scherzo. E’ 
accaduto ieri alle 18: un ma¬ 
resciallo dell’esercito stava a- 
scottando la sua radiolina a tran¬ 
sistor» quando ha captato que¬ 
sto messaggio: « 246 mi trovo a 

50 chilometri a Nord Est da 
Ciampino... Precipito in mare. 
SOS... ». 

11 centro radio dell'aeroporto 
di Ciampino è stato subito mes¬ 
so in allarme, ma dalle ricer¬ 
che è risultato che nessun aereo 
è scomparso e che la posizione 
segnalata non non è sul mare. 

51 esclude anche l'ipotesi di un 
radioamotore burlone perchè sa¬ 
rebbe facilmente rintracciabile. 
L'ipotesi più probabile è che si 
tratta di una ricetrasmittente gio¬ 
cattolo usata da alcuni bambini. 


mpotine 


Una MI* bimbe avevo chiose il catenaccio e l'uomo, per raggiungerlo, ha provata a 
calarsi da imi terrazzo lungo la grondaia - Purtroppo ha perso l'equilibrio - E' grave 


Per liberare le sue nipotine, 
rimaste chiuse nel loro appar¬ 
tamento. se arrampicato su 
una grondaia, sito al terzo 
piano, ma ha perduto l'equi¬ 
librio ed è piombato violente 
mente a terra, dopo un volo 
di dieci metri. Ora si trova 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni al San Giovanni. Il 
drammatico episodio è accadu¬ 
to nella tarda mattinata di ieri 
alla borgata Alessandrina: ne 
è stato protagonista Angelo 
Perilli, uu elettricista di 33 
anni che. con la sua famiglia, 
abita in via del Grano 83. 

Verso le 12 Carla Danieli, 
una cugina diciottenne del Pe¬ 
rini. che abita al secondo pia¬ 
mi dello stesso stabile, è scesa 
sotto casa per fare delle com¬ 
pere. lasciando sole in casa le 
sue bambine: Tiziana di un 
anno e mezzo e Laura di 2 
mesi: «Noi mi preoccupavo 
per loro — dirà poi la donna 
— mi ero accorta che il latte 
per la più piccola si era fatto 
cattivo; in due minuti sarei 
arrivata dal lattaio, qui all'an¬ 
golo, e ritornata ». Ma. al suo 
rientro, ha trovato la porta di 
casa chiusa daH’interno: evi¬ 
dentemente Tiziana, la più 
grande delle bambine, aveva 
chiuso per gioco il catenaccio. 
Inutili sono stati i reiterati in¬ 
viti rivolti dalla donna alla sua 
bambina, perchè questa le 
aprisse la porta. Tiziana, data 
la tenera età, non si è nem¬ 
meno resa conto di quei che 
stava accadendo. 

A questo punto la donna ha 
pensato che l’unica cosa da 
fare fosse di chiamare il por¬ 
tiere e di sfondare la porta 
di casa. Aveva appena disceso 
l'ultima rampa di scale, quan¬ 
do nell’atrio dell'edificio ha in¬ 
contrato il cugino Angelo: 
quest'ultimo stava rientrando 
da una gita fatta ad Anzio as¬ 
sieme a sua moglie. Giovanna 
Cocuzza di 30 anni e ai suoi 
bambini: Marco di 4 anni e 
Roberto di 15 mesi (i coniugi 
Perilli attendono inoltre la na¬ 
scita di un terzo bambino). 

t Non ti preoccupare — ha 
detto tempestivamente Angelo 
rivolto alla cugina — basta an¬ 
dare dalla signora Cantori al 
terzo piano: di lì sarà unu 
scherzo raggiungere il terraz¬ 
zo di casa tua ». Ma l’inqui- 
lìna del terzo piano in quel 
momento non si trovava in 
casa: senza perdersi d’animo. 
Angelo Perilli ha deciso di 
raggiungere il terrazzo attra¬ 
verso una finestra delle scale. 
Sotto gli occhi degli inquilini 
che. attirati dalle parole d'ap¬ 
prensione rivolte da Carla Da¬ 
nieli alla sua bambina, si era¬ 
no radunati sulle scale, l'uo¬ 
mo ha raggiunto agilmente la 
terrazza della signora Santori. 

A questo punto, in un atti¬ 
mo. ’.a disgrazia: Angelo Pe¬ 
rilli stava calandosi lungo la 
grondaia per raggiungere il 
terrazzo di sua cugina ed ha 
perduto l’equilibrio. Sotto gli 
occhi inorriditi della moglie e 
della cugina, dei curiosi che Io 
seguivano preoccupati, ha fat¬ 
to un volo di dieci metri. Solo 
un caso ha voluto che il corpo 
del Perilli, prima di piombare 
violentemente a terra, cadesse 
sopra una tettoia di plastica 
al piano terreno: solo un caso 
quindi ha evitato aU’elettriei- 
sta una morte immediata. 

Soccorso dai suoi vicini di 
casa (la moglie è svenuta) e 
dalla cugina. Angelo Perilli è 
.stato trasportato sulla strada: 
di qui, dopo una drammatica 
corsa per le vie della borgata 
e di Centocellc, l'uomo è arri¬ 
vato al San Giovanni. Le sue 
condizioni sono gravissime: i 
medici infatti hanno riscontra¬ 
to sul suo corpo varie fratture, 
lesioni inteme e la sospetta 
incrinazione della volta cra¬ 
nica- 

Soltanto l’intervento dei vi¬ 
gili del fuoco, chiamati da al¬ 
cuni vicini di casa di Carla 
Danieli, è valso infine a libe¬ 
rare le due bambine. 

Un operaio edile è precipi¬ 
tato ieri da un’impalcatura al¬ 
ta tre metri. Fortunatamente, 
l'operaio non ha riportato fe¬ 
rite gravi. Ricoverato in ospe¬ 
dale. guarirà in 40 giorni. 

L'edile di chiama Vito Cala¬ 
mita, 42 anni, via della Bella- 
villa 37. Ieri ha iniziato il la¬ 
voro verso le 8 in un cantiere 
della « Cooperativa muratori » 
in piazza Talenti, al Tufello. 
Era appena salito su un’impal¬ 
catura. quando, per cause an¬ 
cora non accertate, è caduto 
nel vuoto. I compagni di la¬ 
voro. che hanno assistito al¬ 
l’incidente. lo hanno immedia¬ 
tamente soccorso. L’operaio 
aveva ammortizzato l'urto con 
un braccio, quindi aveva il 
polso fratturato ed altre esco¬ 
riazioni ed ecchimosi superfi¬ 
ciali nel resto del corpo. Con 
un'auto dì passaggio lo han¬ 
no portato al più vicino capa- 
dola. 




I protagonisti del drammatico episodio: da sinistra verso dostra Tiziana a Laura Daniall e 
Angolo Perilli 




•limali:! 


In piazza per i vigili 



t{ T pompieri non si toccano * ; ■» No uì trasfe- 
rimonto dei vigili del fuoco »; con queste 
parole d'ordine sfornitale su una selva di cartelli, 
la popolazione di Marino è sceso in piazza ieri 
ed ha manifestato per tutla la mattinata nelle 
rie ilei centro della cittadina. La protesta è stata 
inscenata appunto, contro la decisione, presa dal 
ministero degli interni di trasferire il distacca¬ 
mento dei Vigili del Fuoco, aggregandolo a Roma. 

Già un mese fa. quando la cittadinanza arena 
appreso la notizia, erano .ommciale le prime 
proteste, i tirimi brontola. Il malcontento genera¬ 
le è esploso ieri, assumendo dimensioni di mas¬ 
sa. A decine c decine, gli abitanti di Marino si 
sono riuniti fin dal primo mattino nella piazza 
principale. Avevano preparato numerosissimi car¬ 
telli sui quali erano scritti i molici della protesta. 
Per ore. i manifestanti hanno bloccato il traf¬ 
fico del centro, in ria Vittoria Colonna, hanno 
improvvisato un sìt in » sulla strada. Molti si 
sono anche sdraiati in terra. 

I manifestanti si sono recati sueccssiramente 
alla caserma dei Vigili, dannili alia quale han¬ 
no sostato per alcune ore, come a dimostrare, 
anche fisicamente, la loro opposizione pi trasfe¬ 
rimento. Solo nella tarda mattinata, allorché si 


là 


è saputo che il ministero aveva deciso rii pro¬ 
rogare di altri venti giorni l'attuazione del pròv- 
vedimento. la manifestazione s’è lentamente 
sciolto. Il Consiglio comunale si è poi riunito 
d'urgenza ed ha deciso di inviare una delega¬ 
zione a! ministero per chiedere la revoca del 
trasferimento. 

Dal 1. agosto, i vigili del fuoco (che hanno a 
disposizione due autopompe c un'autolettipa) 
avrebbero tinnito abbandonare Marino, ma poi 
si era avuta una proroga, visto che il mese di 
agosto è particolarmente propizio agli incendi. 
La decisione del trasferimento era stata presa 
perchè i burocrati del ministero considerano «po¬ 
co utile » il piccolo distaccamento. Ciò rientra 
in un piano più generale di ristrutturazione del 
servizio, che investe tutta la provincia; nei pic¬ 
coli centri infatti, il ministero vorrebbe elimi¬ 
nare i distaccamenti dei Vigili per concentrarli 
a Roma, con grave danno per le popolazioni lo¬ 
cali e. in particolare, per alcuni lavoratori, to¬ 
me i panettieri e i contadini, che continuamente 
sono sotto il pericolo di un incendio. 

Nella foto: una fase della pacifica dimostra¬ 
zione. 


cronaca 


Il giorno 


Oggi è martedì 2 settembre 
(245 1201. Onomastico: Elpidio. 

Cifro dolli città 

Ieri sono nati 114 maschi e 
92 femmine. Nati morti 2. Sono 
morti 26 maschi e 23 femmine, 
di cui 3 minori dei 7 anni. Ma 
tnmoni: 40. 

CONI 

Da) 15 al 30 settembre le se¬ 
greterie dei centri CONI rice¬ 
veranno le domande di ammis¬ 
sione dei ragazzi che desidera¬ 
no iscriversi ai corsi 1900-1970. 
Possono iscriversi i ragazzi • 
la ragaaza tra i 5 a i 0 anni. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE: è convo¬ 
cato por vonordi prossimo, 5 set¬ 
tembre, alle ere 11. 

MANDAMENTO MORLUPO: 
ore M, riunione mondamente 
con Ronolll. 

ASSEMBLEE: Volmentono, ore 
IMO, con Colombini, 

DIRETTIVI: Acilia, ore 19, Co¬ 
mitato Direttivo o Consiglieri di 
Circoscrittene con Renna; Ma¬ 
rio Alleata, ore M, con Sacco; 
Vitlnia, oro IMO, con Greco; 
Campo Marzio, ore MA con 
Lemor; Fonte Milvte, ero M40, 
con Brano Roecanl; San Saba, 
are il/ Nuova T u a ca l a ua, are 


E’ mari# il compagno 
Addio D'inntcoazl 

E' morto domenica scorsa, do 
pn una lunga malattia!, il coni 
pagno Adelio D'Innocenzi, ex 
partigiano, membro per lunghi 
anni della Commissione interna 
delI’ATAC. I funerali avranno 
luogo questa mattina, alle 8.30, 
partendo dalla casa del caro 
compagno scomparso, in via Chio- 
venda 31. 

Al figlio Arnaldo, nostro com¬ 
pagno di lavoro, già duramente 
colpito nei giorni scarsi da un 
altro gravissimo lutto, dalla mor¬ 
te della moglie, ai parenti tutti 
giungano le condoglianze più 
sincere dalla sezione di Cine¬ 
città e dei compagni deila cro¬ 
naca e della redatta» MDHtl 























l'Unità / martedì 2 settembre 1969 


«Sierra Maestra » di Giannarelli a Venezia 


Due mondi a confronto 
di fronte alla rivoluzione 


Il punto di viste dell'intellettuale italiano e quello del militante del Terzo Mondo 
Esordio della franco-argentina Nelly Kaplan in un'allegra commedia rusticana 


Da ne dei Rostri iiviati i 

VENEZIA. I 

Uno degli effetti, forse non 
secondari, della morte del 
«Che» Guevara è quello di 
aver scosso il cinema indu¬ 
cendolo a occuparsi delle tra¬ 
gedie e delle lotte dell 1 Ame¬ 
rio* Latina. Naturalmente su 
questo tema si sono fatti e 
si continueranno a fare an¬ 
che film dì pura speculazione 
commerciale, di cui italiani e 
americani d hanno dato re¬ 
centemente un paio di squal¬ 
lidi esempi. Ma il volto del 
comandante ucciso campeggia¬ 
va con ben altro spirito e 
vigore nel reportage militante 
argentino L'oro dei /orni, 
mònito allo spettatore comu¬ 
ne che, per la sola circostan¬ 
za di « star a vedere » inve¬ 
ce di partecipare in prima 
persona, diventa obiettiva¬ 
mente « un traditore o un 
codardo». 

Dopo essersi fatto le ossa 
sui problemi e sulla resisten¬ 
za del Terzo Mondo in una 
serie di documentari girati in 
Africa, Ansano Giannarelli si 
è accinto a svolgere un di¬ 
scorso sulla guerriglia nel con¬ 
tinente americano, con inten¬ 
dimenti estremamente seri e 
onesti. E la prova di tale se¬ 
rietà e onestà si ha proprio 
dal punto di vista che, al suo 
primo lungometraggio a sog¬ 
getto. il regista ha scelto di 
assumere. Che non è. ovvia¬ 
mente. quello dello sfrutta 
mento avventuroso, dato che 
ciò avrebbe contrastato sia 
con l'importanza deU’argo- 
mento, sia con le figure mo¬ 
rali dell’autore e dei suoi col- 
laboratori (tra i quali, in pri¬ 
missimo piano, lo stimato ci¬ 
neasta argentino Fernando 
Birri), sia con il tipo di pro¬ 
duzione cooperativistica orga¬ 


nizzato da Marina Pipemo. 

Sierra Maestra, che ha ri- 

oamuIa lina pol/la a/ww 
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glienza alla Mostra, con un 
applauso anche a schermo ac¬ 
ceso nel punto che vi diremo, 
è un film di raffronto ideolo 
gieo. con un apparato di do¬ 
cumentazione. Era la via più 
modesta ma anche la più so¬ 
lida da imboccare. In altre 
parole Giannarelli ha sentito 
che sarebbe stato presuntuoso 
da parte sua. come di qual¬ 
siasi intellettuale europeo, af¬ 
frontare il tema direttamen¬ 
te. nella sua complessità epi¬ 
ca e politica, senza aver pri¬ 
ma cercato di capire perchè, 
e in quale modo, un cineasta 
italiano gli si poteva acco¬ 
stare. 

Raffronto 

ideologico 

Ecco perchè gli autori di 
Sierra Maestra si sono ispi¬ 
rati. più che alla morte del 
« Che ». alla prigionia e al 
processo di Régìs Debray, il 
giornalista francese che. in 
effetti, era giunto tra i guer¬ 
riglieri partendo da un am¬ 
biente di alta borghesia euro¬ 
pea. e su cui è modellato (lo 
riconosce lui stesso nelle bat¬ 
tute d'apertura) i] protagoni¬ 
sta del film. 

Il « raffronto ideologico > 
avviene dunque, com'era da 
augurarsi, non già tra il pri¬ 
gioniero e i suoi carcerieri 
(poiché per il mondo civile 
non si discute neppure da che 
parte stia la verità), bensì 
tra l’uomo coraggioso e coe¬ 
rente che si trova davanti al¬ 
la tortura e al terrorismo 
psicologico, e i suoi amici 


che son rimasti in Italia, che 
fanno parte de] suo entourage 
ideologico c culturale, ma ne 
giudicano le vicende da lon¬ 
tano. Non solo: ma c’è un 
confronto-scontro anche diret¬ 
to, sul posto, dal momento 
che nella cella dell’italiano 
arrivano due altri ospiti: un 
reporter ecuadoriano per il 
quale l’interesse primario è 
la fotografia di cronaca, e un 
militante argentino, per cui 
le crisi di coscienza, i nobili 
atteggiamenti di solidarietà e 
l’impegno politico verbale 
passano in seconda linea, di 
fronte all'urgenza dell’orga¬ 
nizzazione e della rivolta ar¬ 
mata (che è documentata at¬ 
traverso scene di guerriglieri 
riprese in Venezuela, cancel¬ 
landone i volti dai fotogrammi 
per non favorire l'identifica¬ 
zione e la repressione). 

Il film si articola quindi, 
con libertà di linguaggio, su 
svariati piani, ciascuno de; 
quali intende recare un suo 
contribtuo al dibattito: anche 
se praticamente il cuore del 
problema, o almeno i suoi mo¬ 
menti più alti, sembrano rag¬ 
giunti dallo scontro di posizio¬ 
ni tra il teorico della rivolu¬ 
zione e il suo militante. Ma c’è 
un'altra dimensione, anch’es- 
sa di rilievo, che non è sfug¬ 
gita agli autori. Ed è il pa¬ 
rallelismo con l’Italia del sot¬ 
tosviluppo, il quale irrompe a 
un certo punto nelle scene 
ricostruite in Sardegna. 

E* il punto culminante della 
tensione ideologica e dramma¬ 
tica. quando i tre prigionieri 
sono giunti a contrapporre più 
radicalmente le proprie con¬ 
vinzioni. e i militari, per fiac¬ 
carne la resistenza, decidono 
di fingere un tentativo di lin¬ 
ciaggio popolare. Qui Manolo, 
l'argentino, tramuta la provo¬ 
cazione in atto d’accusa, ri¬ 
volgendosi appassionatamente 


Il film di Piero Livi su Graziano Mesina 

Una generica denuncia 
in «Pelle di bandito» 

L'opera del giovane esordiente non aggiunge nulla a quanto 
ha detto la stampa più sensibile ai problemi dell'isola 


Da uno Am nostri inviati 

VENEZIA. 1 

Fu nel 1961 che il dramma 
dell a Sardegna esplose sugli 
schermi del Lido, nelle rigo¬ 
rose immagini del non dimen¬ 
ticato Banditi a Orgosolo di 
Vittorio De Seta (a tutt'oggi, 
l'opera migliore sull’argomen¬ 
to). Da allora, il problema 
del brigantaggio nell'isola si 
i aggravato, nel quadro di una 
perdurante condizione di ar¬ 
retratezza. di povertà, di in¬ 
giustizia. E altri registi hanno 
trattato lo stesso tema, in mo¬ 
do più o meno diretto: da Mar¬ 
cello Fondato (I protagonisti) 
a Gianfranco Mingozzi (Se¬ 
questro di persona) a Carlo 
Lizzani (è di imminente usci¬ 
ta il suo Barbagia). 

Un giovane autore sardo. 
Piero Livi, formatosi nel cam¬ 
po del documentario, ha voluto 
dire la sua, con Pelle di ban¬ 
dito. proposto qui per la rasse¬ 
gna « Tendenze del cinema 
italiano 1969 ». Siamo, in so¬ 
stanza, di fronte a un’atten¬ 
dibile ricostruzione della vi¬ 


cenda di Graziano Mesina: ve¬ 
diamo il fuorilegge (ribattez¬ 
zato Mariano) evadere dal 
carcere insieme con uno spa¬ 
gnolo. disertore della Legio¬ 
ne straniera e, unitosi ad al¬ 
tri reietti come lui. passare 
dallo stadio t privato » e « fa¬ 
miliare » della « vendetta » al¬ 
la fase industriale del crimi¬ 
ne: rapimenti e riscossioni di 
taglie, al servizio di gente « m 
camicia e cravatta », la cui 
personalità resta peraltro piut¬ 
tosto in ombra. Fino a che, 
tra agguati e delazioni — ca¬ 
rico, anche, del peso di delit¬ 
ti commessi da quanti hanno 
créduto bene di trovare un 
capro espiatorio nell'inaffer¬ 
rabile nemico dell'ordine — 
Mariano cade in trappola, co¬ 
me appunto Graziano Mesina. 

Purtroppo, se i fatti sono 
plausibili, e in qualche caso 
agevolmente verificabili, la 
loro interpretazione lascia a 
desiderare: Piero Livi non su¬ 
pera i limiti di ima onesta, ge¬ 
nerica denuncia détta situa¬ 
zione economico-sociale detta 
Sardegna, e di una critica non 


meno generica al sistema del¬ 
le repressioni poliziesche in¬ 
discriminate, E’ qualcosa, ma 
è poco: niente più o pur meno 
di quanto ci abbia già detto 
la stampa maggiormente sen¬ 
sibile. e non soltanto quella 
di sinistra. Anche se è giusto 
rilevare che certe « soluzioni 
finali » della questione sarda, 
di timbro nazista, polemica- 
mente messe in bocca ad alcu¬ 
ni personaggi di borghesi 
« continentali », sono dannerò 
uscite dalla penna di illustri 
commentatori del massimo or¬ 
gano del perbenismo nazio¬ 
nale. il Corriere della Sera. 

Nell'insieme. Pelle di bandi¬ 
to è ancora un'occasione per¬ 
duta: pesano, nel suo bilancio 
negativo, le esteriori caden¬ 
ze avventurose, i dialoghi 
spesso triviali, la banalità del¬ 
la musica (comprensiva di una 
nefanda canzonetta che accom¬ 
pagna i titoli di coda), il me¬ 
diocre livello della recitazio¬ 
ne. Ma Ugo Cardea (un atto¬ 
re di teatro), che presta alla 
figura di Mariano-Graziano il 
suo volto scavato e il suo sec¬ 
co accento regionale, è abba¬ 
stanza efficace, e in parecchi 
momenti sembrerebbe meritar¬ 
si un più denso copione, una 
più audace condotta di regia, 
un più complesso, articolato 
approfondimento delle psico¬ 
logìe (ma. soprattutto, dell'am¬ 
biente e delle sue radici sto¬ 
riche). 

Quantitativamente, la Mo¬ 
stra è nel suo pieno: un pub¬ 
blico di appassionati segue i 
film muti del «periodo ingle¬ 
se* di Alfred ffitcheock, e i 
meno giovani vi ritrovano vi¬ 
si famosi di attori dell’epoca: 
Cari B rizzati. Anny Ondra, 
Herbert Marshall... Le proie¬ 
zioni « non ufficiali * si acca¬ 
vallano. E' venuto anche l’in¬ 
glese Lindsay Anderson, a pa¬ 
trocinare il suo lf.~. vincitore 
a Cannes e poi. come sapete, 
bloccato dalla nostra censu¬ 
ra. E il produttore dell'ulti¬ 
mo film di Sharon Tate an¬ 
nuncia per domani una « riu¬ 
nione di ricordo e di informa¬ 
zione » (oh, soavità détta nuo¬ 
va formula pubblicitaria), con 
proiezione di alcune scene del¬ 
la pellicola; il cui titolo, da 
Tredici, è diventato a ogni 
burnì conto Dodici più uno. n 
cMéUtattmo del Porcile di Pa¬ 
solini è n er a me n to un pallido 
rtfleseo détta realtà. 

Aggao Savloli 



a quei contadini e braccianti 
ingannati, incitandoli a ri- 
LOfHjM.fre i loro nemici e a 
sollevarsi. E qui avviene an¬ 
che l’identificazione non già 
solo del paesaggio, o delle 
facce dei pastori sardi, ma 
dei loro problemi economici 
e sociali, con quelli dei fratelli 
dell’America Latina: per cui 
il film osa. con parentesi tan¬ 
to ardita quanto pienamente 
giustificata, interrogare le 
comparse sui problemi dibattu¬ 
ti dagli attori. Questo, infine, è 
il punto che ha strappato lo 
applauso a scena aperta. 

Un’opera 

utile 

Sierra Maestra è un'opera 
assai utile e potrebbe diven¬ 
tarlo anche di più. se il re¬ 
gista acconsentisse ad accor¬ 
ciarla, a stringere il ritmo, a 
rinunciare a qualche reitera¬ 
zione o prolungamento non 
indispensabili. E’ un'opera che 
già si basa su un travaglio 
ideale piuttosto complesso, e 
le cui componenti vengono 
espresse a parole, con me¬ 
scolanze linguistiche tra ita¬ 
liano e spagnolo che vogliono 
sottolineare un’affinità, uno 
sforzo di reciproca compren¬ 
sione. Ma la sua struttura, 
per quanto elaborata, non dà 
mai nel vago o nell'astratto: 
i guerriglieri sono sempre pre¬ 
senti. la durezza e la neces¬ 
sità della lotta non sfuggono, 
e i tre protagonisti dialoganti 
si stagliano con bella eviden¬ 
za nella finzione cinematogra- 
ca (gli attori sono Antonio 
Salines. Fabian Cevallos e. più 
convincente di tutti, lo stesso 
Fernando Birri nel ruolo di 
Manolo). Dunque vai la pena 
di sfoltire qualche passaggio, 
magari di omettere qualche 
citazione culturale per quanto 
significativa (come le lettu¬ 
re dal Marat/Sade, effettuate 
da Carla Gravina, o da testi 
di Camilo Torres), per otte¬ 
nere un maggiore risalto dal 
discorso di fondo che rimane 
quello centrale. 

Ci rende orgogliosi questo 
omaggio fervido e ragionato 
che una troupe di cineasti ita¬ 
liani rende alla causa della li¬ 
berazione nell’America Latina. 
Per tre motivi almeno: per¬ 
chè il nostro cinema dimo¬ 
stra di sapersi ancora impe¬ 
gnare in una battaglia di idee; 
perchè quella causa è anche, 
in notevole misura, la nostra: 
e perchè gli amici di laggiù 
non hanno l’abitudine di di¬ 
menticare. Qualcuno avrà fat¬ 
to caso a chi è dedicato La 
prima carica al machete. E’ 
dedicata alla memoria di Mi¬ 
chèle Firk, la giornalista fran¬ 
cese esperta di cinema cuba¬ 
no. che per la medesima cau¬ 
sa si è volontariamente immo¬ 
lata l'anno scorso, ancora nel 
fiore dell'età. 

In serata la Mostra ha of¬ 
ferto l'opera d'esordio di un'al¬ 
tra giornalista, nata a Buenos 
Aires ma formatasi a Parigi: 
Nelly Kaplan, già assistente 
del vecchio Abel Gance, già 
presente a Venezia (e premia¬ 
ta) con un documentario su 
Picasso. La sua è una comme¬ 
dia di genere rusticano, come 
potrebbe essere da noi Sera¬ 
fino. ma immaginata e con- 
dotta, nonostante il genere 
« hocrarresco ». con maggior 
grazia e misura, e soprattutto 
con maggiore intelligenza. 

Vendetta di 
una zingara 

Vi si racconta senza inibizio¬ 
ni e a vivaci colori la vendet¬ 
ti che una disgraziata ma pic¬ 
cante Maria, orfana di una 
povera zingara sfruttata come 
serva, serva ella stessa per 
di più preda della concupi¬ 
scenza dei maggiorenti del vil¬ 
laggio (maschi e femmine), 
si prende su costoro facendo¬ 
si pagare sempre più profu¬ 
matamente le proprie presta¬ 
zioni. ergendosi sempre più 
impudica davanti alle loro ipo¬ 
crite voglie, ripagandosi con 
furbizia e allegra sfrontatez¬ 
za di tutte le loro minacce e 
umiliazioni, e dell’odio delle 
loro mogli, prima di lasciare 
a missione ultimata, trionfal¬ 
mente il paese. 

L’interprete è Bernadette 
Lafont, che ha dovuto passa¬ 
re molte parti di fianco nei 
film di Chabrol. prima di ve¬ 
dere impiegate a dovere tutte 
le sue grazie, quale protagoni¬ 
sta assoluta. Il titolo francese 
è La fidanzata del pirata, che 
in Italia si trasformerà, manco 
a dirlo, in Maria e i caproni. 

Si tratta di una cosa piccola 
e lieve, che assicurerà alla sua 
autrice una buona carriera. 
Una rassegna cinematografi¬ 
ca ha anche il diritto di diver¬ 
tirsi, no? Del resto, non si 
può pretendere da tutti lo stes¬ 
so impegno. Anche nel cinema, 
d sono modi diverti di eeeere 
argentini. 

Ugo Casiraghi 


Mylène sa 
perdonare 



PARIGI — Mylène Demongeot (qui m una foto già autunnale) 
ha cominciato a interpretare sotto la guida del marito, Marc 
Simenon, figlio del celebre creatore dell'ispettore Malgret, un 
film che si intitola « Champignon ». E' la storia di una donna 
che si accorge di essere stata tradita dal suo legittimo sposo, 
consumatore di droghe allucinogene (lo « champignon », appun¬ 
to); ma l'uomo sarà prima salvato da un'ingiusta accusa di 
omicidio o poi perdonato dalla generosa Mylène 


E' cominciata la XXVI Setfimona musicale 

A Siena novità 
antiche e nuove 


E' in corso, a Siena, la 
XXVI Settimana musicale. Il 
cartellone, piuttosto eterogeneo. 
si articola in una serie di con¬ 
certi quotidiani: un concerto 
sinfonico: un concerto con chi¬ 
tarra; un concerta d'organo; un 
concerto barocco: un concerto 
polifonico; un concerto piani¬ 
stico; un concerto sacro. 

Soltanto le p rime due mani¬ 
festazioni hanno qualcosa in 
comune, per via di due compo¬ 
sitori che anche in trita ebbe¬ 
ro rapporti di amicizia, oltre 
che motivi di reciproco distac¬ 
co. Diciamo di Berlioz e di 
Paganini. La XXVI Settimana 
senese, infatti, ha incentrato la 
sua inaugurazione sul centena¬ 
rio della morte di Berlioz, ce¬ 
lebrato con una prolusione di 
Fedele (l'Amico (che è un an¬ 
tico e fedele amico di Ber- 
Itoz), e con un concerto com¬ 
prendente la Sinfonia op. 16, 
per viola obbligata e orchestra, 
conosciuta come Aroldo in Ita 
lia. Questa partitura fu com¬ 
posta da Berlioz per il nostro 
Paganini, al quale, però, il la¬ 
voro non piacque e non lo suo¬ 
nò mot. Berlioz rielabord la 
composizione nella stesura at¬ 
tualo. con una violo emergente 
a raccontare, tra i tumulti del 
l'orchestra, le vicende del ro¬ 
mantico personaggio byroniano. 
Erano tempi curiosi. Nonostan¬ 
te l'incidente, i rapporti Ber- 
lioz-Pagamm (il violinista era 
di vent'anni più anziano) non 
subirono scosse, e più tardi, in 
una occasione tra le tante par¬ 
ticolarmente avversa al compo¬ 
sitore francese, Paganini dette 
la misura della sua cordialità. 
Berlioz era nei pasticci (saprai 


I bambini 
al cinema 
preferiscono 
i «cattivi» 

LONDRA, 1 

La fondazione cinematogra¬ 
fica per l’infanzia inglese, in 
un sondaggio d'opinione condot¬ 
to fra i piccoli spettatori ai 
età compresa tra sette e dodici 
anni, ha potuto appurare che 
al cinema sono soprattutto i 
cattivi che fanno spettacolo. 
Le spie sono le più gradite, 
incontrando il favore del 98 
per cento dei bambini, seguite 
dai rapinatori. Vengono poi gli 
astronauti, e quindi 1 poliziotti, 
gli sportivi e cosi via. fino a ca¬ 
tegoria coma i maestri a i con¬ 
tadini. Tuttavia, quando ai bam¬ 
bini è stato chiesto di giudicare 
i vari personaggi In termini 
di fanti lazza a onestà, assi han¬ 
no capovolto la classifica. 


tutto economici) e Paganini, al¬ 
la fine di un concerto diretto 
da Berlioz, sali fino al podio, 
si inginocchiò dinanzi al musi¬ 
cista e gli offrì la notevolissi¬ 
ma somma di ventimila fran¬ 
chi. Pel tramite dell ’Aroldo vie¬ 
ne ricordato anche Paganini il 
quale nel concerto sinfonico fi¬ 
gurava con una Tarantella. Un 
clima pagamniano era meglio 
puntualizzato nel concerto con 
chitarra (Paganini era un vir¬ 
tuoso anche di questo strumen¬ 
to), comprendente — solista 
Alvaro Company — pezzi per 
chitarra sola. Sonate, il Ter¬ 
zetto Concertante, il Quartetto 
n. 7 (chitarra, violino, viola e 
violoncello). 

Stasera, in cattedrale, l’orga¬ 
nista Alessandro Esposito pre¬ 
senterà L’arte della fuga di 
Bach. Opera misteriosa (fu 
scritta da Bach tn astratto. 
senza pensare a soluzioni ese¬ 
cutive). i'Arte della fugo con¬ 
tinua a stimolare realizzazioni 
concrete: per pianoforte, per 
organo, per pochi strumenti, 
per orchestra addirittura. 

Il concerto di musica baroc¬ 
ca (ma l'intitolazione è azzar¬ 
data) si impernia — domani, 
mercoledì — sulla prima ripre 
sa moderna di una « Serenata 
teatrale » di Alessandro Stra- 
della (1644-16X2), dal titolo La 
Accademia d'Amore. Può esse¬ 
re un giusto omaggio a un 
compositore conosciuto piutto¬ 
sto per la sua vita drammatica 
e per essere stato, in seguito, 
protagonista di opere liriche. 
Flotow ne celebrò il duecente¬ 
simo anniversario della nasci¬ 
la con l'opera Alessandro Stra¬ 
fici la (1844), 

Giovedì, nella Cripta di San 
Domenico, si svolgerà l’atteso 
concerto polifonico II coro da 
camera di Roma, diretto da Ni¬ 
no Antonellmi. eseguirà, in pri¬ 
ma ripresa moderna, le Musi¬ 
che per il tempo di penitenza, 
cioè undici mottetti per la qua¬ 
resima, di Alessandro Scarlat¬ 
ti. nella trascrizione di Mario 
Fabbri. Seguiranno due prime 
esecuzioni assolute: Aforismi 
c pensieri di Leonardo da Vin¬ 
ci, madrigali freschissimi (1969) 
di Wladimir Vogel e Sei cori 
spirituali (1969) di Roberto 
Lupi. 

Il concerto pianistico è suc¬ 
coso. dedicato com'è a musi¬ 
che di Igor Stravinski: una ras¬ 
segna di composizioni per pia¬ 
noforte dai Tre pezzi facili 
(191$) alla Sonata per due pia¬ 
noforti (1944). lntenreti: Pie¬ 
tro Scarpini e il * Duo » Gori- 
ni-Lorenzi. 

La XXVI Settimana si con¬ 
cluderà sabato con l’abbraccio. 
in cattedrale, tra Verdi e Wa¬ 
gner. Di Verdi saranno esegui¬ 
ti lo Sta ha t Mutar e II Te 
Deum: di Wagner, pagine del 
Parsifal, cioè l’Agape sacra 
* dove e Comes fu concepito 
éaST autore, 

•.V. 
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CONCERTI 

AUX-ADF.MIA S. CECILIA 

Sono apt-rti. presso gli uffici 
tlcll'At’eJdeinia. gli abbona¬ 
menti alla stagione sintonica 
e di musica ila camera I9t«9- 
1 <-*70 Le contenne c le pre¬ 
notazioni si ricevono in via 
Vittoria fi dalle ore H allv 
i.i dei giorni feriali 
ASS. MISI CALE ROMANA 
Domani alle 21.30 Chiostro 
de’ Genovesi. Musiche del 
XVII e XVIII secolo per cla¬ 
vicembalo. viola da gamba e 
voce 

S. FRANCESCA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 concerti di 
musica per organo Organi¬ 
sta Elisa Luzi 
SOLISTI DI ROMA 
Domenica alle 20.30 e marte¬ 
dì alle 21.15 Basilica S Fran¬ 
cesca Romana, decimo ciclo 
concerti musica da camera 
se<- XVII e XVIII Musiche 
Vivaldi. Gemimani. Felici. 
Sammartim, Bocchertni. Scar¬ 
latti 


TEATRI 

ALIA QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo • Tel. 561*07) 

Alle 21.30 Organizzazione 
Ezio Guidi presenta 1 1 novità 
« Enrico Terso Valois alla vi¬ 
gilia di un balletto verde » 
storico brillante di Guido 
Ammirata. Regia Sergio Am¬ 
mirata Musiche Mano Castel¬ 
larci. 

BEAT 7f 

Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
nel «Wojzeck» di Buchner. 
Regia di Gianfranco Mazzoni 

BORGO S- SPIRITO 

Domenica alle 17 la Cia 
D'Origlia-Palmi riprende le 
recito con « Smanie per la 
villeggiatura » 3 atti brillan¬ 
ti di Carlo Goldoni Prezzi 
familiari. 

ELISEO 

Alle 21 tradizionale stagione 
lirica 

FOLKSTUDIO 

Riapertura il 5 settembre 

PORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21 italiano inglese fran¬ 
cese tedesco, alle 22.30 solo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Poa Ss. Apostoli 6-7) 
Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale 

ROSSINI 

Alle 21.15 C in Er Piccolo de 
Roma in - I,a nottata mml- 
mrntatella » di E Liberti No¬ 
vità assoluta brillante con M 
Pace. I) Ciangola. E Liberti. 
E Della Riccia. P. Pier.icci. 
M.G Bianchi. Regia B. Cian¬ 
gola. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Vi* 
Nazionale - Tel. 674596) 

Alle 21.30 XV Estate Romana 
di Checco e Anita Durante. 
Leila Ducei con « Chi si con¬ 
tenta gode » novità comicis¬ 
sima di (yovanni Cenzato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

La strana coppia, con Jack 
Lemmon SA 44 e rivista 
Sampieri 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il « Grinta », con J Wayne 

A 4 

ALFIERI (Tel. 209*51) 

Jerrytsimo. con J. Lewis 

SA 44 

AMERICA (Tel. 586.166) 

Il « Grinta ». con J Wayne 

A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

(VM 18) 8 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il buono 11 brutto II cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
AR1STON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18 ) DR 4* 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Erotlfilmo, con A tìirardot 
(VM 18) SA 44 
ATLANTIC (Tel. 76.10.658) 

I,e donne del pianeta prei¬ 
storico, con W. Corey A 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 
Sciarada, con C. Gr.int 

« ♦♦♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
Fraulein Doctnr, con S. Ren¬ 
dali DR 4* 

BA!J)UINA (Te). 347.592) 

Passo falso, con M Caino 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Una sull'altra, con J Sorci 
(VM 18) Q 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Folli notti a I.ai Vegas 

(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO (Te). 735.255) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

CAPITOL (Tel. 393-280) 

Il «Grinta», con J Wavne 

A 4 

CAPRAN ICA (Tel. 672.465) 

La piscina, con A. Delon 
(V M 1 - 1 ) D R 4 
CAPRANICHETTA (T.672.465) 

1 due Kennrdv DO «44 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Ivtambul F.xprev» 

COLA 1)1 RI ENZO (T.350.584) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

GII Insaziabili, con R HotT- 
mun (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tel. 273J07) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

Gli eredi di King Kong A 4 

EMBASSY (Tel. 870.243) 

La bambola di pezza, con 
D. Ameche (VM 14 ) G 4 
EMPIRE (Tel. 855.822) 
Ilen-lltir, con C Hcaton 

SM 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR • Tel. 591.0986) 

La piscina, con A Delon 

(VM 14 ) DR 4 

EUROPA (Tel. 863.736) 

GII Insaziabili, con H Hoff- 
man (VM | 8 ) DR 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna scarlatta, con M. 

Vitti _ «A 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Rogue's Gallery 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Garnngo. con A Steffen 

(VM 18 ) A 4 
GARDEN (Tel. 582*4g ) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

GIARDINO (Tel. 8MA46) 

Black Horror, con B Rarloff 
(VM 18) G 4 

GOLDEN (Tel. 755.00*) 

Serafino. con A Celentano 
(VM 14) »A 4 
FARIS (Tel. 754.368) 

I nervi a possi, con H Ben¬ 
ne» (VM 18) G 44 


ASCI ASSICURAZIONI 

ee* vera tonata erger* tzxavto- 
ni iu netruitto cen tariffe 
ItC Auto eceestonali CIRCA 
PRODUTTORI Reme P»e- 
erg 

eie tff.ftf • RUR. 


Le Mfte ehm aegeleae ar¬ 
cante ai tReii dot film 
corrispondono alla se¬ 
guente ilsmlflsiaeioae per 

generi: 

A = Avventu r o s o 
C = Comico 
DA = Disegno animate 
DO — Docpmeetarte 

DR = Drammone# 

O m Gialle 

M e Musicale 

g = sentimentale 

IA = Satirico 

SM s starteo-mtteloglee 

Il naeue fi e dizie sul film 
viene mprmae nel mede 
tegnente: 

44444 = eeeesl anale 
♦♦44 = ottime 
444 s beeee 
44 s discreto 

4 = medio cr e 
TM li m vietato ni mi. 

neri di 11 sani 


HOLiDAY (Largo Benedetto 
MareeUo • Tel. 858.32*) 

Sotto 11 segno dello scorpio¬ 
ne. con G M Volonté 

(VM 14) DR 4040 
IMPERI AGLINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR 44 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Teto- 
fono 674.681) 

L'isola delle svedesi, con R 
Diamant A 4 

KING 


Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 44 
MAESTOSO (Tel. 766JMS) 
Fraulein Doctor, con S Ren¬ 
dali DR 44 

MAJESTIC (Tel. 674J08) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Folli notti a Las Vegas 

(VM 18) DO 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Il fango verde, con R- Horton 

A 4 

METROPOLITAN (T. 689.406) 
Il dito nella plaga, con R 
Kinski DR 4 

MIGNON (Tel. 869.463) 

Per favore non mordermi snl 
eolio, di R Polanskl SA 44 
MODERNO (Tel. 480.285 

I 5 draghi d'oro, con R. 

Cummings G 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

Vita segreta di una diciot¬ 
tenne, con M. Btscardi 

(VM 18) S 4 
MOND1AL (Tel. 834.876) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Garnngo, con A Steffen 

(VM 18 > A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
li buono II brutto II cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 141 A 4 

PALAZZO (Te). 49.56.631) 

Jerr>stimo, con J. Lewia 

s A 44 

PASQUINO (Tel. 50362*) 
Murder most foql (in orig ) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480419) 

Isabella duchessa del diavoli 
con B. Skay (VM 18) A 4 
QUIRINALE (Tel. 462*58) 

La pelle giovane con A Lynn 
(VM 18) s 44 
QU1R1NETTA (TeL 670.112) 
Rosrmary's baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 04 
RADIO CITY (TeL 464403) 
Jerrytsimo. con J. Lewis 

SA 44 

REALE (Tel. 580434) 

Ben-Hur, con C. Herton 

SM 4+ 

REX (Tal. 864465) 

II gattopardo, con B. Lanca- 

ster DR 4444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Jerrysslmo. con J. Lewis 

SA 44 


RIVOLI (Tel. 460*83) 

Quelli che sanno uccidere, 
con S. Berger DR 4 

ROUGE ET NOIR (T. 684*05) 
Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR 44 

BOY AL (TRI. 770*49) 

Il • Grinta », con J. Wayne 

ROXY (TeL 870*04) * * 

Geometria di un delitto, con 
G Chaklris DR 4 

SAVOIA (Tel. 865*23) 

I.a battaglia del deserto, con 
R Hossein DR 4 

SMERALDO (Tel. 351*81) 
Confessioni Intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Vallee 

(VM 18) S 4 
SUPERC1NEMA (TeL 685*86) 
« Che »! con O Sharif DR 4 
T1FFANY (Via A. De Pretto • 
TeL 462*90) 

Brutissimo, con A Girardot 
(VM 18 ) SA 44 

TREVI (Te). 889*19) 


III» ( R«7I. «wv.vw. 

Duello nel Pacifico, con 


Mifune 
UNIVERSAL 


DR 


Gar r i"go, cor. A Steffen 

(VM 18) A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320*59) 
I.a battaglia del deserto, con 
H Hussein DR 4 


Seconde visioni 

ACII.IA : Giugno 41 (barche 
remo in Normandia, con M 
He mi le DR 4 

AIIRIACINF.: Riposo 
AFRICA: Srttc pistole per 
Mac Gregor, con R Wood 
A 44 

AIRONE: L'armata a cavallo 
di M . 1 .illeso 

(VM 11 ) DR 4444 
ALASKA: Cuore di mamma, 
con C. Gravina 

(VM. IR) DR 444 
ALBA: Treni strettamente sor¬ 
vegliati, con V. Neckar 

DR 44 

ALCE: Tre contro tutti, cor 
F Smalla A 444 

ALCYONE: Viaggio al centri 
della terra, con J. Mason 

A 44 

AMBASCIATORI: Gli uccelli 
vanno a morire In perù, 
con J. Sebcrg (VM 18) DR 4 
AMBRA JOV1NKLL1: La stra 
na coppia, con J. Lemmon 
SA 44 e rivinta 
AN1ENK: Le lunghe navi 
APoi.LO: Cincinnati Kld. cor 
S Me Queen DR 44 

AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO: Asiapol Secret Ber- 
\ Ice 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIRL: L'incendio di Mosca 
con S. Bond-irciuk DR 44 
ASTOR: Spariscila, con K. 

Douglas DR 444 

AUGUSTUS: Tatuaggio, con 

c. Wackemagol 

(VM 18) DR 44 
AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: A trinatone arrivano 
I mostri A 4 

AURORA; Dossier Marocco 1 
con E Martinelli A 4 

AUSONIA: Vergogna schifosi! 
con L. Capolicchlo 

(VM 18) DR 44 
AVORIO; Exscntlon. con J 
Richardson A 4 

BELSITO: Viaggio al esatto 
della terra, con J. Mason 
A 44 

BOITo: Il piacere s l'amore 
con J Fonda (VM 18) S 4 

BRASILI The Eddto Chapmas 
Story, con C Plummer A 4 
BRISTOL: Oli Invincibili t« 

gladiatori SM 4 

BROADWAY: Rassesti d'esta¬ 
te, con A. Sordi C 4 

CALIFORNIA: Cerne lame re 
con A. Lynch • 4 

CASSIO: il merito * mie « 
rammasso emende sa) nere, 
con C. Spaek RA 4 

CASTELLO! Me RR serpe « 


CLODIO; n sapere del pes¬ 
cato 

COLORADO; Mede si muore. 

con M- Damon O 4 

CORALLO: Vede l'imiesrto 
e terse, con O. Hilton A 4 
CRISTALLO: Le tigre in ser¬ 
po, con S Strasberg DR 4 
DELLE MIMOSE: Llmpleea- 
blle caccia 

DEL VASCELLO: Sciarade, 
con C. Grant G 440 

DIAMANTE: Cotnmaeda sui¬ 
cida. con A. Ray DB 4 

DIANA: Sciarada, con Cary 
Grant G 444 

DORIA: La rag arra con la pi¬ 
stola. con M. Vitti SA 4 

EDELWEISS: lady Destre, con 
M. Taylor (VM 13) 6 4 
ESPERIA: Il seme della vio¬ 
lenza. con C*. Ford DR 440 
ESPERO: Le fate. con A 
Sordi (VM 14) C 4 

FARNESE: Riposo 
GIULIO CESARE: La pelea 
■eirerecchie, con R Mairi- 
son SA 4 

HOLLYWOOD: Il pozzo e 11 
pendolo, con V Price 

(VM 16) O 4 

IMPERO: I mercenari muoio¬ 
no all’alpe 

INDL'NO: Confessioni Intime 
di tre giovasi spose, con R 
Valee (VM 18 ) S 4 

JOLLY: Flashback, con F. 

Robshaxn (VM 18) DR 44 
«IONIO: OSS UT minaccia a 
Bangkok, con A M Pier an¬ 
geli A 4 

LEBLON: Tenderly, con V. 

Lisi (VM 14) S 44 

LUXOB: Sexy report, con E. 

Schuman (VM 18) DB 4 
MADISON: Gioventù bruciata 
con J Dean DR 44-0 
MASSIMO: La rivolutone ses¬ 
suale. con R Cueciolla 

(VM 18) DR 4 
NEVADA: Autocolonna rossa 
NIAGARA: I fantastici tre su¬ 
perman, con T. Kendalt A 4 
NUOVO: sciarada, con Cary 
Grant G 444 

NUOVO OLIMPIA: Italiano! 
Brava gente, di De Santi» 
DB 44* 

PALLADIUM: Bie Ditblo 
PLANETARIO: Il giorno in cui 
1 pesci uscirono dal mare, con 
T Courtenay SA 4S 

PRENESTE: La rtvolnzione 
sessuale, con R. Cueciolla 

(VM1 18) DR 4 
PRINCIPE: Sei pallottole per 
sei carogne 

RENO: La lanca notte del¬ 
l’orrore, con A. Mordi G 4 
RIALTO: Dio nero diavola 
biondo, con G. De) Rey 

(VM 18) DR 444A 
RUBINO: Vellow Submarine 
(in originale) 

8 PLENDID: Non per soldi ma 
per denaro, con J. Lemmon 

sa s«s 

TIRRENO: Caccia senza pietà 
TRIaNON: Agente 3 S] mes¬ 
sori A 4 

TUSCOLO: Arrest. con Robert 
Taylor G 4 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Orgasmo, con C 
Baker (VM 18) DR 4 
VOLTURNO: Flashback, con 
F. Robsham (VM 18) DR 4+ 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Riposo 
DF.LLE RONDINI: Spie oltre 
il fronte, con A. Franciosa 

A 4 

ELDORADO: Viva viva Villa! 

con Y. Brynner A 4 + 
FARO: Il gladiatore Invinci¬ 
bile, con R. Harrlson SM 4 
NO VOCINE: Il leone dì SU 
Marco, con G.ld. Canale 

SM 4 

ODEON: Cinque per l’Inferno, 
con J. Garko A 4 

ORIENTE: Per un pugno 41 
c Ausoni M + 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chi US estiva 
PUCCINI : Passa Sarfana ... è 
l'ombra della tua morte A 4 
REGILLA: Gollat contro I gi¬ 
ganti. con B. Harris SM 4 
SALA UMBERTO: Slgpress, 
con G. Martin A 4 

Sale parrocchiali 

DON bosco: I 7 gladiatori. 

con R. Harrlson SM 4 

MONTE ZEBIO: Sabato ria¬ 
pertura 

NUOVO D. OLIMPIA: Ktef 
Kong A 4 

TRIONFALE: Maciste 11 gla¬ 
diatore più torta del mondo 


ALABAMA: La corra del dia¬ 
volo 

CASTELLO: Per na corpo di 
donna, con R. Wagner SA 4 
DELLE PALME: Delitto di 
onore, con A. Nazzari DR 4 
ESEDRA MODERNO: 1 5 dra¬ 
ghi d'oro, con R. Cummings 

G 4 

FELIX: 2S.SAS leghe sotto 1 
mari 

MESSICO: Le maledizione di 
Frankenstein con P. Cuahlng 

a 4 

NEVADA: Autocolonna toma 
NUOVO: Sciarada, con Cary 
Grant G 444 

ORIONE: Riposo 
REGILLA: Goltat contro I gi¬ 
ganti, con B. Harris SM 4 
S. BASILIO: I due samurai 
TARANTO: Barbarella, con J 
Fonda (VM 14) A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL E AGIS: Alba. Airone. 
America. Archimede, Argo, 
Ariel, Atlantic, Augustus, Au¬ 
reo. Ausonia, Avana. Baldui¬ 
na. Beisito, Brasll, Broadwaj, 
California, Capital, Castello, 
Onestar. elodie, Colorado. 
Corso. Cristallo, Del Vascello. 
Diana. Dorla, Dne Allori. 
Eden, Eldorado. Renerò, Gar¬ 
den, Giardino. Cimilo Cesare. 
Hnlliday, Hollywood, imperiai- 
rine n- 1, Induno, Italia. Maje- 
stic, Nevada. New York. Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden, Nuo\o 
Olimpia. Olimpico, Oriente. 
Orione, Pasquino. Planetario. 
Plana, Prima porta. Principe, 
Qulrinetta, Reale, Rea, Rial¬ 
to, Roma, Roxy, Trillano di 
Fiumicino. Triaaon, Tr'ompbe 
Tufcolo TEATRI: Rldnstoai *<i 
informazioni al relativi botte¬ 
ghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 

Studia a Gabinetto Modico par la 
disamisi s cura dalla « saia » dMun- 
aion) a ri sa l i m i ammali di saturo 
nani osa, psichica, — da crina (aau- 
rsstsnls, «sudato* minil i). Ceeouk 
tmlonl * «me rapido Hi Uti k eiolil L 

DoH. POTO MONACO 

Rame • Vie dal Vtolmli, M. tot. 4 
(Stmtoaa Tarmisi) - Orarle bit * 
19-ISi testfvh P-10 » IR «7.11.10 
(Non si cu ra na storili, salta ast.) 

SAI* ATTESA ««PARATI 
A. (Ceto Beato 16R19 «al toll-H 
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) ‘ “ 


EMOMKNN • VBK VARICOSE 
PTn* ** " " '‘s sy * 

• •■■US mti 


VIA COU M MBBO a 1S2 
























PAG. 8 / cultura 

Storia 


l'Unità / martedì 2 settembre 1969 


Vacanze con proprietà privata 


Rai-Tv 


Pubblicato in italiano il carteggio degli anni 
1905-1912 fra Lenin e Huysmans segreta- 


di Galve 


rio della It Internazionale 

La lotta contro 
i menscevichi 


e l’opportunismo 


E f uscito in italiano quel 
carteggio tra Lenin e Huy* 
smans che nella edizione 
francese ha già sei anni e 
che ha contribuito a ravvi¬ 
vare una dismissione stori¬ 
ca interessante. Si tratta 
(Georges Haupt, Lenta e la 
seconda Intemazionale, Sa- 
monà e Savelli, 1909. pp. 
307, L. 3.000) della corri¬ 
spondenza — in buona par¬ 
te inedita — che Lenin, 
come delegato del Partito 
operaio socialdemocratico 
di Russia, scambiò con Ca- 
mille Huysmans, il fiam¬ 
mingo segretario della U 
Internazionale, tra il 1905 
e il 1912 

Le questioni che il car¬ 
teggio pone, o meglio ripo¬ 
ne, sono sostanzialmente 
due: il carattere della lotta 
che Lenin impegnò in tutti 
questi anni (finché la scis¬ 
sione non divenne definiti¬ 
va) con i menscevichi e 
quella che condusse contro 
l’orientamento opportunista 
dell’Internazionale. La pri- 


Premio letterario 
« Isola d'Elba » 

La selezione 
finale 

La Giuria del Premio let¬ 
terario « Isola d’Elba », presie¬ 
duta da Rodolfo Doni e com¬ 
posta da Gaspare Barbielllnl 
Amldel, Carlo Bo, Raffaele 
Croci, Mario Gozzinl, Carlo 
Laurenzi, Gian Paolo Meucci, 
Gino Montesanto, Mario Pal¬ 
mieri. Geno Pampaioni, Leo¬ 
ne Piccioni, Mario Pomilio, 
Angelo Romanò, Giorgio Van¬ 
nini e Valerlo Volpini, ha 
provveduto ad una ulteriore 
selezione dei lavori ammessi 
al concorso; le opere rima¬ 
ste in gara sono le seguenti: 

L'Esecuzione di Gilas - (Ed. 
Vallecchi); Tynset di Wolfang 
Hildesheimer • (Ed. Rizzoli); 
La Chiesa di Hans Kung • 
(Ed. Queriniana); Gli Anni 60 
- Narrativa e Storia di C. Ma- 
rabini - (Ed. Rizzoli); Il Con¬ 
tadino della Carotina di Jac¬ 
ques Maritain - (Ed- Morcel¬ 
liana); Fuori Di Casa di Euge¬ 
nio Montale - (Ed. Ricciardi); 
Idoli e Domande della Poesìa 
di Mario Petrucciani - (Ed. 
Mursia); Notizie dal Diluvio 
di A.M. Ripellino - (Edizione 
Einaudi); Reparto C- di Alek- 
sandr Solzenicyn - (Ed. Einau¬ 
di), Sul Mare della Vita di 
Lidia Storoni Mazzolani - (Ed. 
Rizzoli); L’Avventuriero Timi¬ 
do di Stefano Terra • (Ed. 
Guanda); Colloquio Dei Tre 
Viandanti di Peter Weiss - 
(Ed. Einaudi); Storia Della 
Critica Moderna di Renò Wel- 
lek • (Ed. Il Mulino); Il Nuo¬ 
vo Catechismo Olandese - (Ed. 
Elle Di Ci). 

Com’è noto, il premio è ri¬ 
servato ad un’opera di narra¬ 
tiva, poesia o saggistica di 
particolare attualità culturale, 
dovuta ad autore europeo vi¬ 
vente ed edita in Italia dal 
I Luglio 1968 al 30 Giugno 
1909. Il premio verrà assegna¬ 
to il 20 settembre all’Isola di 
Elba. 


Dal 20 settembre 


Antiquariato 
a Firenze 


Firenze al appresta ad ospi¬ 
tai* la rassegna intemaziona¬ 
le deU'antiquarlato che si ter¬ 
rà a Palazzo Strozzi dal 20 
aettombre al 19 ottobre pros¬ 
aimi. 

Centrotrenta saranno gli 
espositori, di cui 36 stranieri, 
selezionati fra un numero di 
antiquari tra volte più gran¬ 
de. Le richieste di partecipa¬ 
zione sono state assai nume¬ 
rose. 

Fra gli stranieri saranno pre¬ 
senti per la prima volta la Da¬ 
nimarca, l’Austria e il Giap¬ 
pone. 

Fra le altre nazioni espositri¬ 
ci vi saranno Belgio, Francia, 
Inghilterra, Olanda. Israele, e 
Persia, Stati Uniti, Perù. 

Anche quest’anno, come nel¬ 
le passate edizioni, non man¬ 
cheranno le manifestazioni col¬ 
laterali. Congressi e riunioni 
a carattere culturale si svolge¬ 
ranno nell'ambito della Mo¬ 
stra. DI particolare rilievo la 
rassegna «Arte e Scienze in 
Toscana », la prima del gene¬ 
re che zi svolgerà in Orzan- 
e che raccoglierà una 
aelesione di opere donate da 
cdlairtonlitl, antiquari, e stu¬ 
diosi al musei delia regione. 

Il programma è il seguen¬ 
te: 13 settembre: « vernissage » 
della mostra di Oraanmichela. 
14 s e tt e mbr e: inauzuraziooe in 
Gnanmlcbele della rassegna 
« Arte e Scienea lo Toscana ». 

19 settembre: alle ora 10 ver 
aMeage la Palano Strani del- 
taScete augnata deU'Antiqua- 


99 settembre: alle ora 11, nel 
Mkme (M CtoQueosato di te 



ma (che coinvolge anche, 
com'è noto, la posizione di 
Plechanov) riceve un'illu¬ 
strazione ulteriore dal car¬ 
teggio. La battaglia di Le¬ 
nin è sempre estremamen¬ 
te netta e non soltanto sul 
piano teorico e politico 
bensì su quello organizzati¬ 
vo, non tralasciando nessu¬ 
na occasione di denunciare 
i • liquidatori ». 

Naturalmente, Lenin non 
dimentica quale può essere 
il quadro generale del mo¬ 
vimento operaio russo ri¬ 
spetto all’organizzazione in¬ 
ternazionale e, ad esempio, 
durante la rivoluzione del 
1905, quando il governo 
russo, in seguito alla rivol¬ 
ta della corazzata Potiem- 
kin, chiede alle grandi po¬ 
tenze di inviare le loro na¬ 
vi da guerra da Costantino¬ 
poli a Odessa, scrive da Gi¬ 
nevra al BS1: « Esiste il 
grave pericolo che i popo¬ 
li europei siano ridotti alla 
funzione di boia della li¬ 
bertà russa. Ecco perchè vi 
preghiamo, cari cittadini, 
di considerare tale questio¬ 
ne e di cercare il modo per 
impedire quella eventualità. 
Forse sarà opportuno pub¬ 
blicare un appello agli ope¬ 
rai di tutti i paesi a nome 
del BSl. In questo appello 
si dovrebbe porre in rilie¬ 
vo che quelle che avvengo¬ 
no in Russia non sono som¬ 
mosse della plebaglia, ma 
che si tratta della rivolu¬ 
zione, della lotta per la li¬ 
bertà; che questa lotta mi¬ 
ra alla convocazione di una 
assemblea costituente, vo¬ 
luta da tutti 1 partiti pro¬ 
gressisti, e soprattutto dal 
Partito operaio socialdemo¬ 
cratico di Russia... ». 

Ma è proprio qui che in¬ 
sorge la seconda questione, 
più spinosa. Come conside¬ 
rava Lenin il BSI? Era egli 
per una rottura con la Se¬ 
conda Internazionale già 
dal 1903-05, e spingeva sin 
d’allora i socialdemocrati¬ 
ci di sinistra in Occidente 
(in particolare i tedeschi) 
a scindersi dai loro oppor¬ 
tunisti, oppure no, oppure 
il processo è più complesso, 
e la posizione di rottura, di 
lotta senza quartiere, va si¬ 
tuata nel 1912-14? Non si è 
mai trattato soltanto di una 
questione puramente storio¬ 
grafica. Stalin, quando, in 
una presa di posizione fa¬ 
mosa, nel 1931, sostenne la 
tesi della « rottura sin dai 
primi anni » concepì que¬ 
sto ■ richiamo » come sup¬ 
porto alla teoria del • so- 
cialfascismo ». Negli ultimi 
anni la storiografia sovieti¬ 
ca ha iniziato una revisio¬ 
ne, soprattutto per negare 
che la stona della II Inter¬ 
nazionale sia tutta, in bloc¬ 
co, la storia di un periodo 
di caduta dello spirito ri¬ 
voluzionario e di riformi¬ 
smo opportunista, e per ri¬ 
valutare quindi le correnti 
di sinistra in Occidente (fi¬ 
no a velare i profondi con¬ 
trasti tra Lenin e la Luxem- 
burg) ma propende ancora 
a dare il massimo rilievo 
alla funzione di punta, an¬ 
zi di urto che ebbe il bol¬ 
scevismo in quegli anni. 

L'orientamento di Haupt 
è molto differente. Egli in¬ 
siste sull’inserimonto positi¬ 
vo di Lenin nel BSI per 
anni ed anni, pur notando 
« l’isolamento, la scarsa 
influenza del bolscevismo 
all’ interno del socialismo 
europeo », negli anni 1912- 
14. Bisogna dire che sulla 
base del carteggio con Huy¬ 
smans non è dimostrato 
decisamente questo assun¬ 
to. 

In verità, ciò che emerge 
qui coh grande forza (na- ! 
turalmente converrà colle- 
gare il carteggio con i te¬ 
sti più noti della battaglia 
politica ed ideologica di Le¬ 
nin) è la coerenza di un 
atteggiamento che si basa 
sulla autonomia più ferma 
della corrente bolscevica e 
sull’affermazione del vaio- { 
re che per tutto il movi-, 
mento operaio ha la sua 
concezione della rivoluzio¬ 
ne e dello stesso partito 
operaio. Senonchè, non c’è 
che da rallegrarsi del con¬ 
tributo che la pubblicazio¬ 
ne del carteggio dà a un 
dibattito cosi vivo. PoLìi* 
esso, in ogni modo, può 
servire a mettere a fuoco 
una serie di questioni che 
sj collegano al generale di¬ 
battito politico e culturale 
del socialismo contempora¬ 
neo: il rapporto tra la « si¬ 
nistra » in Occidente e la 
lezione leninista, il tipo di 
relazioni che si stabilisco¬ 
no in un organismo inter¬ 
nazionale tra movimenti 
differenti per tradizioni e 
condizioni obiettive, l'ap- 
plicatione dei principi! a 
una concreta attuazione sto¬ 
rica. 


Paolo Sprlano 



Musica 


Theodor Wiesengrund Adorno e l’esperienza musicale moderna 

Il pensiero di fronte 
a ciò che lo sgomenta 


Si sono chiesti, e ci hanno 
chiesto, alcuni lettori: com’è 
che Theodor Wiesengrund Ador¬ 
no, il quale aveva pure « qual¬ 
cosa » da spartire con la mu¬ 
sica, non è « rientrato » — in 
occasione della recente mor¬ 
te — nella « competenza ■ an¬ 
che della oritlea musicale? 

U fatto stesso che Adorno 
Sia stato « ricordato » nt» dai 
critici musicali (come han ri¬ 
levato quei lettori) e che il 
ricordo abbia escluso i rap¬ 
porti di Adorno con la musi¬ 
ca, è ancora una prova che 
si considera la musica cosi 
ai margini della cultura che, 
appunto, può essere ignorata 
del tutto. 

Adorno si serve soprattutto 
della musica per dare la sua 
visione del mondo che è co¬ 
si « negativa », per cui i ben¬ 
pensanti han sempre temuto 
in Adorno un « pericolo »: un 
pencolo per la società, un pe¬ 
ricolo per le loro convenzio¬ 
ni (e convinzioni) cosi bene 
aderenti all'ordine costituito. 

E più Adorno ha cercato di 
entrare nella cultura come un 
cuore nuovo, più si è alimenta¬ 
ta piuttosto una operazione di 
rigetto. E’ un fatto che ad 
Adorno non sia stato mal per¬ 
donato U presunto « colpo di 
mano » con 11 quale gli riu¬ 
scì d’infilarsi (vedremo in che 
modo) nel cuore della moder¬ 
na cultura europea. 

Quei presunto « colpo di ma¬ 
no» fu questo: nel 1943, in 
America (Los Angeles), a Tho¬ 
mas Mann che, dopo un an¬ 
noso lavoro di preparazione, 
aveva iniziato la stesura del 
Doctor Faustus (romanzo mu¬ 
sicale. anzi romanzo della mu¬ 
sica), arrivò un manoscritto: 
Zar Phtlosophie der moder- 
nen Must! e, cioè il primo ab¬ 
bozzo del famoso studio di 


Riforma della Scuola, n. 6-7 
Editori Riuniti, Roma, pag. 67, 
Lire 600. 

Il fallimento della • rifor¬ 
ma » degli esarm — di cui è 
testimonianza U disagio e la 
protesta che montano ne) pae¬ 
se — viene lucidamente argo¬ 
mentato da Giorgio Bini in 
un editoriale in cui — dopo 
aver messo in luce l'origine 
gentlliana e di élite del concet¬ 
to di maturità — si denuncia 
U carattere arretrato di que¬ 
sta prima sperimentazione con 
la quale al gabella come Im¬ 
portante trasformazione qua¬ 
litativa una pura e rampilo* 
riduzione quantitativa delle no¬ 
zioni richieste. Lucio Lombar¬ 
do Radice illustra il disegno 
di legge comunista (Sotgiu, 
Piovano, Fameti ) per la ri¬ 
forma deU’Umversità di aul 
mette in rilievo il valore di 
eoelta politica generale passan¬ 
do poi ad esaminare la validi¬ 
tà delta propoeta ohe lpotlssa- 
no l’Università ootn* luogo di 
lavoro quotidiano per profee- 
eorl e studenti, come comuni¬ 
tà scientifica, critica * oolla- 
boratira, oentro di folta**** 
aperto • dinamico otte f aceta 


Adomo, Phtlosophie der neuen 
Muaik, poi conosciuto in Italia 
(nel 1959: altro ritardo!) con 
il titolo di Filosofia della mu¬ 
sica moderna. Ebbene, tu pro¬ 
prio quel manoscritto ad orien¬ 
tare il romanzo (e U pensie¬ 
ro) di Thomas Mann che per 
primo, lui si, senza ritardi, in¬ 
tuì la posizione centrale, de¬ 
cisiva, cosi carica di fermen¬ 
ti, derivante dall'atteggiamen¬ 
to di Aaomo. E cercò — Tho¬ 
mas Mann — di dare anche U 
segno di questa improvvisa e 
quasi demoniaca presenza ador- 
niana che attraverso il Faustus, 
fu ampiamente diffusa nella 
cultura europea. Ma in ritardo 
si apprese quanto di questo 
libro di Thomas Mann appar¬ 
tenesse anche ad Adomo, pur 
se nel libro stesso fosse inse¬ 
rito in tutte lettere il nome del¬ 
l’ispiratore musicale. 



C’è nei Faustus quella curio¬ 
sa figura di musicista, WendeU 
Kretzschmar, il quale, suonan¬ 
do e spiegando i segreti del. 
l’ultima Sonata di Beethoven 
(l’op. Ili), sovrappone ai tre 
suoni che costituiscono il te¬ 
ma do\Y Arietta. alcune parole, 
a caso, che aderiscono perfet¬ 
tamente a quel ritmo (lento 
e sdrucciolo). Una di queste 
parole è, appunto, « Wiasen- 
grund » (nome paterno di 
Adorno). Ma il romanzo fDoc¬ 
tor Faustus) apparve in tede¬ 
sco nel 1947 e a quel « Wiesen¬ 
grund » non si fece caso. I tra¬ 
duttori del Faustus (la prima 
edizione italiana è de) 1956), 


leva sulla struttura dipartimen¬ 
tale nel cui ambito operi un 
collettivo di lavoro di liberi e 
di uguali. L'altra rilevante no¬ 
vità riguarda l'ammissione al¬ 
la Università di chiunque ab¬ 
bia compiuto il ventunesimo 
anno di età anche se sprovvi¬ 
sto di diploma o licenza di 
istruzione superiore (previa 
deliberazione de) Consiglio di 
Dipartimento). Alberto Alber¬ 
ti ad intrattiene sulle conclu¬ 
sioni de) convegno nazionale 
comunista Intorno al proble¬ 
mi dell’infanzia sia sotto il 
profilo psico-pedagogico (il 
bambino come soggetto dj di¬ 
ritto), sta sotto 11 profilo del¬ 
l'attuale caotica legislazione 
scolastica e dol l’arretra tozza 
delle istituzioni e delle struttu¬ 
re. Dopo un dibattito fra Sa¬ 
ba (ClSL) e Boodioli (GGIL) 
sulla prospettiva di un nuovo 
sindacalismo, Giovanni Berlin¬ 
guer manzo* — in forma prò- 
blamattoa — la riooheem dal 
dibattito evoltoci al seminario 
di studi w ■ Psicologia, psi¬ 
chiatria e rapporti di potar* »: 
è, in primo luogo, emerso oh* 
la linea delta ra p rara lone prò 
oede sul Diano «wiiH'is oams 


dopo aver tradotto le varie 
parole riferite al ritmo del¬ 
l’Arietta, arrivati al « Wiesen¬ 
grund », non sapendo che co¬ 
sa fosse, preferirono toglierlo 
di mezzo. Ma non si trattava 
di una parola in più o meno 
in un romanzo che ne conte¬ 
neva milioni, quanto proprio 
della sola parola che offrisse, 
se non la chiave, per lo me¬ 
no una chiave del Faustus. 
Thomas Marni che per primo 
aveva letto e meditato la Filo¬ 
sofia della musica moderna 
(pubblicata da Adorno, poi, nel 
1949) fa dire a Leverkhun (il 
protagonista del Doctor Fau¬ 
stus), quando c’è nell'aria il 
senso d'uria catastrofe e si te¬ 
me una cessazione della cultu¬ 
ra e l’instaurazione d una bar¬ 
barie: « ...La barbarie è U con¬ 
trario della cultura solo en¬ 
tro Cordine di idee che que¬ 
sta ci mette a disposizione. 
Fuori di quest'ordine di idee, 
li contrario può essere tutt'al¬ 
tro, o può non essere affatto 
un contrarlo». 

* « • 

Nella Filosofia della musica 
moderna. Adorno — come si 
sa — contrappone Schoenberg 
a Stravinski, identificando in 
quest'ultimo 1 motivi di crisi 
e le responsabilità della crisi 
della società borghese, della 
quale Stravinski rispecchiereb¬ 
be i cedimenti, i camuffamen¬ 
ti, gli opportunismi, i tradi¬ 
menti e, in definitiva, l'atteg¬ 
giamento reazionario, restaura¬ 
tivo. Schoenberg viene contrap¬ 
posto a Stravinski (ma non è 
necessariamente il contrario 
di Stravinski) come il ricer¬ 
catore d’una verità e 11 porta¬ 
tore d'un progresso. Ma a sua 
volta la dodecafonia diventa 
motivo di orisi del linguag¬ 
gio musicale. E 1 due punti 
estremi — Stravinski e Schoen- 


reazìone allo sviluppo del mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co, e contemporaneamente sul 
piano istituzionale come testi¬ 
monia la proliferazione di ma- 
nicomi, riformatori, carceri, 
istituti pseudo-assistenziali e 
scuole psico-pedagogiche per 
i cosidettl minorati o disadat¬ 
tati. In particolare, è risulta¬ 
to un aumento cospicuo del¬ 
le condizioni che vengono de¬ 
finite psichicamente anormali 
(provocate dal carattere com¬ 
petitivo della società), un uso 
più vasto di alcune scienze 
umane come strumenti per il 
controllo del comportamenti 
devienti, per consolidar* gli 
attuali rapporti di potere. Lu¬ 
cio del Cornò affronta la te¬ 
matica degli strumenti di de¬ 
mocrazie studentesca a con¬ 
clusione di tre precedenti ar¬ 
ticoli (Studenti oggi) rilevan¬ 
do l’attuale posizione di stallo 
delta rioerae pedagogica c li 
periodo di un rianaglamento 
nella tradizione, concludono 
la rivista le consueta rubriche 
e recensioni. 

Giovanni Lombardi 


berg — possono finire con 
l'identificarsi. La nuova musi¬ 
ca — dice Adorno — non com¬ 
porta che i nuovi compositori 
non siano già vecchi ne) mo¬ 
mento stesso che presumono 
di ringiovanire qualcosa. Il 
progresso e la scienza, del re¬ 
sto, secondo Adomo, diventano 
a mano a mano, nuovi stru¬ 
menti di dominio suH’uomo. 
Cosi, nel momento stesso che 
gli anti-stravinskiani possono 
compiacersi della livrea di 
servitore della società borghe- 
se messa da Adomo sulle spal¬ 
le di Stravinski; in quello stes¬ 
so momento, essi debbono, rat¬ 
tristarsi per i legami di cer¬ 
ta nuova musica che Adomo 
stabilisce con li potere indu¬ 
striale. 



Basterebbe rileggere In Dis¬ 
sonanze le pagine dedicate al- 
l’Invecchiamento della nuova 
musica. La musica che si scri¬ 
ve oggi — osservava Ador¬ 
no — ò diventata mansueta, 
perchè priva di quello choc 
che procurò agli ascoltatori la 
Sagra della primavera di stia- 
vìnskj (ed ecco che Stravin- 
ski rappresenta anche una gio¬ 
vinezza della musica contrap¬ 
posta all'invecchiamento), in 
quanto si trattava di musica 
che era essa stessa in uno sta¬ 
to dì choc, sconvolta dall‘in¬ 
terno. Ed è sorprendente ri¬ 
levare come il « diabolico » 
« distruttivo » Adorno metta in 
guardia il musicista (e attra¬ 
verso U musicista l'artista in 
genere) dal non dimenticare 
che il « risultato » d’una com¬ 
posizione non si esaurisce ne) 
tecnicismo pretenzioso, pena 
il rischio di ripetere in musi¬ 
ca (come nelle altre manife¬ 
stazioni dell'arte) quel che in 
psicologia viene chiamato 
« identificazione con l'aggresso¬ 
re ». E dunque, il « catastrofi- 
co » Adomo scopre che i rap¬ 
porti tra gli uomini sono re¬ 
golati da tutt'altre forze che 
quelle di una humanttas alla 
quale egli schiude la via, an¬ 
che se l’uomo è destinato co¬ 
me Ulisse (e Ulisse ha un’Im¬ 
portanza enorme nel pensiero 
adomiano) ad essere vitti¬ 
ma del suo stesso trionfo su) 
miti (non diversamente, il mu¬ 
sicista moderno può rimanere 
schiavo dei materiali sonori 
che egli adopera quale supe¬ 
ramento d'uno tradizione). 

E', quindi, 11 raggiungimen¬ 
to d’una piena umanità li 
traguardo che Adorno pone al¬ 
la musica e, per essa, alla cul¬ 
tura. E' vero che non offre 
gli strumenti d una prassi (ri¬ 
conosce lui stesso che la « sem¬ 
plice penetrazione teorica da 
parte di un singolo o addirit¬ 
tura la presentazione di pro¬ 
grammi positivi » non posso¬ 
no apportare alle cose alcuna 
modifica decisiva), ma costi¬ 
tuiscono un patrimonio ricchis¬ 
simo di insegnamenti le su* 
illuminanti analisi, la sua ri¬ 
badita fiducia nella forza del 
pensiero: « Non sarà tuttavia 
vana la riflessione che naso* 
quando il pensiero si pone 
senza riguardi e senza timo¬ 
re di fronte a tutto ciò che 
lo sgomenta». Il ohe signifi¬ 
ca: non destatei* dAll ‘assal¬ 
to a dò ohe fa muraglia a) 
pensiero dell'uomo, ai progna¬ 
to e a 1 raggiungimento di 
quell» humanita» che ta real¬ 
tà — non perchè ptaocta ad 
Adorno al incarica ogni 
giorno di negara. 

Erasmo Valanto 


Riviste 

«Malattia mentale» 
e gruppi di potere 


H 


Controcanale 


LA SOGNATRICE MEDIA 
Pur caratterizzandosi come 
una commedia « di consumo >, 
Dream girldi fintar Rice, è 
tra i testi del ciclo Palcosce¬ 
nico dj Broadway quello che 
meno denuncia la sua età. In 
questo ritratto divertito e leg¬ 
germente malinconico di una 
« ragazza media » americana 
che cerca di evadere dalla 
realtà sognando ad occhi aper¬ 
ti e nei suoi sogni non fa che 
soggiacere puntualmente a 
tutti i miti piccolo borghesi, 
si ritrova ancora qualche co¬ 
sa del talento satirico, della 
carica critica e dello speri¬ 
mentalismo scenico che aveva 
fatto di Rice uno degli auto¬ 
ri più interessanti della ge¬ 
nerazione americana degli an¬ 
ni Venti. Adding ma eh ine e 
Street scene. 

Dream gir! appare piuttosto 
lontana da quei lavori: è l’ap¬ 
prodo disinvolto di uno scrit¬ 
tore. ex radicale, che ha mot¬ 
to ridimensionato le sue espe¬ 
rienze per conseguire soprat¬ 
tutto un buon successo di cas¬ 
setta. Eppure, negli scatti qua¬ 
si isterici di Giorgina Aller- 
ton, nel cinismo del giorna¬ 
lista, nel moralismo velleita¬ 
rio di Jim. si avverte ancora 
l’eco della protesta contro 
una società che schiaccia le 
sue vittime, emarginandole 
come « disadattate » e spin¬ 
gendole a una illusoria eva¬ 
sione, una protesta che ha ali¬ 
mentato in forme diverse e 
con differenti risultati, uno 
dei filoni più validi e robusti 
del teatro americano. 

Adriana Astici ha ben resti¬ 
tuito rimpasto di dolcezza. 
rabbia, sgomento e puntiglio¬ 


sa volontà di vivere, di con¬ 
formismo e astratto idealismo 
proprio della protagonista, af¬ 
frontando una lotica non lie 
ve. Nella sua recitazione, tut¬ 
tavia. non si è avvertito uno 
stacco sufficiente fra le sce 
ne dei sogni e quelle della 
realtà: e meno ancora questo 
stacco sì è avvertito nei pan- 
I ni degli altri attori, che han 
no finito per caricare i loro 
personaggi in eguale misura 
iunpo tutta la commedia. Que¬ 
sto difetto di impostazione. 
che evidentemente va addebi 
tato soprattutto alla regia di 
Flaminio Bottini, per altro 
verso pur brillante, ha fatto 
si che i momenti più efficaci 
della rappresentazione risultas 
sero quelli deformanti dei so¬ 
gni nei quali ognuno degli atto 
ri ha oferto una gustosa e irò 
nica caratterizzazione del suo 
personaggio, senza scadere 
quasi mai nella macchietta. 

• * • 

UN BUON FILM - Ancora 
una volta, la rubrica Incontri 
— che presentava un ritratto 
artistico e « privato » di Gof¬ 
fredo Petrassi, delineato con 
descrizione e sensibilità da 
Salvatore Biamonte — sarà 
stata battuta dal film trasmes¬ 
so sull'altro canale. La scel- 
I ta, però, in questo caso, non 
era impari: Io e ij colonnello, 
infatti, era un buon film, solo 
a momenti incrinato da una 
eccessiva inclinazione verso le 
note patetiche, ma in com¬ 
penso interpretato in modo fi¬ 
nissimo da Danny Kaye e Curd 
Jurgens. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La meravigliosa avventura di Slmbad 

b) GII orsacchiotti noi bosco 

17,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiano 

20.34 T'LEGIORNALE 
21,44 L'AFFARE KUBINSKI 

Commedia di Ladislao Fodor o Ladislao Lokatos. Regia di 
Giuseppa Di Martine. Interpreti: Giuliana Lojodice, Paolo 
Ferrari, ti lavoro, che viene replicato sui teleschermo, narra 
la avventura di un giovano ch« si muovo spericolatamente 
nel mondo dogli affari. La commedia è costruita al solo 
scopo di far passar» allo spettatore un po di tempo piace¬ 
volmente; o non sempre ci riesco. 

22.35 CANTIAMOLE ANCORA 

Un programma diretto da Francesco Dama a presentato da 
Mariella Colomba ad Enzo Guerini. 

23,40 TELEGIORNALE 


Televisione 2• 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 ATMAN 

Questo documentario di Folco Quilid o Alberto Pinelll fu 
presentato l'anno scorso al Premio Italia. Esso costituisce. 
In pratica, un prolungamento della sari# che lo stesso Qui¬ 
nci dedicò alla scoparla dall'India: in questo programma si 
trattano, in sintesi, i diversi aspetti dalla religiosità indiana. 
Il programma varrà prasantato da Raniero La Valla 

22,45 IL CAVALIER TEMPESTA 

Ultima puntata dal teleromanzo francese dirotto da J. Andrai 


VI SEGNALIAMO « A piedi nudi i (Radio >., or# 10) — Continua 
Il radioromanzo di Vittoria Ottolenghi a Alfio Valdarnlni dedicato 
olla vita di Isadora Duncan. Siamo alla seconda puntata. La ragia 
è di Fllipp Corivelli. Tra gli interpreti: Carmen Scarpina, O. Villi. 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 1. I, 
14, 12, 13, 15, 17, 24, 23; ò Mat¬ 
tutino musicale; 7,14 Musica 
stop; 7,47 Pari o dispari- 1,34 
La canzoni del mattino; 1,04 Co¬ 
lonna musicale; 10,05 Le ore del¬ 
la musica; 11,34 Una voce per 
voi: Tenore Lajos Kezman; 
12,45 Contrappunto; 12,27 Si o 
no; 12.32 Lettera aperte; 12,42 
Punto e virgola; 12,53 Giorno 
por giorno- 13,15 Por voi dol¬ 
cissimo; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,37 Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14,45 Lo canzoni dei XVil 
Festival di Napoli; 15,45 Un 
quarto d'ora di novità; 14 Pro¬ 
gramma par i ragazzi; 14,34 
Duo; 17,49 Por voi giovani-osta¬ 
to; 11,44 Sui nostri mercati; 
11,13 Fabiola; 11,34 Luna-park; 
20,1$ Lucia di Lammermoor;. 
Musica di Gettano Donizettl. 
Francesco Mellnari Pradelll; 
2245 Lo nuovo canzoni. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora 4,34, 
7,34, 1,34, 1,34, 14.14, 1144. 
12,15, 13,34, 14,30, 15,30, 14,34, 
17,30, 14,30, 11.30, 22. 24; 4 Pri¬ 
mo di cominciare; 7,43 Biliar- 
dino a tempo di musici; 4,13 
Buon viaggio; 4,14 Pori o di¬ 
spari; 1,44 Vetrina di «Un di¬ 
sco por l'ostato »; 1,45 Como a 
perché; 1,15 Romantica; 1,44 
Interludio; 14 A piedi nudi; 
14,17 Caldo o freddo; 14,44 Chia¬ 
mato Roma 3131; 1244 Trasmis¬ 
sioni regionali; 1} Margherita 
o il suo maestra; 1945 Little 
Tony story; 14 Juke-box; 14,45: 
Ribolla di successi- 15 Pista 
di landa; 15,14 Giovani cantanti 
lirici: Soprano Marcella Gian- 


notti; 15,35 Servizio speciale del 
Giornale Radio; 14 II Club do¬ 
gli Ospiti- 14,35 I bis del con¬ 
certista; 17 Bollettino por I na¬ 
viganti; 17,10 Le nuove canzo¬ 
ni dai concorsi per « Invito- 
ENAL»; 17.35 Pomeridiano; 14 
Aperitivo in musica; 14,55 Sui 
nostri mercati 17 Ping-Pong; 
1143 Si e no- 11,50 Punto e vir¬ 
gola; 24,01 Voci in vacanza; 21 
La voce dei lavoratori; 21,10 Lo 
duo città; 21,55 Bollettino por i 
naviganti; 22,10 Monsieur Azne- 
vour; 22,44 Nascita di una mu¬ 
sica, 

TERZO 

4,34 Benvenuto In Italia; 145 
Tempo di Romanzo. Conversa¬ 
zione; 144 F. Cbopln; 144 Ri¬ 
chard Vose. Conversazione; 14 
Concerto di apertura; 11,15 Mu¬ 
siche par strumenti a flato; 
114$ Liriche da camera Italia¬ 
no; 12,14 « La tassa sul poveri». 
Conversazione; 1240 Musiche 
italiano d'oggi; 1245 Intermez¬ 
zo; 1345 Itinerari operistici: de 
Claudio Monteverdi ad Alessan¬ 
dra Scarlatti; 1444 li disco in 
vetrina; 14,55 Pagina pianisti¬ 
che; 15,34 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Malcelm Sargent con 
la partecipazione del violinista 
Jascha Helfeti; 17 La opinioni 
dogli altri; 17,14 La ricerca dol¬ 
io difficoltà. Cenvertozione; 
1744 A. Berg* A. Schoenberg; 
14 Notizie del Tono; 14.15 Qua¬ 
drante economico,. 1444 Musica 
leggera; 1445 Psicologia dal la¬ 
voro. Inchièsta a cura di Carla 
Feneglio; 11,15 Concerto di ogni 
sera; 24,34 I virtuosi di Roma; 
11 Musica fuori schermo; 22 li 
Giornale del Terzo; 2244 Libri 
ricevuti. 


LEGGETE 

(ÌTITiimlTÌIB 



Signor Direttore. 

in relazione all'articolo 
comparso sui'.a pagtna il 
dell'Unità d; domenica 24 
agosto '69 è do. ero so fare 
alcune preci* iz >m sjll'mte 
ra vicenda che ha dato on 
gine ai vari « dispetti » fra 
il sottoscritto ed '1 dott Ma 
rio Morgano confinanti # 
comproprietari d: un vecchio 
fabbricato >n via Traaara. 

L’ex villa Eìena. di prò 
prietà Ceno, fu acquistata 
dalla Soc. Altera e rivenduta 
In parte al Vunito ed in par¬ 
te al Morgano 

I due nuovi proprietari si 
preoccuparono di fare appro 
vare progetti di ricostruito 
ne degli immobili d: cui era¬ 
no entrati in possesso; il 
Vuotto presentò progetto di 
riedificazione per un com¬ 
plesso di 5 appartamenti 
(ognuno dei qurii misura 
55 mn. di stmerflce) e di 
una piccola piscina :n so¬ 
stituzione del volume da de¬ 
molire: questa ricostruzione 
avviene in una zona ove 
non esistevano alberi ma so¬ 
lamente verch'e fabbriche e 
terrazzi: nella zona di ter¬ 
reno ove è prevista la rea¬ 
lizzazione della piscina sono 
stati recisi due alberi di 
eucalipto, i cui tronchi sono 
ancora visìbili, che erano in 
aeriti in una fascia di ci¬ 
pressi e pini i quali faranno 
da corona e schermo al nuo¬ 
vo fahhrieatino 

In definitiva la nuova ri¬ 
costruzione risulta occultata 
da tutti i lati e non visibile 
nè da via Tragara (è da 
notare che il piano d'impo¬ 
sta si trova a circa 20 metri 
al di sotto della strada) nè 
da qualsiasi altro punto del¬ 
l'isola 

A seguito di denunzia pro¬ 
dotta dal dott. Morgano. la 
Sopra intendenza ai Monu¬ 
menti ha sospeso t lavori 
avendo constatato che la de¬ 
molizione delle vecchie fab¬ 
briche non era stata com¬ 
pletato: il Comune ha adot¬ 
tato lo stesso provvedimento 
avendo riscontrato che '‘uhi 
razione del fabbricato era 
stata traslata di due metri, 
variante questa che. aonro 
vato dalla fiorirà intendenza, 
difettava del nulla osta da 
parte del Comune stesso 

T veri confini dello scan 
dalo. per quanto concerne il 
Vuotto. sono delimitati da 
quanto «opra esposto 

Di altre proporzioni, in 
vece, è ciò che riguarda la 
parte superiore dejl'er villa 
Piena di nronrietà Morsa no 

Questa parte di fabbricato, 
con accesso Ha via Tramare, 
è stata ricostruita in volume 
doppio di quanto presciente 
e con un fronte sulla stessa 
strada superiore a quanto 
non lo fosse in orinine con 
la conseguenza evidente che 
è risu’tata alterata irrnv* 
labilmente la visuale dalla 
strada su Marina Piccola 

Un esposto prodotto da' 
Vuotto ha portato alla luce 
gravi elementi che le Mito 
rità devono obiettivamente 
valutare 1 in data 27 6 1966 
— Prot. 358-5 — la Sonra'n 
tendenza approvava un nro 
getto di ricostruzione de’la 
parte soprastante di villa 
Elena m adiacenza all'alber 
co. « Scalinatella.» di prò 
pnètà Morgano: successiva 
mente lo stesso Morgano 
presentava progetto di va 
riante fin aumento di voiu 
me) che la Sonraintendenza 
respingeva — Prot 1-514 del 
29-21968 — con la motiva 
zinne che quanto era stato 
approvato costituiva il ma* 
simo volume consentito 

In data 1-10 1968 — Prot 
11828 — la Sopraintendenza. 
però comunicava, da parte 
del Ministero, l’approvazione 
del progetto di variante i! 
cui volume risulta da un esa 
me comparativo dei due prò 
getti, di circa il doppio di 
quello autorizzato con prò 
getto n. 3385 e che preve¬ 
deva anche nuovi interventi 
sul vecchio fabbricato « La 
Scalinatella » quali portico e 
costruzione di una grande 
terrazza, al posto delle volte 
a gaveto. la cui realizza¬ 
zione fu imposta dal dottor 
Morgano quale sanatoria per 
difformità di lavori con let 
tera n. 5697 della Sonrain 
tendenza in data 28 12 1963 
I lavori del progetto di va 
riante sono stati quasi fnte 
gralmente ultimati senza la 
prescritta licenza edilizia che 
il Comune non poteva rila¬ 
sciare cosi come il Mini 
stero della P I non avrebbe 
potuto autorizzare in base 
agli articoli della 1-egge 
Ponte. 

II Morgano, anche senza 
la licenza edilizia, ha fatto 
continuare i lavori che pe 
raltro sono risultati anche in 
difformità di volume sul oro 
getto approvato dal Mini¬ 
stero. Conseguenza di quan 
to sopra sospensione dei la 
vori al Morgano da parte 
del Comune 

RAFFAELE VUOTTO 


Ci meraviglia non poco lo 
richiesta di puntualizzazio¬ 
ne do parte del s ionor Raf¬ 
faele Vuotto. di alcuni a- 
spetti della vicenda in que 
stione perché m sostanza 
eoli non fa che conferma¬ 
re guanto da noi denuncia¬ 
to (che sono stati abbattu¬ 
ti degli alberi, che intende 
costruire una piscina, che 
ha ottenuto una variante del¬ 
la sot'rintendenza ma non 
la indispensabile nuova li 
cerna edilizia). Del resto 
non potrebbe fare altro dal 
momento che la nostra de¬ 
nuncia si basa su un inter 
vento della soprintendenza 
ai monumenti della Campa¬ 
nia — protocollo n. 56.52 — 
che ho richiesto al comune 
di Capri la sospensione dei 
lavori in nonetto Per Quan¬ 
to poi attiene alle realizza 
ziowi del signor Morgano non 
riteniamo di doi'er entrare 
nel merito dal momento che 
non ce ne siamo mai ae 
capati e strana appare le 
posizione del Vuotto che ti¬ 
ra in ballo il signor Maroa¬ 
no da noi mai menzionato 
neWarticolo che secondo Imi 
conterrebbe ines att e zza . 
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Anche se la Coppa Italia è utilizzata proprio per i «rodaggi» 

Conferma viola 
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e nuova 

delusione_ 

da tutte le altre «grandi» 


Non si salvano nè il Milan, nè il Cagliari, nè 
l’Inter o la Juve — La difesa punto debole della 
Lazio, l’attacco problema della Roma 
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Piramidi più « mano solida par farmare ANASTASI (prima 
foto) a RIVA (sotto): ANASTASI In affatti è rimasto a bocca 
asciutta, RIVA Invoca è riuscito a sognar* su rigore 


Agostini 
vince a 
Oulton Park 


OtI.TON PARK (GB.). 1 
G'acoaio Agostini. In sella a 
una MV-Agnsta, ha vinto le 
prove delle 350 e delle SM et. 
nell'odierna riunione di corse 
a Oolton Park, dova non ave* 
va mal gareggiato. 

Il centauro italiano ha ri¬ 
nunciato per queste corse alle 
prove del Gran Premio di Imo- 
la perché già si era assicurato 
il mantenimento dei due titoli 
per l'anno che viene 
Nella odierna corsa delie 350 
Agostini ha fronteggiato nelle 
prime fasi la $nda dell'inglese 
Rodney Goul. che pero ad un 
certo punto è slittato con la 
sua « Yamaha ■ è uscito di pi¬ 
sta ed * finito all'ospedale 
Pare che non sia ferito gra¬ 
vemente 

Agostini, dopo aver doppiato 
tutti gli altri concorrenti, ha 
vinto alla media di 144.040 
kmh. Secondo 0 stato l'ingle¬ 
se Pilli Read e terzo un altro 
inglese. Martin Lunde, entram¬ 
bi su Yamaha 
Nella categoria 50* ec. Ago¬ 
stini ha vinto alia media di 
142.500 kmh praticamente sen¬ 
za opposizione. Secondo i sta¬ 
to l'Inglese Noel Palmer su 
Matchlcss e terzo Peter Wil¬ 
liam su Mate blesa Aerisi. 

Le altre gare aoun andate a 
centauri inglesi, salvo quella 
del sidecar vinta dal tedesco 
Auerbacher su BMW, a 124,400 
di media. 


Le quote 
del Totocalcio 
e del Totip 

Lo Direziono del Totocalcio ho 
comunicete I# Quote relativo ol 
concorso di domenica: ei 71 vin¬ 
citori con punti « 12 » 1.749.100 
lire; el 2.412 vincitori con punti 
■ 11 », 52.400 lire. 

Le direziono del Totip comu¬ 
nico le quote relative el concorso 
n. 15 di domenica. Agli otto vin¬ 
centi con 12 punti 1.044.041 lire; 
el 25! vincenti con 11 punti 
11.470. lire; ei 1.014 vincenti con 
10 punti 1.7*9 lire 


Questo non è il caso di 
drammatizzare, perchè c’è an¬ 
cora tempo per l'inizio del 
campionato e perchè la Coppa 
Italia almeno in questa fase 
interessa poco o niente, tan¬ 
to che viene utilizzata dalle 
c grandi » proprio per comple¬ 
tare il rodaggio e rifinire la 
preparazione mentre maggio¬ 
re è l’impegno delle provin¬ 
ciali contro avversari di tale 
prestigio: purtuttavia non c’è 
da stare molto allegri a giu¬ 
dicare dalle indicazioni dello 
xveek end calcistico. 

Ha cominciato il Milan a 
gettare una doccia fredda da¬ 
gli entusiasmi dei suoi sosteni¬ 
tori pareggiando nell’anticipo 
di sabato con il Varese: e quel 
che è peggio mostrando di non 
aver ancora risolto i problemi 
deritvinti dall'inserimento di 
Combin che infatti nella ripre¬ 
sa è stato sostituito da un Ro¬ 
gnoni tuttavia incapace di gio¬ 
care all'altezza dei compagni 

Poi nella giornata di domeni¬ 
ca Inter. Juventus. Cagliari, 
Napoli, Torino, Roma e La¬ 
zio (senza contare il Brescia 
sconfitto in casa dalVAtalanta 
ed il Vicenza battuto a Mon¬ 
za) hanno prontamente segui¬ 
to l’esempio del Milan sia pu¬ 
re in modi e con casuali di¬ 
verse. 

Così la Juventus ha pareg¬ 
giato a Mantova mostrando un 
Haller in progresso, ma con¬ 
fermando nuovamente di esse¬ 
re priva di un regista a centro 
campo (mancava Vieri, oltre 
ad Anzolin e Castano ma è 
noto che Vieri non è mai stato 
un regista). 

Così il Cagliari ha pareggia 
to a fatica a Catanzaro con 
un gol di Riva su rigore, mo¬ 
strandosi disarticolato e in ri¬ 
tardo a centro campo nonostan¬ 
te Varretramento di Nenè a 
mediano e l'Inserimento di Do- 
menphini ad ala destra, con 
il compito di rafforzare il cen¬ 
tro campo. 

Cosi il Napoli ha pareggiato 
pure stentatamente a Reggio 
Calabria, per lo stesso motivo, 
cioè il precario funzionamento 
del centro campo: con la diffe¬ 
renza che essendo Bianchi. 
Montefusco e Juliano apparsi 
i migliori nei collaudi soste¬ 
nuti in precedenza, ovviamente 
deve essersi trattato solo di 


In TV nel corso di « mercoledì sport » 


Atzori-Diop a Cosenza 
domani per l'europeo 


Il pugile sardo difende (con buone probabilità) 
il titolo strappato al francese Libeer 


Chi sarà il nuovo commissario ? 


COSENZA, 1. 

A Cosenza il titolo europeo 
dei pesi mosca contro lo sfi¬ 
dante francese Kamara Diop. 
D combattimento sarà diret¬ 
to dall’arbitro svizzero Aime 
Leschot e verrà teletrasmes¬ 
so in ripresa diretta sul pri¬ 
mo canale nel corso della 
rubrica « Mercoledì sport ». 

n programma della riunio¬ 
ne comprende altri due inte¬ 
ressanti combattimenti: il 
campione italiano dei pesi 
mosca Franco Sperati affron¬ 
terà il francese Jan Claude 
Pinta e il campione del mon¬ 
do militare dei pesi gallo Sal¬ 
vatore Fabrizio incontrerà il 
palermitano Giuseppe Fa- 
scella. 

Fernando Atzori. il tenace 
pugile aardo ebe in questi 
giorni ha completato la pre¬ 
parazione a Comerio sotto la 
guida del procuratore Scon¬ 
certi. è al suo primo combat¬ 
timento dopo la vittoria con¬ 
tristata a Reggio Calabria 
contro Vitella ma in quella 
•eoa stona non vi ara alcun 
titolo in palio. 

Atzori conquistò la corona 


continentale il 25 dicembre 
1967 a Firenze contro il fran¬ 
cese René Libeer, il quale 
poi pareggiò contro rilaliano 
il 2 agosto dello stesso anno 
a Levico Terme. Il francese 
è stato l’unico sfidante di At- 
zori a concludere rincontro 
sulla distanza di 15 riprese. 

Lo svizzero Chervet, lo 
scozzese Me Cluackey e lo 
stesso Franco Sperati, infatti, 
hanno dovuto ammainare ban¬ 
diera prima de) limite. Due 
le sconfitte subite dal cam¬ 
pione d’Europa ed entrambe 
in maniera discutibile: con¬ 
tro Gomez a Città del Mes¬ 
sico e contro Yillucampo a 
ManjJa. 

Kamara Diop che vanta 
dodici anni di professionismo 
si pres e nta a Cosenza con 
ottime referenze: gli sportivi 
italiani lo ricordano brillante 
antagonista di Burroni, in un 
incontro disputato in Sarde¬ 
gna. Il «eotorod» francese 
ha incrociato, inoltre, i guan¬ 
toni contro l'ex campione del 
mondo Uonel Rose che vanta 
fra l'altro ima clamorosa vit¬ 
toria per k.o. tu Libeer, 


rm sarà il nuovo commissario ? 1 

> UNIRE: Grassetto I 

I si è dimesso ieri I 

I Consapevole dell'lnsoslenibllltà dalla sua situazioni I 
1 ring- Grassetto si è dimesso dalle carica di commissario I 
I doll'UNIRE alla qual* ara stato chiamoto (al posto di Aloi- I 
si) quando II primo governo Rumor ora già dlmissienarlo, B 

- con un provvedimento eccezionale che non trovava giu- 

i stlflcazloni od aveva suscitato la protesta di tutta I* cata- I 
I gerla interessata. I 

I Capeggiali da Aloisl I rapprasantantl dall'Ippica arano | 
infatti arrivati a minacciar# uno sciopero: poi ricevuti dal 
| nuovo ministro dell'Agricoltura gli avevano prospettato lo ■ 

I loro ragioni ottenendo almeno che si facesse un riesame I 

I dolio situazione. I 

■ Il primo risultato di questa aziona coma abbiamo dotto • 
è costituito dallo dimissioni di Grassotto. Ora por* bisogna 
I vodoro corno andrà a finirà. | 

8 Vorrà ripristinato Aloisl nodo suo carica o corno ai I 
I dico In faliMtl ambienti, Il mlnletre por non dare ragion* I 
troppo paleso agli oppositori di Grassotto finirà por rlplo* ■ 

- gora su un torso uomo, tra l'altro a compiate digiuno di 

1 coso Ippici*#? I 

I SI capisce dio questa faconda saluzlono sarebbe quanto I 
I mal Iafetica, sa rebb e lo po g giare di tutta: tanto vaiava | 
allora lasciavo commissario Grassotto dio almeno ai In- 

I tondo di Ippica, coti corno Aloisl, esaando a m b ed u e prò* m 

primari di altevomon H . f 
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un episodio, doluto magari ol 
caldo troppo intenso. 

E proseguiamo. L’Inter ha 
vinto a Pisa, in urlò unica¬ 
mente di una prodezza di 
Pacchetti (che del resto ha 
sempre segnato all'ombra della 
Torre pendente, meritando lo 
appellativo di «bestia nera v 
aet nero azzurri toscani) ma 
non giostrando mai a livello 
appena sufficiente: tutta col¬ 
pa dell'assenza di Suarez? 

Il Torino dal canto suo ha 
pareggiato sul campo del Pia 
cerna neo promosso i« serie tì, 
dando una nuova conferma 
di essere completamente in al¬ 
to mare, soprattutto in fatto 
di preparazione atletica per¬ 
chè la squadra non è cambici 
ta di molto rispetto agli anni 
scorsi. 

E veniamo alle romane che 
in Umbria sono incocciate in 
una domenica amara. Amaris¬ 
sima per la Lazio che non 
solo ha perso i due punti, ma 
anche due giocatori (Chinaylia 
e Governato) per cui le atte¬ 
nuanti non mancano alla scon¬ 
fitta, concretatasi tra l'altro 
negli ultimi minuti di gioco. 
Ma al di là della sconfitta c’ó 
da aggiungere che la Lazio è 
apparsa ancora una volta de¬ 
bole ed incerta in difesa e 
in netto ritardo di preparazio¬ 
ne: un particolare assai singo¬ 
lare considerando che la La¬ 
zio è stata la prima a ripren¬ 
dere il « lavoro * e che Loren¬ 
zo confidava proprio in una 
partenza lanciata per racimo¬ 
lare punti che in seguito po¬ 
trebbero rivelarsi preziosi. 
Che siano stati sbagliati i 
criteri di preparazione? 

Per la Roma invece il di¬ 
scorso è un po’ differente, per¬ 
chè la squadra giallorossa in 
fondo ha giocato, ha avuto 
molte occasioni per segnare, 
si è dimostrata ancora in pro¬ 
gresso: il punto dolente però 
è ancora l’attacca che non rie¬ 
sce a concretare la gran mole 
di lavoro dei centrocampisti, 
perchè Landìni non è ancora 
in forma (e per conto nostro 
anche perchè Landini e Cap 
pellini difficilmente possono 
coesistere essendo giocatori 
dalle caratteristiche simili, 
mentre forte sarebbe più uti¬ 
le la presenza in squadra di 
uno sfondatore come Enzo). 
Vedremo se le cose andranno 
meglio man mano che Landini 
tornerà al livello standard. 

Comunque al tirar delle som¬ 
me bisogna dire che le uni¬ 
che squadre che hanno vinto 
bene, coni incendo, sono state 
il Bari (contro il Livorno), il 
Palermo (contro il Catania) e 
fa Fiorentina che ad Arezzo 
ha prontamente riscattato la 
sconfitta subita contro la na¬ 
zionale ungherese, pur essen¬ 
do priva di Amarildo sostitui¬ 
to per l'occasione da Riva. 

Come dire che per quanto 
riguarda « nuartieri alti per 
ora solo la Fiorentina sta con¬ 
fermando con i fatti le am¬ 
bizioni dichiarate: Milan, Inter 
Juventus e le altre aspiranti 
grandi sono attese invece alla 
riprova nella speranza che di¬ 
mostrino di aver risolto i loro 
problemi n almeno di avere 
fatto notevoli progressi rispet¬ 
to alle prove offerte fin qui. 
Cdi altri due turni di Coppa 
Italia in programma domani 
e domenica giungono dunque a 
buon punto per completare i 
giudizi in i i.sfa dell’inizio del 
campionato. 

r. f. 


Così domani 

1° GIRONE: Fiorentino-Ba¬ 
ri, L'vorno-Arezzo. 

2* GIRONE: Cagliarl-Palsr- 
mo, Catanzaro-Catania. 

F GIRONE: Ver#**Cemo, 
Vorona-Milan. 

4 a GIRONI; Sampdorla-ln- 
tornazionala. 

$* GIRONE: Atalsnta-Juvon- 
tus, Mantova-Sroacla. 

4* GIRONE: Torino-Monza, 
Placonzo-Viconzo- 

7* GIRONI: Faggio-Napoli, 
Co sortono^ aggina. 

9* GIRONE: Romo-Porugla, 
Torna no-Lai lo. 

9* GIRONE: Cosane Bologna, 
Raggiano M odano. 


Verso un finale di stagione deludente 

/ campioni senza cadenza 
lasciano libertà ai gregari 



Il coraggio di Mosor e Vicentini - Oggi 
come oggi Merckx può vincere il « Lom¬ 
bardia » con uno gamba sola 


PRATI SI E' SPOSATO 

del Milan, si é spo¬ 
sale lari con la signorina Anna Maria Radaalli, figlia di un indu¬ 
striata di Amilo (Como). Al rito, celebrato nella chiesa parroc- 
chiala di Aroslo, hanno partecipato numerosi parenti, amici e 
tifosi dal popolare glocatora, nonché tutti i calciatori del Milan. 
Tastimone per lo sposo è stato Giuseppe Spinelli e per la sposa 
Mario Zappa. Subito dopo la cerimonia gli sposi hanno offerto 
un rinfresco in un focale di Lecco nei pressi del lago. I novelli 
sposi non potranno compierà i| tradizionale «viaggio di nozze » 
perchè Prati ha avuto dal Milan un permesso che gli consente 
di rimanere libero solo Ano alle 18 di oggi. A quell'ora Infatti 
egli si dovrà ripreientare a Milenello, dova la squadra 4 In ritiro. 
Nella foto: PRATI con la sposina. 


Sulle strade di Anguillara 

Domenica i tricolori 
di ciclismo UISP 


Domenica prossima ad An 
Builiara, sul Lago rii Bracciano, 
li ter/o Trofeo Mobilificio Setti 
mi chiameià a raccolta una fol¬ 
ta schiera di ciclisti dilettanti di 
seconda e terza categoria per 
il campionato italiano UISP 

La corso, organizzata da! 
gruppo sportivo Canale Monte- 
rano (de! quale é presidente 
Alfredo Vittorini), sarà aperta 
anche alla partecipazione dei 
dilettanti non tesserati UISP. 

La partecipazione sarà perciò 
imponente e sul circuito del La¬ 
go di Bracciano (che i concor¬ 
renti ripeteranno quattro volte) 
la battaglia per un successo im¬ 
portanti: c per una maglia di 
campione fra le più prestigiose 
del ciclismo nazionale, sarà fu¬ 
ribonda. 

Dalla Toscana. dall’Emilia, 
dalle Marche, daU'Umbna e. na¬ 
turalmente. dal tazio la pre¬ 
senza delle più forti società è 
annunciata massiccia. E quindi 
non mancheranno i rappresen¬ 
tanti del ciclismo UISP di tutte 
le altre regioni. 

La corsa, voluta dalla tenacia 
di Vittorini e di Tot! e di Ser¬ 
gio Colombi, quindi sostenuta 
dal patrocinio dell'Azienda auto¬ 
noma di soggiorno a turismo 
dal Lago Bracciano, ha L'ovato 
noi titolar# do) mobilificio Set¬ 
timi un altro importante * vali¬ 
do amieo. Coai 1U1SP eh» dopo 
divorai anni torna a far dispu¬ 
tare anche il campionato italia¬ 
no dei dilettanti di ciclismo, ol¬ 


tre a quello degli esordienti e 
degli allievi che sempre ha or¬ 
ganizzati. lo fa con una mani¬ 
festazione di grande prestigio e 
importanza; a testimonianz.a del¬ 
la vigorosa crescita del suo mo¬ 
vimento organizzativo ed agoni¬ 
stico. 

Le Iscrizioni alla corsa si 
chiuderanno sabato fi settembre 
alle ore 20 e la punzonatura 
avrà Suono domenica mattina 
ad Anguilla™, quindi alle ore 
14 verrà data la partenza. 


9 . b. 


Ebihara-Viliacampo 
« mondiale » il 19 

OS4KA. 1. — Il campione mon¬ 
diale dei pesi mosca, il giappo¬ 
nese Kimyuki Ebihara difenderà 
il titolo contro il filippino Ber- 
nabe Villacampo ad Osaka il 
prossimo 19 ottobre. Lo ha an¬ 
nunciato il suo manager. Me¬ 
ssiti Kaneira. 

U match sarà il primo in cui 
Ebihara difende il titolo che con- 

S uiatò li 30 mano scorto Quan¬ 
ti batté il brasiliano Joso Se¬ 
verino L'inoonteo è stalo ri¬ 
conosciuto dalla World Barin* 
Aseodatioa. ViQaoampo à al as¬ 
condo posto aalia classifica dal¬ 
la categoria dalla WBA. 


E' passato un giorno, ma i 
complimenti non si sprecano, 
e se Vicentini permette, vor¬ 
remmo elogiare nuovamente 
Aldo Moser. ti veoctuo, caro e 
simpatico Moser, vecchio per¬ 
chè 34 anni e 7 mesi sono tanti, 
ciclisticamente parlando, e caro, 
simpatico perchè ancora una 
volta è stato d'esempio a tanti 
(e troppi) celebrati campioni. 
Vedete. Moser sapeva di es¬ 
sere chiuso in volata da Vicen¬ 
tini. ma non per questo s’è ti¬ 
rato indietro. Poteva dire: < Ho 
fatto in testa tutta la salita di 
Cervara, ero stanco e Vicen¬ 
tini ne ha approfittato... », ma 
Aldo è un signore, uno che non 
la m cerca di scuse, e invano 
qualcuno lia cercato di tirargli 
fuori una dichiarazione pole¬ 
mica. Per Moser, atleta di an¬ 
tiche virtù, valgono ì risultati e 
non le chiacchiere. D’altronde. 
Vicentini appartiene alla schie 
ra dei pedalatori che in ogni 
circostanza compiono il loro 
dovere: campione mondiale dei 
dilettanti nel '63, Flaviano non è 
vissuto sugli allori, anzi ben 
presto s'è adattato al duro 
compito del gregario, un otti¬ 
mo. intelligente scudiero ma 
sempre gregario e siccome oc¬ 
corrono determinate qualità per 
recitare una parte del genere 
(fondo, colpo d'occhio e pazien¬ 
za da vendere), siccome biso¬ 
gna essere dei veri corridori 
per spalleggiare nelle buone e 
avverse giornate i capitani, ec¬ 
co spiegato perchè Vicentini ha 
vinto il ventinovesimo giro del 
Lazio. 

Vicentini e Moser, ovvero due 
lottatori, due combattenti di raz¬ 
za, due uomini al mille per 
mille. Toh, due realisti. A Vi; 
centini è toccata la croce di 
Bitossi e la porta benissimo, a 
Moser il ruolo del vecchio che 
per guadagnarsi la pagnotta de¬ 
ve tirar fuori le unghie, poiché 
non sono i ricordi del passato 
(un G. P. delle Nazioni e il re¬ 
cord nel Baracchi, per esempio) 
che fanno pubblicità, e Moser 
termina il Giro d'Italia fra i 
punì, dieci. Sfiora la littoria 
nel giro del Lazio perchè è 
ancora capace di andare all’as¬ 
salto, d'insegnare la tattica pe/ 
vincere o perdere col iiiasniiii’ 
onore. 

Un modo di vivere giusto, an¬ 
che. e il (ìimondt che rientra 
dalia Francia coi milioni ricava¬ 
ti dai circuiti e col dichiarato 
proposito di ribadire le gerar¬ 
chie (« dopo Merckx vengo io »), 
un Gimondi che s'arrabbia, che 
riversa la sconfitta sulla man 
cata collaborazione de» com¬ 
pagni d'avventura, che lamenta 
un marcamento eccessivo, una 
si>ccie di catenaccio, è un Gimon- 
di che non sa perdere, come ha 
dimostrato in precedenti occa¬ 
sioni. e sotto questo aspetto, ri 
bergamasco vai* certamente 
meno di Moser. 

Avremmo capito G 1 mondi se 
avesse dichiarato: « Ho dato 
quello che potevo dare, eviden¬ 
temente ni questi due iiicji La- 
scorsi all'estero ho perso l'abi¬ 
tudine alio gare su tracciati im¬ 
pegnativi. però il giro del Le¬ 
zio è servito a qualcosa e pre¬ 
sto dovrei ritrovare la péda 
lata giusta per un bel finale di 
stagione *. Un discorso lineare, 
accettabile, ma che Gimondi 
non ha fatto, mostrandosi sec¬ 
cato e rovesciando la realtà del¬ 
ie cose. 

La situazione è abbastanza 
chiara: in questa specie di sta¬ 
si estiva, i campioni nostrani 
hanno perso la cadenza, il ritmo 
che solitamente li porta alia ri¬ 
balta, # «e Gimondi sostiene (a 
parole) U contrario, perchè non 
e andato da solo su Moser e 
Vicentini? Un tipo come Merckx 
non ci avrebbe pensato due vol¬ 
te. « badate: a Gimondi preme¬ 
va un successo nel giro del La¬ 
zio perchè gii è rimasta sullo 
stomaco l'esclusione dai mon¬ 
diali a voleva aggiustare t con¬ 
ti con Ricci o cnT per eseo: ha 
fallito la prova, non casca il 
mondo, però Gimondi potrebbe e 
dovrebbe evitar* certi errori di 
valutario#*. 

Quando ti lasciava iridai* da 
Paesi, quando ooUabarava «ri 
suo erettore sportivo. OS* m 
.aìri* G imondi . or alti* verna, • 
diremmo anche va altro «ni¬ 


dore. e ciò va rimarcato indi¬ 
pendentemente dalla crescita e 
dal dominio di Merckx. E’ ne¬ 
cessario farsi l'autocritica, ca¬ 
ro Felice, battersi ii petto, ac¬ 
quistare umiltà, allontanare i 
cattivi consiglieri, altrimenti I 
conti torneranno sempre meno. 

La resa dei campioni in quel 
di Subiaco, è stata piena e to¬ 
tale, un po’ perche non ne 
avevano, un po' perchè nes¬ 
suno ha voluto levare le casta¬ 
gne dal fuoco. Sono mancati, 
infatti, nel momento culminan¬ 
te. ma è rispettabile ri terso 
posto di Basso (non era una 
competizione per velocisti) e 
prendiamo atto della volontà 
l di riscossa cui è animato Mot¬ 
ta. Si è salvato Sgarbozza. 
non possiamo pretendere molto 
da Adorni che essendo un tatti¬ 
co, un conoscitore dei suoi mez¬ 
zi, quanto prima onorerà la ma¬ 
glia tricolore, e siamo al lunghis¬ 
simo elenco di ritirati ( 103 su 
125 concorrenti, un record, o 
prcssapoco) e che Dancelli, Bi- 
tossi. Zilioh e Boifava slaccias¬ 
sero ì cinghietti proprio non 
ce l'aspettavamo. Morale della 
favola: a due mesi dalla chiu¬ 
sura, la verifica di Subiaco sul- 
la forma dei campioni nostrani 
ci lascia perplessi e delusi. 
Qualcuno sarà capace di salvare 
ri salvabile? Dubitiamo e con¬ 
cludiamo dicendo che oggi co¬ 
me oggi Merckx (e non solo 
Merckx) vincerebbe il giro di 
Lombardia con una sola gamba. 

Gino SbIb 


Chiarini squalificato 
per un mese 

MILANO. 1 

I.» commissione trcnlco-d|. 
srlplinare della l T CIP. ornalo, 
gando le gare piu recenti, ha 
sospeso per un mese (con 11 
beneficio della condizionale! 
Vittorio Chiarini della Fllotex 
• per non essersi presentato ai 
controllo medico • In occasione 
della disputa della terza edi¬ 
zione della Marina di Massa- 
Plan della Floba del 20 luglio 
scorso 

Un giapponese 
(su Lotus) vince 
a Brands Hatch 

BRANDS HATCH. I. 

Il giapponese Petsu Ikuta- 
wa su Lotus Ford ha vinto 
oggi la prima batteria della 
corsa automobilistica di for¬ 
mula tre di Brands Hatch, co¬ 
prendo la distanza in 24’3J" 
alla media di 156.43 chilome¬ 
tri orari. 


Brasila 

Paraguay 


BRASILE: Falla; Carlo* Ai- 
burla, DJalme Senta»; 3oal, «li¬ 
do, Piazza; Garaan, Jeirglnke, 
Pelò, Tasta*. Edu. 

PARAGUAY: Agullere: Inci¬ 
sa, Serti* Rajat; •aoadilta, 
Mandaze, Sete: Fabia Rejas, 
Veldl, Ocampa, Farreira, OL 
mena*. 

CLASSIFICA FINALI GR. 11 
Brealle 4 4 * • 13 t 12 
P*r*guey 44*2491 
Celemble 4 1 1 4 7 12 3 
Venezuele 4*1 S 1 11 1 

Argentine 2 

Peri 2 

ARGENTINA: Cote*: «rito, 
P c r è uma, Al bròcM , Maearitat; 


^IrbM^ViawrTri riUoT 
T*mj t _CbvaqM9 ^Rlew a ^BF 


tri 















PAG. 10 / fatti nel mondo 


r 


/ mortiti 2 Htte^bri 1960 







FRANCOFMTE - Raparti «il marina* a mar (cani a p pag a ika reati dai giganteschi go r al da trasporta provenienti dirotta^ 
■Muta dogli Stati Uniti par partacipara a manovra militari congiunta con la Bundeswehr 


Nel 30* anniversario dell'aggressione hitleriana 


Offensiva revanscista a Bonn 


Kiesinger attacca liberali e SPD 

11 presidente socialdemocratico Heinemann invita i tedeschi ad aprire 
« un nuovo capitolo con i vicini orientali » 


BONN, 1 

Un'ulteriore stonata su posi¬ 
zioni di dastra hanno caratta- 
riandò lari 1 cornisi elettora¬ 
li della democrazia cristiana 
tede»» occidentale con il ri¬ 
badimento di tutta la posi¬ 
zioni più oltranzista, aia In 
politica estera che quella mi¬ 
litare. il cancelliere Ktoatoger, 
partendo dalla prameaaa che 
sii mondo è attualmente pe¬ 
ricoloso oome 90 anni fa > ba 
aggiunto che la campagna elet¬ 
torale in coreo nella Germa¬ 
nia Occ iden t ale è « la più Im¬ 
portante dal 1MP ad oggi ». 

Dopo aver Introdotto que¬ 
sto elemento che riporta ai 
tempi più duri dell» guerra 
fredda, il cancelliere ba detto 
esplicitamente che il suo par¬ 
tito osteggerh in tutti i mo¬ 
di una eventuale coalizione fra 
socialdemocratici e liberali, 
poiché ciò «metterebbe a re¬ 
pentaglio 1 successi consegui¬ 
ti tanto in politica estera 
quanto nella politica di dii» 
sa » vale a dire, nel linguag¬ 
gio della CDU l’assoluto mi¬ 
sconoscimento della realtà eu¬ 
ropea scaturita dalla secon¬ 
da guerra mondiale e il sem¬ 
pre crescente riarmo della 
Bundeswehr, compresa la pre¬ 
tesa delle armi atomiche. Nel¬ 
lo stesso giorno, d’altro can¬ 
to il leader liberale Scheel ve¬ 
niva attaccato violentemente 
nella marea di comizi e radu¬ 
ni di profughi revanscisti per 
aver messo in guardia i te¬ 
deschi dall'accarezzare il so¬ 
gno di una Germania nelle 
frontiere del 1937. 


Per aver pronunciato que¬ 
ste real i stiche parole il presi¬ 
dente del partito liberale è 
stato accusato nientemeno che 
di « comuniSmo », al grande 
raduno del profughi revan¬ 
scisti tenutosi ieri a Bad Go¬ 
de» berg, proprio nel trentesi¬ 
mo anniversario dell'aggressio¬ 
ne hitleriana alla Poloni* e 
dello sooppio della seconda 
guerra mondiale. 1 socialde- 
mocrattd sembrano mostrarsi 
preoccupati di questa marea 
montante di revanscismo, se 
su uno dei loro più influenti 
organi, la Nette Bhetn Zeitung, 
scrivono che «danno da pen¬ 
sar* la protesta dsl profughi, 
in modo particolare perché 
hanno luogo nella ricorrenza 
del Mtaetmo anniversario del¬ 
la agiTnesims di Bitter contro 
te Polonia». In questo qua¬ 
dro, particolare significato a 
rilievo acquista l’appello lan¬ 
ciato ieri dalia radio e dalla 
tetevlsiooe di Bonn dal presi¬ 
dente social d emocratico della 
BIT, Gustav Heinemann per 
aprir* quello che egli chiama 
« un nuovo capitolo di storia 
con i nostri vicini orientali ». 


Heinemann fa un riferimen¬ 
to dirotto alla Polonia, con te 
quale, egli afferma «ditto è 
da rifare ». «Dobbiamo op¬ 
porci oon tutta la decisione 
poattbite al flagello di una 
nuova guerra », afferma Hai 
p s mann . uopo aver ricordato 
che la Polonia fu la prima 
vittima dall ' a tt acco tedesco e 
ohe ebbe a subire sai milioni 
di perdite umane, il capo del¬ 
lo stelo federate co nst ate che 
«oasi conte sano, i rapporti 
fra Polonia * Germania ood- 
dmtete non possono rimette¬ 
re» * ette per arrivar* eli'au¬ 
satosi* rtoonciliastone dei due 



Ripresa dei contatti diretti jugo-sovietici 


Gromiko a Belgrado 
in vìsita ufficiale 

Problemi europei e Medio oriente al centro dei colloqui 


Dal Rostro corrispondente 

BELGRADO, 1 
Domani giungerà a Belgra¬ 
do il ministro degii Esteri so¬ 
vietico Gromiko. Egli si trat¬ 
terrà in Jugoslavia 4 giorni 
su invito del ministro degli 
Esteri Tepavac e avrà collo¬ 
qui e contatti oltre che col 
suo collega iugoslavo, coi mas- 
almi dirigenti dello Stato e 
molto probabilmente anche 
con Tito. 

La visita di Gromiko, la pri¬ 
ma di un dirigente sovietico 
dopo quella compiuta da Brez¬ 
nev nel settembre del *83, è 
il risultato di un clima più 
disteso creatosi tra 1 due pae¬ 
si e costituisce dì fatto il ri¬ 
lancio dei rapporti e del con¬ 
tatti tra ITJRSS e la Jugosla¬ 
via dopo le aspre polemiche 
che erano seguite agli avveni¬ 
menti del 31 agosto 1968. 
Sintomi di un tale corso si 
erano già potuti vedere da al¬ 
cuni mesi a questa parte 
nell'assenza, dal giornali dei 
due paesi, delle polemiche che 
avevano invece caratterizzato 
1 rapporti dopo i fatti 
di Praga. 


I comunisti Jugoslavi d'al¬ 
tronde non avevano mal na¬ 
scosto la loro volontà di evi¬ 
tare che la polemica e il di¬ 
battito ideologico influissero 
negativamente sui rapporti fra 
1 due Paesi. Non a caso il 
« Komunist », settimanale uf¬ 
ficiale della Lega del comu¬ 
nisti jugoslavi, sottolineava nel 
suo ultimo numero che « que¬ 
sta visita è stata ispirata dal¬ 
la buona disposizione di am¬ 
bedue 1 paesi a diminuire o ad 
eliminare, attraverso sforzi re¬ 
ciproci, te difficoltà createsi 
nei rapporti Jugo-sovietici », e 
aggiungeva inoltre che la col¬ 
laborazione «è suscettibile di 
sviluppi nonostante la presen¬ 
za di differenze su molti pro¬ 
blemi ». 

Quindi anche se è opportu¬ 
no non attendersi risultati 
spettacolari dai colloqui che 
si avranno nel 4 giorni di per¬ 
manenza del ministro degli 
esteri sovietico in Jugoslavia, 
tuttavia eaai costituiscono già 
di per sé un fattore positivo 
nelle relazioni tra questi due 
paesi socialisti. 

I colloqui a quanto è dato 
sapere, oltre ai problemi del¬ 


la collaborazione e degli 
scambi bilaterali, affronteran¬ 
no i problemi connessi agli 
sviluppi della crisi del Medio 
Oriente e soprattutto il tema 
dell'Europa, alla luce delle 
consultazioni in corso attual¬ 
mente fra 1 paesi di questo 
continente, per arrivare ad una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. Come è noto la Jugo¬ 
slavia ha reagito positivamen¬ 
te all'appello di Budapest e 
quindi gli incontri saranno uti¬ 
li per poter ulteriormente pre¬ 
cisare le rispettive posizioni 
su questo importante tema. 

Nel clima distensivo di que¬ 
sti giorni è apparso inoppor¬ 
tuno e addirittura provocato¬ 
rio un articolo del « Knijzev- 
ne-Novine» (il giornate degli 
scrittori serbi molto polemico 
nei confronti del partito Jugo¬ 
slavo) il quale, affrontando il 
problema della presenza so¬ 
vietica in Cecoslovacchia, si 
abbandona a una serie di gra¬ 
vi affermazioni e arriva a isti¬ 
tuire un parallelo tra i sol¬ 
dati sovietici in quel paese e 
1 soldati americani nel Viet¬ 
nam del sud. 

Franco Patrone 


Presenti i capi di sialo della RAU, Siria, Giordania ed Iraq 

Per stasera l’inizio 
del «piccolo vertice» 

Colloqui preliminari tra Masser, re Hussein e Atassi • Riunita anche la 
sesta sessione del Consiglio nazionale palestinese a cui partecipa anche 
il FPLP • Intensa attività dei guerriglieri lungo il Giordano * Giunte a 
Tel Aviv le quattro donne israeliane liberate a Damasco 


IL CAIRO, 1. 

Il presidente «nano Nured- 
din Al Attesi è giunto ina¬ 
spettatamente ai Cairo per par¬ 
tecipare assieme ai capi di 
Stato dell'Egitto. Giordania e 
Iraq ai lavori del « Piccolo 
vertice il cui inizio ti prevede 
per stasera ». Subito dopo l'ar¬ 
rivo di Attssi c'è stato un pri¬ 
mo incontro • tre al quale, 
oltre al presidente siriano han 
no partecipato Nasser e re 
Hussein. Questi due ultimi « 
sono nuovamente incontrati oggi 
per circa 20 minuti. Su questi 
colloqui preliminari non è sta¬ 
to diffuso nessun comunicato. 

0 fronte popolare di libera- 
aion* Palestine»#, il gruppo che 
ha organizzato il rapimento 
dall'aereo della TWA. ha an¬ 
nunciato che parteciperà ai la¬ 
vori del Consiglio nazionale pe- 
testincra che ai riunirà anche 
asso e partire de atesere al 
Cairo. Pino ad oggi li FPLP 
aveva boicottato 1 lavori dal 


goontri 

le 


et eooo 


vertAcatl tun- 
del Giordano 


R ie frontiera oei Giordano 
• ttuppo israeliane • gter- 
detie. l eoeedo sa oemuntoato 
i mm ad Amman tei israe¬ 
liani hanno aperto il fuooo nel¬ 


le prime ore di oggi contro le 
postazioni giordane con mitra¬ 
gliatrici, mortai e artiglieria. 1 
giordani hanno risposto ai fuo¬ 
co che è durato complessiva¬ 
mente 40 minuti. 

Più intensa l’attività dei guer¬ 
riglieri palestinesi che lungo 
un tratto di frontiera di oltre 
20 chilometri hanno attaccato 
tutte le pattuglie israeliane 
nella zona. Si tratta del primo 
attacco coordinato tra gruppi 
di « commandos » palestinesi. 
Si registrano anche due attac¬ 
chi contro « Kibbutz » uno nel¬ 
la zone di Ttberiade l’altro 
presso le alture di Golen. In 
quest'ultimo attacco un guerri¬ 
gliero è stato ucciso. 

Infine proiettili di mortaio so¬ 
no stati sparati dal territorio 
libanese nella sona di Monte 
Hermon contro alcune pattuglie 
israeliane. 

le rispoeta al massicci attac¬ 
chi dei guerriglieri, aerei israe¬ 
liani hanno affatto#io pn'tncur- 
•tona contro la Giordani». L’at¬ 
tacco à dorate etti* Il minuti. 

Sono giunte a Tel Aviv le 
Quattro danne Israeliane rile- 
colete delle enteriti di Dama¬ 
sco. Prima dati# loro perianzi 
dalla espitele atrtena te donna 


hanno ringraziato il governo 
eiriano per ('ospitalità ed 11 
buon trattamento ricevuto. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri israeliano aveva 
fatto sapere ieri sera che la 
liberazione delle quattro donne 
« non modifica in nulla la no¬ 
stra posizione sul fondo della 
questione. Continuiamo ad esi¬ 
gere la liberazione di tutti i 
cittadini israeliani che erano a 
bordo dell'aereo della TWA sen¬ 
za nessuna eccezione o condi¬ 
zione». 

0 FPLP ha espresso 11 suo 
disappunto per U rilascio delle 

S ua tiro donne. Un portavoce 
el fronte ha detto che le iena 
liane erano prigioniere del mo¬ 
vimento di resistenze delle Pa¬ 
tatina e che si sperava «che 
esse sarebbero state trattenute 
par qualche tempo e scambiate 
con alcune nostre ragazze de¬ 
tenute in lereele». 

GERUSALEMME. 1. 
L'australiano Michael Rohan 
è stato oggi formalmente accu¬ 
sato di aver provoc a to dolosa- 
a sseto l'inceateo della moschea 
di Al-Aqsa. SI ritiene ohe U 
prece ii o avrà luogo tra una 
ventine di giocai. 


Dopo che un embolo 
ha oliminato Costa o Silva 


Tre militari 
al potere 
in Brasile 

Scartato dai generali e dagli ammiragli il vice presi¬ 
dente che avrebbe dovuto assumere la massima carica 


RIO DE JANEIRO. 1 
Un triunvirato militare ha 
assunto tutti i poteri in Bra¬ 
sile, in seguito alia scomparsa 
dalla scena politica del pre¬ 
sidente in carica, il generale 
Coste e Silva, coito sabato 
da un embolo che lo ha para¬ 
lizzato e gli ha tolto parzial¬ 
mente l’uso deila parola. Lo 
infortunio del presidente ha 
fatto precipitare una crisi po¬ 
litica che serpeggiava da tem¬ 
po nelle sfere dirigenti del re¬ 
gime, e che opponeva diverse 
tendenze definite l’una « dura » 
e l'altra « moderata », per 
quanto nessuna delle due met 
tesse in causa la sostanza del 
regime militare che dal 1964 
governava il Brasile dopo il 
colpo di Stato che aveva por¬ 
tato al defenestramento del 
presidente Goulart. Costa e Sil¬ 
va avrebbe dovuto annunciare, 
a quanto si dice, l’imminente 
riapertura del Parlamento, e 
il varo di una nuova costitu 
zione. Entrambe le misure so¬ 
no state ora sospese. 

Il colpo apoplettico che ha 
colto Costa e Silva mentre si 
trovava in volo nell’aereo pre¬ 
sidenziale avrebbe dovuto com¬ 
portare l’assunzione della ca¬ 
rica presidenziale da parte 
di un civile. 0 vice presidente 
Feero Aleizo. Di fronte alla 
nuova situazione, i militari 
hanno agito rapidamente: essi 
hanno dapprima tenuto nasco¬ 
sta la notizia della improvvisa 
malattia di Costa e Silva, te¬ 
nendo una serie di riunioni al 
massimo livello nell’edificio 
del ministero della Guerra, 
riunioni continuate durante tut¬ 
te la giornate di ieri. Essi han¬ 
no avuto tutto il tempo di di¬ 
rimere le divergenze sorte, ine¬ 
vitabilmente, tra le loro file: 
il Paese era all’oscuro di quan¬ 
to stava accadendo, e a Rio de 
Janeiro, l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica era attirata da 
due avvenimenti scarsamente 
politici: {'incontro di calcio tra 
le squadre del Brasile e del 
Paraguay, valevole per la qua¬ 
lificazione ai campionati mon¬ 
diali (incontro che ha attira¬ 
to duecentomila persone allo 
stadio) e il Gran Premio ippi¬ 
co, che attirò ventimila spetta¬ 
tori, A sera, quando ormai la 
maggior parte degli spettatori 
era rientrata a casa, e le vie 
della città erano percorse da 
migliaia di automobili e da cor¬ 
tei di sportivi con le bandiere 
della squadra brasiliana, che 
passando davanti al ministero 
della Guerra non si chiedeva¬ 
no nemmeno la ragione dell'at¬ 
tività che vi regnava, veniva 
dato il duplice annuncio, quel¬ 
lo dell’impedimento del Presi¬ 
dente e quello della creazione 
del triunvirato militare. 

Il triunvirato è oomposto dal 
generale Aurelio Lyra Tava- 
res, ministro dell'Esercito, dal- 
l'ammiragHo Augusto Rade- 
maker. ministro della Marina, 
e dal brigadiere Marcio de 
Souza e Mellon ministro della 
Aeronautica. Sdo U primo, 
per quanto la definizione possa 
vaia* nel caso di un generale 
brasiliano, viene considerato 
un «moderato». 

L’annuncio ufficiale della de¬ 
cisione diceva: « I ministri mi¬ 
litari non hanno voluto affida¬ 
re ad un civile I poteri pre¬ 
sidenziali. perchè la situazione 
che ti Paese tea attraversando 
non consente che vengano tra¬ 
sferiti ad un civile i poteri 
inerenti alla carica di coman¬ 
dante delie forze armate». 
I] triunvirato, è detto ancora, 
è il solo ad avere « la respon 
sabilità interna, totale e sovra¬ 
na della sicurezza » e « per as¬ 
sicurare nell'ordine la conti¬ 
nuità dell'esercito al potere ». 
La misura, ai assicura, è 
« temporanea », ed è queste a 
quanto te dice l'unica conces¬ 
sione alla linea « moderata ». I 
«duri» erano favorevoli ad 
una soluzione permanente, ma 
un leggero miglioramento nel¬ 
la condizioni di Cotea e Stive 
avrebbe indotto a ripiegare 
sulla formula < temporanea ». 

I militari, per assicurarsi un 
periodo di tempo adeguato per 
prendere tutto |e misure del 
caso, hanno impedito al fior 
nati, che stavano preparando 
par oggi edizioni straordina¬ 
ri*, di uscire, impedendo inol¬ 
tre ai giornalisti di antrar* 
al ministero dalla Guerra • 
persine di tostare nella adte- 

OSMI, 



Augusto Rodemakor (a sinistra) * Marci* de Souza duo dai 
tra goderai! eh# hanno prese il potere in Brasile 


In un articolo sulla 
seconda guerra mondiale 


La Pravda: 
meditate 


sull’esperienza 
del passato 

Dopo la bomba del « Dipartimento di Stato » l’im¬ 
perialismo mostra di nuovo i suoi contorni reali 


Dalla vostra redazione 

MOSCA, 1 

La « bomba » del Dipartimen¬ 
to di Stato americano sui prete¬ 
si piani segreti sovietici per la 
« guerra preventiva » contro la 
Cina ha fatto un po' di rumore 
per qualche giorno ma poi — 
come era inevitabile — ia realtà 
— e la realtà della politica im¬ 
perialisti oa nel mondo, prima di 
tutto — è tornata a mostrarti 
coi suol contorni reali, ed oggi 
è lo stesso « New York Times », 
rilevano gli osservatori politici 
di Mosca, ad invitare t lettori a 
non dare troppo credito alle voci 
del Dipartimento di Stato e a 
permettere cosi di cogliere me¬ 
glio le ragioni che hanno spinto 
i dirigenti americani ad orga¬ 
nizzare una simile provocazione 
che è fondamentalmente diretta 
a rendere ancora piò gravi i 
rapporti fra Cina e URSS. 

D'altro canto — d sembra 
necessario aggiungere — il fat¬ 
to stesso che i dirigenti piu re¬ 
sponsabili della politica ameri¬ 
cana abbiano deciso di rivolgere 
contro l’Unione Sovietica, at¬ 
torno ad un tema cosi gravé, 
le loro armi propagandistiche, 
dimostra che è nell‘URSS che 
eati vadano l’ostacolo principale 
alla loro politica e che è da un 
aggravarsi dei rapporti fra t 
due paesi socialisti che essi con- 
tara di ricavare nuovo spazio 
per la loro iniziativa. 

A Mosca comunque la « Prav¬ 
da » non accenna all'episodio li¬ 
mitandosi. come nei giorni scor¬ 
si, « sottolineare con un nuovo 
articolo dedicato al trentesimo 
anniversario della guerra mon¬ 
diale che « una lotta è oggi in 
corso, quella fra i due sistemi 
mondiali, in questa lotta sono 
le forze reazionarie guidate da¬ 
gli imperialisti americani a sce¬ 
gliere la via dell'aggressione e 
della corsa agli armamenti » e 
che dunque per evitare una 
nuova guerra occorre riflettere 
sull'esperienza del passato 

L'articolo, dei generale P. 
Ilin, è dedicato a denunciare le 
responsabilità dei governi della 
Francia, dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti, e anche della Polo¬ 
nia e della Cecoslovacchia che, 
dominati dall'anticomunismo a 
daU'antiaovtotismo più cieco, 
nel 38-39 hanno di fatto incitato 
Hitler a scatenare ti conflitto. 
Infatti, rata la «Pravda». U 
governo polacco respinse l'ap¬ 
poggio sovietico e preferì le illu¬ 
sorie «garanzie» franco-inglesi. 
Allo stesso modo ti erano com¬ 
portati precedentemente i diri* 

£ nU cecoslovacchi- (La « Prav- 
» cita a questo proposito una 
dichiarazione di Gottwald al 
quale Stalin aveva detto che 
rUnkM» Sovietico era pronte ad 
aiutare militanneoèe la Cornato 
vecchia anche sai osa» la eoi 
la Francia noe aveva* mente- 
auto fede tgU tmpegaD. 


La verità è che ringhilterra 
e la Francia fecero di tutto fra 
il 38 e il 39, prosegue la « Prav¬ 
da ». per spingere la guerra 
verso est consapevoli che se 
molti erano i motivi di divisio¬ 
ne all'interra del mondo capita¬ 
listico. vi era però anche un 
terreno unitario: l'ostilità nei 
riguardi dell'URSS. L'articolo 
affranta pei ti tema de) patto 
sovietico-tedesco ricordando che 
il governo sovietico propose va¬ 
rie volto, ma sempre invano, al¬ 
la Francia e allTnghiltorra un 
trattato di aiuto reciproco con¬ 
tro la Germania hitleriana. An¬ 
cora due settimane prima deila 
guerra erano in corso a Mosca 
le trattative militari tra delega¬ 
zioni dei tre paesi e da parte 
sovietica venne dichiarato uffi¬ 
cialmente in quell'occasione 
« che l'URSS era pronta a get¬ 
tare sul campo In otto-ventì gior¬ 
ni centoventi divisioni di fante¬ 
ria. sedici <9 cavalleria, cin¬ 
quemila cannoni pesanti, nove- 
diecimila carri armati e cinque¬ 
mila aerei ». Oltre a dò. in caso 
di aggressione contro la Francia 
e l’Inghilterra. l’Unione Sovietica 
avrebbe potuto sostenere i due 
paesi con una fona pari al 70 
per cento del totale delle forra 
armato alleate. 

I governi (ti Londra e (ti Pa¬ 
rigi « fecero però di tutto per 
non essere coinvolti in un impe¬ 
gno comune con I sovietici ». 
cosi le trattative fallirono e ad 
Hitler venne aperta la strada 
verso est. Il governo sovietico 
si trovò cosi costretto a sceglie¬ 
re tra «una guerra contro la 
Germania nelle diffidi! condi¬ 
zioni di isolamento create dalla 
Franda e dall’Inghilterra 0 un 

"periodo di tregua" per gua¬ 
dagnare tempo ». II governo 
sovietico, ricorda la « Pravda », 
scelse la seconda via. 


Ricorre in questi giorni an¬ 
che l’anniversario della capito¬ 
lazione del Giappone. Per la 
occasione le « Isvestia > pubbli¬ 
cano stasera un articolo del 
manesdatio Zakarov, capo di 
Stato maggiora generale delle 
forra armata sovietiche, che 
sottolinea I) contributo dato 
dall'URSS alla guerra contro 0 
militarismo giapponese. Zaka¬ 
rov ricorda and* «Tenermi 
aiuto materiale, economico e 
militai*» dato dall'Unione So¬ 
vietica alla Cina nella lotta con¬ 
tro gli aggressori giapponesi e 
ricorda che fu proprio questo 
aiuto «a pannet to rs al PQC di 
dar vita all’esercito di libera¬ 
zione popolai*». 


Quatti 

Zakarov, 


fatti 


santi 

{gnor 


arti. 
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Libia 

colpo di stato? Quali forze 
sociali lo appoggiano? 

Una prima risposte a teli 
domande nasce, per il mo¬ 
mento. da alcune semplici in¬ 
formazioni e riflessioni. La 
Libia è un paese in cui esi¬ 
stono forti contrasti politici 
e sociali- Ad una classe diri¬ 
gente ricchissima, grazie al 
petrolio, composta dai fami¬ 
liari dell'ex sovrano e dalla 
grande borghesia «comprado- 
ra ». strettamente legate agli 
interessi dei monopoli petro¬ 
liferi stranieri e all'imperia¬ 
lismo americano e britannico, 
si contrappongono una classe 
media che vive in condizioni 
modestissime, ed un proleta¬ 
riato assai misero e duramen¬ 
te sfruttato. Sono queste le 
classi popolari nelle quali fer¬ 
mentavano i sentimenti pa¬ 
triottici, antimperialisti, filo- 
egiziani, filo-siriani, repubbli¬ 
cani, rivoltmonari. L'esercito, 
istruito da ufficiali inglesi, e 
ben armato, aveva dato segni 
anche recenti di insofferen¬ 
za nei confronti della linea 
politica monarchica, prona al¬ 
la volontà di Washington e di 
Londra. Nel giugno 1967, du¬ 
rante l’aggressionne israelia¬ 
na. alcuni ufficiali libici di 
sentimenti patriottici circon¬ 
darono con le loro truppe la 
base americana di Weelus 
(Uilas) presso Tripoli, e quel¬ 
la britannica di Al-Adem. pres¬ 
so Tobruk. Contemporanea¬ 
mente, gruppi di giovani da¬ 
vano vita a tempestose ma¬ 
nifestazioni anti-israeliane. 

Nella primavera de) 1968 
si parlò di un «tentativo in¬ 
surrezionale d'ispirazione baa- 
sista » (cioè ispirato dall'ideo¬ 
logia del Partito socialista 
della rinascita araba. Baa«, 
che è al potere in Siria e in 
Irak). Decine di giovanni dì 
sentimenti repubblicani e so¬ 
cialisti furono arrestati e pro¬ 
cessati. In seguito si parlò di 
un « movimento socialista > 
clandestino, che aveva rami¬ 
ficazioni soprattutto nelle uni¬ 
versità e fra gli ufficiali più 
giovani. E’ certo, comunque, 
che la rivoluzione repubbli¬ 
cana troverà largo appoggio 
fra le masse popolari libiche. 

A tarda sera, radio Tripoli 
ha annunciato che il consiglio 
della rivoluzione, formato da 
ufficiali dell'esercito e della 
aviazione, ha eletto preciden¬ 
te del consiglio (e quindi, in 
pratica, caoo dello stato) il 
gen. Sa ad Ed-Din Sciuierb. 

Tutte le comunicazioni con 
l'estero sono interrotte: sono 
chiusi porti, aeroporti e fron¬ 
tiere: è in vigore il copri¬ 
fuoco: sono stati soppressi ! 
giornali « El Ultima » (la na¬ 
zione). « El Alam » (la ban¬ 
diera). « El Bilad » (ij paese), 
le riviste della radio e della 
TV e la riviste « Libia El Ha- 
ditha » (Libia attuale). 

Nella serata la RAU e l’Iraq 
hanno riconosciuto il nuovo 
regime repubblicano in Libia. 
Il consiglio iracheno rivoluzio¬ 
nario ha deciso — ha detto 
radio Bagdad — di riconosce¬ 
re pienamente la rivoluzione 
libica « in vista del suo gran¬ 
de effetto nel dare impulso 
alla rivoluzione progressiste 
araba, per conseguire gli sco¬ 
pi della nazione araba per 
l'unità, la libertà e il socia¬ 
lismo ». 

ANKARA 


Re Idris 
minimizza: 

< nulla 
di grave » 

ANKARA, 1. 

Re Idris ha avuto notizia del 
colpo di stato mentre si trovava 
a Borsa in Turchia, dove sta 
seguendo una cura presso le 
locali sorgenti termali. L’albergo 
dove egli alloggia con 35 per¬ 
sone di seguito, il «Celik Palas», 
non appena si è diffusa la no 
tizia è stato assediato dai gior¬ 
nalisti, ma invano essi hanno 
cercato di mettersi in contatti) 
diretto con lui- Solo più tardi 
ha fatto comparire dinanzi ai 
giornalisti un suo portavoce il 
quale ha detto tra la sorpresa 
generale che < re Idris ritiene 
che nulla sia avvenuto in Libia, 
nonostante le notizie allarmanti 
diffuse da alcune agenzia di 
stampa straniere. Egli — ha 
continuati) il portavoce del re 
— oontinua tranquillamente la 
sua cura... Sua maestà è al 
corrente di dò che è avvenuto 
in Libia, ma vi ripeto, oon vi 
è nulla di grave». 

Dopo queste dichiarazioni, che 
hanno lasciato sbalorditi tutti i 
giornalisti e che sono apparse 
un espediente perlomeno inge¬ 
nuo di minimizzare la cosa, il 
portavoce ha concluso che il re 
« tornerà in patria alla data 
precedentemente stabilita, cioè 
a partire dal 20 settembre pros¬ 
simo ». Da indiscrezioni apprese 
negli ambienti governativi tur¬ 
chi. re Idris avrebbe tuttavia 
comunicato alle autorità locali 
di volersi trattenere in Turchia 
« fino a quando la situazione 
nel suo paese non sarà chia¬ 
rita ». Il monarca era giunto in 
Turchia tre settimane fa per 
seguire una cura termale ten¬ 
dente ad alleviare i disturbi 
circolatori di cui soffre da anni. 

IL CAIRO 


Un avvenimento 
molto 
importante 

E. CAIRO, 1. 

N es su n commento ufficiate è 
stato fatto fin ad ara al Cairo 
•ul colpo di stato avvenuto io 
Libia. L’agenzia uffidate agi- 
stana « Mae » si è limitato oggi 
e confermare «he te tona ar¬ 




mate hanno assunto 0 potere 
a Tripoli, citando un annuncio 
di Radio Bengau secondo il 
quale è stato proclamato ** 
regime repubbi.caoo 

L'assunzione del potere do 
parte deil csercilo in Libia è 
considerata dagli osservatori po¬ 
litici occidentali del Cairo un 
avvenimento molto importante. 
Essi ritengono che ravvedimen¬ 
to rischia di avere gravi eoo 
seguenze a causa delle ricche»- 
ze petrolifere e della situazione 
geografica del paese, dei tegami 
che la monarchia ha eoo eli 
inglesi e infine a causa deite 
basi aeree e militari americane 
ed inglesi sui territorio libico. 

Questi osservatori « pongono 
una sene di domande: 1) ra ti 
colpo di stato sia compieta- 
mente riuscito (il dubbio sem¬ 
bra nascere da incerte notizie 
su sparatorie che sarebbero av¬ 
venuta a Tripoli stamane); 
2 ) chi sono gli esecutori del 
colpo di stato. Si tratta — a ai 
chiede — di semplici nazkma- 
Eisti o di progressisti che ai 
ispirano al regime del vicino 
Egitto?; 3) quale sarà te rea¬ 
zione di re Idris, che. a taro 
avviso, costituirebbe un fattore 
di equilibrio e di stabilità. 

Infine al Cairo si fanno ipotesi 
sulla reazione di inglesi e ame¬ 
ricani. i cui intere»» in Libia 
sono importantissimi. Questi due 
paesi, praticamente, controllano 
tutta la produzione petrolifera, 
che raggiunge i tre milioni di 
barili al giorno e che supera 
quella dellTran. Inoltre la bora 
americana di Whcelus Field. al¬ 
la periferia di Tripoli, è la più 
importante di quelle esistenti al 
di fuori degli Stati Uniti. 

MOSCA 


li rovesciamento 
della monarchia 
è legato ai bisogni 
interni del paese 

MOSCA, 1. 

La televisione di Mosca ha 
dato questa sera un chiaro ma 
cauto benvenuto al colpo di 
stato in Libia. 

Il commentatore Vladimir Ku- 
dryavtsev. dopo aver letto un 
lungo resoconto su quanto av¬ 
venuto in Libia, ha detto che 
il pieno significato del colpo di 
stato non potrà essere colto 
finché i nuovi dirigenti non 
avranno definito la loro poh 
tica e mostrato la parte di ap¬ 
poggio militare di cui godono 

< Ma, ha aggiunto il commen¬ 
tatore. è già chiaro die il ro¬ 
vesciamento della monarchia è 
connesso con i bisogni interni 
del paese, con i problemi poli¬ 
tici insoluti, con la povertà 
della gran maggioranza della 
popolazione e l’insoddisfazione 
per la politica estera de) 
paese ». 

WASHINGTON 


Un problema 
interno 
della Libia 

WASHINGTON, l. 

Il dipartimento di Stato ame¬ 
ricano. nella sua prima di¬ 
chiarazione ufficiosa sugli av¬ 
venimenti libici, ha affermato 
di considerare il colpo di Sta¬ 
to di Tripoli una questione in¬ 
terna libica ed ha sottolineato 
che i responsabili del colpo 
hanno, in tutte le loro dichiara¬ 
zioni fino a questo momento, af¬ 
fermato la loro intenzione di 
onorare gli impegni assunti dal 
deposto governo monarchico. 

TUNISI 


Bourghiba 
interrompe 
le vacanze 

TUNISI. 1. 

Gli avvenimenti in Libia seno 
stati stamane esaminati dal pre¬ 
sidente Burghìba il quale ha 
interrotto la sua vacanza per 
incontrarsi con il figlio che ri¬ 
copre la canea di ministro degli 
Esteri. L'istaurazione di un re¬ 
gime nettamente pro-arabo in 
Libia — si afferma a Tunisi — 
accentuerebbe l'isolamento dal¬ 
la Tunisia, notoriamente fllo- 
occidentale. 


Aggressione 

sbloccata, uno sciopero generale 
paralizzerà tutti i settori della 
vita pubblica di Nocera. Tale 
decisione è la volontà unanime 
dei tre sindacati che guidano 
le lotta e che è stata espressa 
con molta forza nel corso del 
comizio del compagno Amaranto. 

Per Nocera Inferiore si nvet 
dica giustamente una radicate 
svolta nell'indirizzo finora se¬ 
guito nell'ambito della industria 
di trasformazione. I sindacati 
chiedono l'intervento pubblico, 
teso ad affrontare i mali che 
travagliano il settore, nell'inte¬ 
resse esclusivo dei lavoratori e 
della collettività Per questo 
fondamentale obbiettivo che è 
l'unica strada per dare al pro¬ 
blema una soluzione adeguata, 
i sindacati si muovemmo con 
sempre più combattivo e unita¬ 
rio spirito di lotta. 

Intanto domani sera è previsto 
un incontro a Napoli tra t par¬ 
titi politici che hanno dato vita 
ai Comitato e l'Ente di sviluppo 
agricolo per la Campania, il cui 
intervento è stato reclamato 
per te salvezza della « Conser¬ 
viera Meridionale ». 

La CGIL, stigmatizzando te 
provocazione fascista di stame¬ 
ne. avvenuta, dice un comuni¬ 
cato. mentre « la forza pubbli¬ 
ca ha tenuto un atteggiamento 
passivo che ha lasciato libertà 
d'azione alle squadraci* », ha 
richiamato < l'attenzione dei la¬ 
voratori a delle autorità con¬ 
tro questi «pisodi che nel Mez¬ 
zogiorno hanno già manifesta¬ 
to rabbia • impotenza di talune 
forze del padronato a della 
speculaziooe verso te crescita 
in atto della aziona sindacate 
dei lavoratori ». n ripetersi dà 

S oste provocazioni — condo¬ 
li comunicato — troverà 
«te decisa risposta dai lavo¬ 
ratori. dei sindacati « galla 
font* democratiche». 
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